
Allegato A

Programma Regionale FESR Piemonte 2021-2027
Decisione di Esecuzione della Commissione del 07.10.2022 C(2022) 7270

Priorità II -Transizione ecologica e resilienza

BANDO EFFICIENZA ENERGETICA ED ENERGIE RINNOVABILI

NELLE IMPRESE 2024

Azione II.2i.2 - Efficientamento energe�co nelle imprese

Azione II.2ii.2 Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

Approvato con Determinazione Dirigenziale n. 319/A1616A/2024 del 06/05/2024 

Testo coordinato con le modifiche apportate

dalla Determinazione Dirigenziale n. 397/A1616A/2024 del 24/05/2024



SOMMARIO

1. FINALITA', RISORSE, BASI GIURIDICHE..........................................................................................................1

1.1 Introduzione generale.............................................................................................................................1

1.2 Obie&vi e finalità....................................................................................................................................2

1.3 Agevolazione prevista.............................................................................................................................2

1.4 Dotazione finanziaria..............................................................................................................................2

1.5 Sogge)o Gestore dello Strumento Finanziario.........................................................................................3

2. CONTENUTI..................................................................................................................................................3

2.1 Des,natari finali e requisi, di partecipazione..........................................................................................3

2.2 Ambi, di intervento................................................................................................................................4

2.3 Tipologie di inves,men, ammissibili.......................................................................................................5

2.3.1. Immunizzazione degli effe& del clima.............................................................................................6

2.3.2. Rispe)o del principio del DNSH.......................................................................................................6

2.3.3. Condizioni specifiche di ammissibilità..............................................................................................7

2.4 Durata del proge)o e ricadute dei risulta,............................................................................................10

2.5 Effe)o di incen,vazione........................................................................................................................11

2.6 Spese ammissibili..................................................................................................................................11

2.7 Tipologia di agevolazione - Regime e intensità di aiuto..........................................................................13

2.8 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche................................................................................16

3. PROCEDURE...............................................................................................................................................17

3.1 Come presentare la domanda...............................................................................................................17

3.2 Come viene valutata la domanda..........................................................................................................19

3.3 Come viene concessa ed erogata l'agevolazione....................................................................................21

3.4 Come rendicontare le spese..................................................................................................................22

3.5 Proroghe e variazioni............................................................................................................................23

3.5.1 Variazioni beneficiari e subentri......................................................................................................23

3.6 Termini del procedimento.....................................................................................................................23

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO.................................................................................................23

5. OBBLIGHI DEI DESTINATARI FINALI, REVOCHE E RINUNCE..........................................................................24

5.1 Obblighi dei des,natari finali.................................................................................................................24

5.2 Revoca dell’agevolazione......................................................................................................................25

5.3 Sanzioni amministra,ve........................................................................................................................27

5.4 Rinuncia all’agevolazione......................................................................................................................27

6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE.............................................................................................27

7. VISIBILITA', TRASPARENZA E COMUNICAZIONE..........................................................................................28

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO..........................................................................................................28

9. INFORMAZIONI E CONTATTI.......................................................................................................................28





Allegato 1 – Tra)amento dei da, personali

Allegato 2 – Definizioni

Allegato 3 – Principali riferimen, norma,vi e amministra,vi

Allegato   4   - Griglia dei criteri di valutazione   

Allegato 5 - Schema di Relazione tecnico-economica (indice guida)

Allegato 6 - Fac-simile Moduli di domanda (Efficienza, Rinnovabili)

Allegato 7 - Dichiarazione Climate Proofing



1. FINALITA', RISORSE, BASI GIURIDICHE

1.1 Introduzione generale

ll presente Bando, come previsto dalla scheda di misura approvata con D.G.R. n. 23-6316 del 23/12/2022
modificata con D.G.R. n. 23-7929 del 18/12/2023 e successiva D.G.R. n. 15-8311 del 18/03/2024 promuove
l’efficienza energe,ca,  compreso un uso più razionale  dell’energia,  la riduzione di gas effe)o serra e  la
diffusione delle fon, rinnovabili nelle imprese. 

Le agevolazioni messe a Bando offriranno alle  imprese la possibilità di ridurre le emissioni di CO2 anche
a)raverso l’installazione di impian, a fon, rinnovabili per la produzione di energia termica ed ele)rica. Le
misure determineranno un risparmio in termini di cos, dell’energia e di conseguenza anche di maggiore
compe,,vità delle imprese sui merca,, in un’o&ca di sostenibilità e di lo)a ai cambiamen, clima,ci. 

Il  Piemonte  infa&  a)ribuisce  all’efficienza  energe,ca,  in  sinergia  con  la  promozione  delle  energie
rinnovabili  e le buone performance già o)enute in passato, una priorità strategica in quanto nell’ambito
dell’impegno  globale verso una transizione  energe,ca sostenibile  intende  contribuire al  conseguimento
degli sfidan, obie&vi europei in un contesto economico e sociale cara)erizzato da incertezze e opportunità
che si inseriscono nel quadro più generale del Green Deal Europeo o della Renova,on Wave Strategy. 

Tali obie&vi sono declina, dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030, dal Piano Energe,co
Ambientale Regionale,  dal Piano Regionale per la Qualità dell’Aria e dalla Strategia Regionale di Sviluppo
Sostenibile.

Gli  interven,  saranno  cofinanziati dal  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (FESR)  nell’ambito
dell’Obie7vo di Policy 2 “Un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio” - Priorità’ II -

“Transizione ecologica e resilienza” per le seguen, azioni:

• Azione II.2.i.2 - Efficientamento energe�co nelle imprese

• Azione II.2ii.2 - Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

Il  Bando è reda)o in conformità con le prescrizioni regolamentari,  con par,colare  riferimento ai criteri
previs, dall’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060 contenente le disposizioni comuni (nel seguito RDC):

a) coerenza con le per,nen, condizioni abilitan,  : il Bando ,ene conto della strategia contenuta nel Piano
Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), in par,colare per quanto riguarda gli obie&vi di riduzione
a lungo termine  dei  gas ad effe)o  serra,  e con,ene  una descrizione  de)agliata delle  risorse e dei
meccanismi finanziari previs, per le misure di promozione dell’energia a basse emissioni fornendo così
il proprio contributo al raggiungimento delle quote di energia rinnovabile previste al 2030;

b) delocalizzazione degli intervent  i: il Bando garan,sce che le operazioni non riguardino a&vità ogge)o di
delocalizzazione o la cessazione o il trasferimento di un’a&vità produ&va fuori dalla regione (di livello

NUTS 2) in cui ha ricevuto il sostegno;

c) assenza di procedure di infrazione comunitaria  : il Bando garan,sce che le operazioni non peggiorano il
quadro delle procedure di infrazione in corso:

- Procedura  d’infrazione  n.  2014/2059 Non  corre)a  applicazione  della  Dire&va  91/271/CEE  sul
tra)amento delle acque reflue urbane. Stato della procedura: sentenza di condanna della Corte di
Gius,zia dell’Unione europea del 6 o)obre 2021 nella causa C 668/19

- Procedura di infrazione  2014-2147,  rela,va ai  superamen, giornalieri  e  della  media annua per
l’inquinante PM10 (in Piemonte riguarda le zone “Agglomerato di Torino”, “Pianura”, “Collina”). La
causa C-644/18 della CE contro lo Stato rela,va alla procedura 2014-2147 e riferita alla violazione
degli obblighi previs, dagli ar). 13 e 23 della Dire&va 2008/50/CE si è conclusa con la sentenza di
condanna da parte della Corte di Gius,zia europea del 20/11/2020;

- Procedura di infrazione 2015-2043, rela,va al superamento della media annua per l’inquinante NO2
(in Piemonte riguarda la zona “Agglomerato di Torino”). La causa C-573/19 della CE contro lo Stato
rela,va alla procedura 2015-2043 e riferita alla violazione degli obblighi previs, dagli ar). 13 e 23
della Dire&va 2008/50/CE si è conclusa con la sentenza di condanna da parte della Corte di Gius,zia
europea del 12/05/2022;
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- Procedura di infrazione 2018/2249, riferita alla Dire&va Nitra, 91/676/CEE, sul bacino del Torrente
Tiglione. La Regione Piemonte ha ricevuto un avviso di mora;

- Procedura di infrazione 2020_2299 Ca&va applicazione in Italia della dire&va 2008/50/CE del 21
maggio 2008, rela,va alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa, per quanto
concerne i valori limite per il PM2,5. Stato della procedura: avviso di mora;

- Procedura  d’infrazione  2015/2163,  rela,va  alla  mancata  designazione  di  Zone  Speciali  di
Conservazione previste dalla Dire&va 92/43/CEE “habitat”. Nel 2019 è stata integrata con la messa
in  mora  complementare  rela,va  alla  mancata  individuazione  degli  obie&vi  e  delle  misure  di
conservazione.

1.2 Obie7vi e finalità

Il Bando prevede l’a&vazione di due azioni:

Azione II.2i.2 Efficientamento energeAco nelle imprese

Nell’ambito di un impegno globale verso una transizione energe,ca sostenibile, la misura ha la finalità di
concorrere  al  perseguimento  di  target  energe,co-ambientali  in  linea  con  quelli  UE  e  quelli  nazionali
a)raverso una serie di interven, di efficientamento energe,co che coinvolgono tu& i se)ori degli usi finali
e in par,colare i più energivori.

L’azione,  pertanto, intende offrire alle  imprese,  la possibilità di rendere più efficien, dal punto di vista
energe,co le a&vità connesse ai cicli di produzione delle imprese e gli edifici di queste ul,me abba)endo i
consumi di energia primaria e di conseguenza i cos, lega, al consumo di energia.

Le Grandi Imprese sono interessate su proge& di rilevanza strategica, per rendere più impa)an, i risulta,
innanzitu)o rispe)o agli obie&vi di sostenibilità ambientale fissa,.

Azione II.2ii.2 Promozione dell’uAlizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

L’azione  coopera  al  perseguimento  di  target  energe,co-ambientali  in  linea  con  quelli  UE  e  nazionali
offrendo  alle  imprese,  in  primo  luogo  le  PMI,  la  possibilità  di  ridurre  le  emissioni  di  CO2 a)raverso
l’installazione di impian, a fon, rinnovabili per la produzione di energia termica ed ele)rica.

L’azione  determinerà  inoltre  un  risparmio  in  termini  di  cos,  dell’energia  e  di  conseguenza  anche  di
compe,,vità delle  imprese  sui merca, in un’o&ca di sostenibilità all’interno di una strategia di medio-
lungo periodo nella lo)a ai cambiamen, clima,ci.

Sono interessate anche le Grandi Imprese su proge& di rilevanza strategica, per rendere più impa)an, i
risulta, innanzitu)o rispe)o agli obie&vi di sostenibilità fissa, a livello unionale e nazionale.

1.3 Agevolazione prevista 

L’agevolazione,  che può coprire  fino  al 100% dei  cos, ammissibili  dell’inves,mento,  è cos,tuita da un
finanziamento agevolato (quota pubblica a tasso zero  e quota bancaria)  e da una sovvenzione  a fondo
perduto. Per la definizione delle percentuali in funzione della dimensione d’impresa si rimanda ai successivi
paragrafi.

1.4 Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria complessiva per entrambe le azioni ammonta a € 53.637.000,001 così suddivisa:

• Azione II.2i.2 Efficientamento energe,co nelle imprese: € 28.137.000,00;

• Azione II.2ii.2 Promozione dell’u,lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese: € 25.500.000,00.

1 La dotazione complessiva comprende anche i compensi ineren, la ges,one dello strumento finanziario che saranno imputa, ai

bilanci delle due Azioni.
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Le agevolazioni vengono concesse sulla base degli ar). 38, 38-bis e 41 del vigente Reg. (UE) n. 651/2014
come modificato dal Reg. (UE) 2023/1315 (di seguito solamente  Reg. (UE) n. 651/2014) che dichiara alcune
categorie di aiuto compa,bili  con il  mercato interno in applicazione degli ar). 107 e 108 del Tra)ato. I
riferimen, comple, a tu)a la norma,va applicabile sono riporta, nell’Allegato 3 al Bando. 

1.5 SoggeBo Gestore dello Strumento Finanziario

Le a&vità e le funzioni rela,ve alla ges,one della  misura e del procedimento di concessione,  controllo,
erogazione ed eventuale revoca delle  agevolazioni  sono affidate a Finpiemonte  S.p.A. (di seguito anche
"Finpiemonte"), in qualità di Organismo di a)uazione dello Strumento in conformità con la “Convenzione
Quadro per gli affidamen, dire& a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. 27 maggio 2022, n. 27-5128 e
con l’Accordo di Finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., approvato con D.D. n.85 del
13/02/2023 modificata con successiva D.D. 1057/A1616A del 21/12/2023.

2. CONTENUTI

2.1 DesAnatari finali2 e requisiA di partecipazione 

Possono richiedere le agevolazioni di cui al presente Bando:

• le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI);

• le Grandi Imprese3 (GI).

Le imprese,  non iden,ficabili come imprese in difficoltà4, al momento della presentazione della domanda
devono essere in possesso dei seguen, requisi,:

1. iscrizione al Registro delle imprese e possesso di bilanci  : l’impresa deve essere iscri)a al Registro delle
imprese tenuto dalla Camera di Commercio da almeno 2 anni e possedere almeno 2 bilanci chiusi ed
approva,.  Nel  caso  in  cui  l’impresa  richiedente  derivi  da  un’operazione  societaria  (es.  fusione,
scissione,  ecc.)  la  verifica  potrà  considerare  la  situazione  ante  variazione,  nella  misura  in  cui  le
informazioni fornite siano riconducibili  alle a&vità ogge)o di operazione societaria (esistenza di una
contabilità separata dedicata o della possibilità di ricostruzione delle stessa su base dichiara,va). Tale
regola verrà applicata solo nel caso in cui vi sia una effe&va con,nuità aziendale rispe)o alla situazione
ante variazione;

2. cara)eris,che della sede di realizzazione del proge)o  : la sede o l’unità locale ove verranno realizza, gli
interven, deve essere sita e opera,va in Piemonte e risultare a&va e produ&va5. Ai sensi dell’art. 1, c.
5, l. a) del Reg. (UE) 651/2014, possono tu)avia richiedere l’agevolazione le imprese che si impegnino a
rispe)are il  criterio della sede su territorio piemontese preliminarmente alla data dell’erogazione del
finanziamento; in tal caso, sarà onere del richiedente dare corre)a evidenza della sussistenza di questa
condizione sul modulo di domanda, nell’apposita sezione rela,va ai da, della sede dell’intervento;

3. assenza  di  procedure  concorsuali  e  di  procedimen,  vol,  alla  loro  dichiarazione  ed  assenza  di  
liquidazione  volontaria: l’impresa  non  deve  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coa)a
amministra,va, concordato od altra procedura concorsuale disciplinata dal R.D.  267/1942 o da leggi
speciali (es. D. Lgs. 270/1999 sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi), né essere
interessata da procedimen, per la composizione delle crisi da sovraindebitamento (L. 3/2012). Inoltre,
non dev’essere in corso alcun procedimento volto alla dichiarazione di una delle situazioni descri)e.
L’impresa  non  deve,  inoltre,  trovarsi  in  liquidazione  volontaria,  scioglimento,  cessazione,  ina&vità
dell’azienda di fa)o o di diri)o;

2 Di seguito, ai fini del presente Bando, per “Des,natario finale” si intende l’impresa che può ricevere l’agevolazione.

3 Per la definizione di MPMI e GI si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.

4 Per la definizione di “Impresa in difficoltà” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.

5 Per la definizione di “Sede a&va e produ&va” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”. A tal proposito Finpiemonte verifica che la sede

indicata in domanda sia presente sulla visura camerale scaricata dal Registro delle Imprese della CCIAA.

3



4. affidabilità economica e finanziaria:   l’impresa deve avere prospe&ve di sviluppo e con,nuità aziendale
e deve essere in regola rispe)o agli obblighi previs, dalle norme in materia di contribu, previdenziali e
assistenziali;

5. obblighi  di  res,tuzione  di  somme rela,vi  a  preceden,  agevolazioni  o)enute  da  Finpiemonte  e/o  

Regione  Piemonte: non  trovarsi  nella  condizione  di  dover  res,tuire  a Finpiemonte  o  alla  Regione
Piemonte somme derivan, da altre agevolazioni precedentemente concesse; tale obbligo riguarda le
res,tuzioni derivan, da provvedimen, di revoca e/o dal mancato rispe)o dei piani di ammortamento;

6. trasparenza della proprietà societaria  : le imprese non devono essere società fiduciarie né imprese tra i
cui soci risul,no società fiduciarie, fa)a eccezione per il caso in cui la fiduciaria dia evidenza di tu& i
fiducian, della stessa, fornendo adeguata e comprovante documentazione a riguardo. Inoltre, nel caso
di collegamen, dire& e/o indire& a monte o a valle con imprese estere, il  des,natario finale dovrà
fornire opportuna documentazione (documen, equipollen, alla visura camerale e copia degli ul,mi 2
bilanci chiusi e approva, o, se del caso, degli ul,mi 2 bilanci consolida, chiusi e approva,) rela,va alle
sudde)e società al fine di consen,re le adeguate verifiche.  Nel caso in cui i  sudde& documen, non
venissero forni,, la domanda non potrà essere ammessa;

7. clausola  Deggendorf  6:  oltre alle  condizioni  su elencate,  l’impresa richiedente non deve  risultare,  al
momento di ogni pagamento rela,vo all’aiuto di Stato concesso, des,nataria di un ordine di recupero
pendente per effe)o di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto
illegale e incompa,bile con il mercato interno, oppure, ancorché des,nataria di un ordine di recupero
per effe)o di una precedente decisione  della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale  e
incompa,bile  con  il  mercato  interno,  l’impresa  deve  aver  provveduto  al  rimborso  all’autorità
competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato; le decisioni a cui fare riferimento sono
tu)e le decisioni di recupero ancora penden, che la Commissione europea ha ado)ato nei confron,
dell’Italia (impegno Deggendorf)7;

Sono esclusi dal presente Bando gli inves,men, negli ambi, di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 e quelli
esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014. 

Tu& i requisi, di cui sopra saranno verifica, da Finpiemonte in base alle  informazioni desumibili  dalle
seguen, fon,:

� visura effe)uata sul Registro delle  imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio (c.d
“visura camerale”);

� INPS;

� Registro Nazionale degli Aiu, di Stato (RNA);

� Modulo di domanda e i suoi allega,;

� Database ges,onali.

Tu)avia, potranno essere richies, documen, gius,fica,vi e proban, tali situazioni.

2.2 AmbiA di intervento 

Gli interven, finanziabili,  previs, dal successivo paragrafo 2.3, devono essere compresi tra quelli
suggeri, dalla diagnosi energe,ca, allegata alla domanda, ed eseguita, sulla base dei da, di consumo dei
due anni preceden, la presentazione della domanda, secondo le specifiche della norma,va vigente (D. Lgs.
102/2014).

Per ogni Azione, la stessa impresa può presentare una sola domanda di agevolazione ad eccezione
del caso in cui l’impresa abbia già presentato domanda sulla rela,va Azione e la stessa sia stata respinta
prima della concessione oppure l’impresa ha presentato formale rinuncia alla stessa.

6 Riferimento norma,vo: art. 1 comma 4 le)era a) del Reg. (UE) n. 651/2014.

7 L’elenco aggiornato  delle  decisioni  è reperibile  al  sito: h)p://www.poli,cheeuropee.gov.it/it/a&vita/aiu,-di-stato/recupero-

aiu,-illegali/ e  nella  Sezione  Trasparenza  del  Registro  Nazionale  degli  aiu,  di  Stato  disponibile  al  sito:
h)ps://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaDeggendorf.jspx.
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Qualora,  sulla  base  della  medesima  diagnosi  energe,ca,  venga  presentata  precedentemente
domanda sulla Azione II.2ii.2 e la stessa venga approvata ed in un momento successivo venga presentata
istanza di agevolazione  sulla Azione II.2i.2,  l’agevolazione prevista per  la domanda Azione  II.2ii.2, potrà
essere  rimodulata  sulla  base  della  copertura  del  consumo  medio  annuo  rela,vo  alla  situazione  post

intervento conseguente all’intervento previsto con l’Azione II.2i.2.   

2.3 Tipologie di invesAmenA ammissibili

Azione II.2i.2 Efficientamento energeAco nelle imprese (Reg. 651/2014 arB. 38, 38-bis e 41)

L’Azione  II.2i.2  Efficientamento energe,co  nelle  imprese  (di seguito “Efficientamento”)  prevede  cinque
Linee di intervento:

a) impian, di cogenerazione  ad alto rendimento ai sensi di quanto previsto dalla Dir. 2012/27/EU,
qualifica, CAR dal GSE (Reg. 651/2014 art. 41), in cui è garan,to il rispe)o degli obie&vi clima,ci in
linea  con  il  punto  1) –  le).  b)  della  sezione  4.30 dell’Allegato  I  del  Reg.  UE  2022/1214 (Reg.
651/2014 art. 41 c. 4-bis);

b) interven, di razionalizzazione dei cicli produ&vi e u,lizzo efficiente dell’energia (Reg. 651/2014 art.
38);

c) interven, di efficientamento energe,co di edifici delle imprese (Reg.  651/2014 art. 38bis)  per la
parte eccedente  rispe)o  a  quanto già previsto  dal  D.M. 26/06/2015 “requisi, minimi”,  tali  da
portare un miglioramento in termini di energia primaria (prestazione energe,ca dell’edificio); 

d) installazione  di  sistemi  di  building automa,on connessi  agli  interven,  di efficientamento  (Reg.
651/2014 art. 38, 38-bis, 41);

e) sviluppo di processi innova,vi vol, al risparmio energe,co, compresa l’eventuale ingegnerizzazione
di nuove linee di produzione efficien, (Reg. 651/2014 art. 38).

Dimensione del progeBo:

Per le MPMI sono ammissibili inves,men, di importo minimo pari a € 50.000 e massimo pari a € 3.000.0008

IVA esclusa, fermo restando il rispe)o delle soglie individuate dalla norma,va sugli aiu, di Stato applicata.

Per le GI sono ammissibili  inves,men, che rivestono cara)ere di strategicità di importo minimo pari a €
300.000 e massimo pari a € 5.000.0009, IVA esclusa, fermo restando il rispe)o delle soglie e delle intensità
di aiuto individuate dalla norma,va sugli aiu, di Stato applicata.

Azione II.2.ii.2 Promozione dell’uAlizzo delle energie rinnovabili nelle imprese (Reg. 651/2014 art. 41)

L’Azione II.2.ii.2 Promozione dell’u,lizzo delle energie rinnovabili  (di seguito “Rinnovabili”) prevede cinque
Linee  di  intervento,  finalizzate  esclusivamente  alla  copertura  del  consumo  medio  annuo dell’energia
prodo)a.

a) impian,  di  cogenerazione  ad  alto  rendimento  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  Dire&va
2012/27/EU, qualifica, CAR dal GSE, alimenta, a fon, rinnovabili;  

b) impian, a fon, rinnovabili  di nuova costruzione, per la produzione di energia ele)rica a)raverso lo
sfru)amento dell’energia idraulica e solare-fotovoltaica, con rela,va installazione sulla copertura di
edifici esisten, o a terra in aree aven, des,nazione d’uso non agricola alla data di presentazione
della domanda di agevolazione

c) Installazione di impian, a fon, rinnovabili per la produzione di energia termica, comprese le pompe
di  calore  conformi  alla  Dire&va  2018/2001 –  ALL.  VII,  a)raverso  lo  sfru)amento  dell’energia
dell’ambiente,  geotermica,  solare  termica  o  da  biomassa,  ques,  ul,mi  realizza,  in  zone  non
sogge)e a procedure di infrazione di cui al par. 1.1; 

8 Eventuali inves,men, che superino tale soglia potranno essere inseri, in domanda, ma non potranno essere agevola,.

9 Vedi nota precedente
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d) produzione di idrogeno verde da energia ele)rica rinnovabile, dove la capacità dell’ele)rolizzatore
non supera la capacità combinata delle unità di generazione da fon, rinnovabili;

e) sistemi di accumulo/stoccaggio dell’energia prodo)a che assorbano, su base annua, almeno il 75%
dell’energia prodo)a da un impianto di generazione a fonte rinnovabile dire)amente connesso.

Dimensione del progeBo:

Per  le  MPMI  sono  ammissibili  inves,men,  di  importo  minimo  pari  a  €  50.000 e  massimo  pari  a  €
3.000.00010 IVA esclusa,  fermo  restando il  rispe)o  delle  soglie  individuate dalla norma,va  sugli aiu, di
Stato applicata.

Per le GI sono ammissibili  inves,men, che rivestono cara)ere di strategicità di importo minimo pari a €
300.000 e massimo pari a € 5.000.00011, IVA esclusa, fermo restando il rispe)o delle soglie e delle intensità
di aiuto individuate dalla norma,va sugli aiu, di Stato applicata.

2.3.1. Immunizzazione degli effe! del clima

L’art. 2, punto 42, del Reg. (UE) n. 2021/1060 definisce l’immunizzazione dagli effe& del clima come “un

processo volto a evitare che le infrastru ure siano vulnerabili ai potenziali impa! clima�ci a lungo termine,

garantendo nel contempo che sia rispe ato il  principio dell’efficienza energe�ca al primo posto e che il

livello delle emissioni di gas a effe o serra derivan� dal proge o sia coerente con l’obie!vo della neutralità

clima�ca per il 2050” (Comunicazione della Commissione Europea Orientamen, tecnici per infrastru)ure a
prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01).

Ai  sensi  dell’art.  73  le)era j)  del Reg.  (UE) 2021/1060 i proponen, garan,scono il  rispe)o del criterio

dell’immunizzazione  dagli effe&  del  clima degli  inves,men,  in  infrastru)ure,  la cui durata  a)esa è di

almeno cinque anni (Comunicazione della Commissione Europea Orientamen, tecnici per infrastru)ure a

prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01)).

A tal fine il Bando agisce in coerenza con le condizioni abilitan, come indicato al paragrafo 1.1 e persegue il

principio dell’efficienza energe,ca e della riduzione delle emissioni climalteran, in coerenza con l’obie&vo

di neutralità clima,ca per il 2050. 

Inoltre i proponen, le operazioni devono dare  garanzia dell’immunizzazione degli effe& del clima,  così
come indicato dalla Nota metodologica Indirizzi per la verifica clima�ca dei proge! infrastru urali in Italia

per il periodo 2021-2027 DPCoe-MASE-JASPERS del 6 o)obre 2023, secondo le indicazioni contenute nel
Capitolo  2.3  della  Relazione  tecnico  economica  (Allegato  5),  richiama,  i  contenu, della  Relazione  di
sostenibilità dell’opera in merito agli aspe& che riguardano l’ada)amento ai cambiamen, clima,ci,  oltre
che la compilazione della dichiarazione di cui all’Allegato 7 “Climate proofing”.

2.3.2. Rispe#o del principio del DNSH

Con il  presente Bando la  Regione Piemonte  intende  rispe)are e conformarsi,  secondo quanto previsto
nell’art.  9,  comma  4  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  al  principio  di  “non  arrecare  un  danno  significa,vo
all’ambiente” (DNSH) nonché agli obie&vi ambientali individua, dall’art. 9 del Reg. (UE) n. 852/2020.

In par,colare,  ai  sensi  dell’art.  17  del  Reg.  (UE)  n.  852/2020,  un'a&vità  economica  arreca  un  danno
significa,vo:

1. alla mi,gazione dei cambiamen, clima,ci, se porta a significa,ve emissioni di gas serra (GHG);

2. all'ada)amento ai cambiamen, clima,ci, se determina un maggiore impa)o nega,vo del clima a)uale
e futuro, sull'a&vità stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni

10 Eventuali inves,men, che superino tale soglia potranno essere inseri, in domanda, ma non potranno essere agevola,.

11 Vedi nota precedente
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3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il  buono stato dei

corpi idrici (superficiali,  so)erranei o marini)  determinandone il  loro deterioramento qualita,vo o la

riduzione del potenziale ecologico;

4. all'economia  circolare,  inclusa  la  prevenzione,  il  riu,lizzo  ed  il  riciclaggio  dei  rifiu,,  se  porta  a

significa,ve inefficienze nell'u,lizzo di materiali  recupera, o ricicla,,  ad incremen, nell'uso dire)o o

indire)o di risorse naturali, all’incremento significa,vo di rifiu,, al loro incenerimento o smal,mento,

causando danni ambientali significa,vi a lungo termine;

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinan,

nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

6. alla protezione e al ripris,no di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle

di interesse per l'Unione europea.

Al  fine di garan,re la conformità a)ua,va al principio  DNSH del presente Bando e tenuto conto degli
interven, che sos,ene, si ri,ene che siano potenzialmente interferi, dalle operazioni finanziabili i seguen,
obie&vi ambientali: 

• uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

• economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclo dei rifiu,; 

• prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo.

Pertanto, al fine di verificare l’ammissibilità degli  interven, propos, in domanda,  è necessario verificare
che ques, ul,mi rispe&no il principio DNSH, così come specificato nel paragrafo 2.3 - Rispe)o del principio
“Do Not Significant  Harm” e  coerenza  con le valutazioni VAS/VinCA  della Relazione  Tecnico  Economica
(indice guida) in Allegato 5.

2.3.3. Condizioni specifiche di ammissibilità

Per  l’Azione  II.2.i.2  Efficientamento  energeAco  nelle  imprese,  gli  interven,  dovranno  garan,re  un
risparmio  annuo minimo di  emissioni e/o  di energia  primaria,  parametrato alla situazione  preesistente,
differenziato a seconda della Linea di intervento cui afferiscono, come specificato nella seguente tabella:

Linea intervento
Risparmio di ENERGIA 

PRIMARIA

Risparmi

o di

emissioni

[kgCO2/€

]

Risparmio di 

emissioni 

[kgNOx] tra la 

situazione 

ANTE e POST12

Risparmio di 

emissioni 

[kgPM10] tra 

la situazione 

ANTE e POST

a) impian, di 
cogenerazione ad alto 
rendimento ai sensi di 
quanto previsto dalla 
Dir. 2012/27/EU, 
qualifica, CAR dal GSE 
(Reg. 651/2014 art. 
41), in cui è garan,to il 
rispe)o degli obie&vi 
clima,ci in linea con il 
punto 1) – le). b) della 
sezione 4.30 
dell’Allegato 1 del Reg. 
UE 2022/1214 (Reg. 
651/2014 art. 41 c. 4-
bis);

0,50 ≧ 0 ≧ 0

12 La metodologia di calcolo da u,lizzare per il calcolo dei risparmi di emissioni atmosferiche NOx e PM10 è indicata nell’apposito

capitolo dello Schema di Relazione tecnico economica (cfr. Allegato 5).

7



Linea intervento
Risparmio di ENERGIA 

PRIMARIA

Risparmi

o di

emissioni

[kgCO2/€

]

Risparmio di 

emissioni 

[kgNOx] tra la 

situazione 

ANTE e POST

Risparmio di 

emissioni 

[kgPM10] tra 

la situazione 

ANTE e POST

b) interven, di 
razionalizzazione dei 
cicli produ&vi e u,lizzo
efficiente dell’energia 
(Reg. 651/2014 art. 
38);

1,00 kWh/€ 0,30 ≧ 0 ≧ 0

c)  interven,  di
efficientamento
energe,co  di  edifici
delle  imprese  (Reg.
651/2014  art.  38bis)
per  la  parte eccedente
rispe)o  a  quanto  già
previsto  dal  D.M.
26/06/2015  “requisi,
minimi”, tali da portare
un  miglioramento  in
termini  di  energia
primaria  (prestazione
energe,ca dell’edificio);

• RISTRUTTURAZIONE 
IMPORTANTE O 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA:
risparmio di energia 
primaria del 20% rispe)o 
alla situazione precedente 
gli interven,

• INSTALLAZIONE O 
SOSTITUZIONE SU UN 
SOLO TIPO DI ELEMENTO 
EDILIZIO: risparmio di 
energia primaria pari 
almeno al 10% rispe)o alla
situazione precedente gli 
interven,; l’en,tà di tale 
intervento non 
rappresenta più del 30 % 
dell’importo totale della 
domanda rela,va 
all’Azione II.2i.2

0,20
≧ 0 ≧ 0

d)installazione di sistemi 
di building automa,on 
connessi agli interven,
di efficientamento 
(Reg. 651/2014 art. 38,
38-bis, 41);

0,30 ≧ 0 ≧ 0

e) sviluppo di processi 
innova,vi vol, al 
risparmio energe,co, 
compresa l’eventuale 
ingegnerizzazione di 
nuove linee di 
produzione efficien, 
(Reg. 651/2014 art. 
38).

Il risparmio di energia deve 
essere parametrato sulla 
situazione teorica di 
incremento della produzione 
con tecnologie standard.

0,15 ≧ 0 ≧ 0

Per  l’Azione  II.2.ii.2  Promozione  dell’uAlizzo  delle  energie  rinnovabili  nelle  imprese,  gli  interven,
dovranno garan,re un risparmio annuo di emissioni e/o di energia primaria,  parametrato alla situazione
preesistente,  differenziato  a  seconda  della  Linea  di  intervento  cui  afferiscono,  come specificato  nella
seguente tabella:

Linea intervento

Risparmio di

emissioni

[kgCO2/€]

Copertura del 

consumo 

medio annuo

Risparmio di 

emissioni 

[kgNOx] tra la

situazione 

ANTE e POST

Risparmio di 

emissioni 

[kgPM10] tra 

la situazione 

ANTE e POST

a) impian, di cogenerazione ad alto 0,35 kWh prodo& ≥0 ≥0
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Linea intervento

Risparmio di

emissioni

[kgCO2/€]

Copertura del 

consumo 

medio annuo

Risparmio di 

emissioni 

[kgNOx] tra la

situazione 

ANTE e POST

Risparmio di 

emissioni 

[kgPM10] tra 

la situazione 

ANTE e POST

rendimento ai sensi di quanto 
previsto dalla Dire&va 
2012/27/EU, qualifica, CAR dal 
GSE, alimenta, a fon, rinnovabili 
(Reg. 651/2014 art. 41);

≤ kWh 
consuma, 
nella 
situazione 
post operam

b) impian, a fon, rinnovabili di 
nuova costruzione, per la 
produzione di energia ele)rica 
a)raverso lo sfru)amento 
dell’energia idraulica e solare-
fotovoltaica, con rela,va 
installazione sulla copertura di 
edifici esisten, o a terra in aree 
aven, des,nazione d’uso non 
agricola alla data di presentazione 
della domanda di agevolazione 
(Reg. 651/2014 art. 41)

0,35

kWh prodo& 
≤ kWh 
consuma, 
nella 
situazione 
post operam

≥0 ≥0

c) Installazione di impian, a fon, 
rinnovabili per la produzione di 
energia termica, comprese le 
pompe di calore conformi alla 
Dire&va 2018/2001 – ALL. VII, 
a)raverso lo sfru)amento 
dell’energia dell’ambiente, 
geotermica, solare termica o da 
biomassa, ques, ul,mi realizza, in
zone non sogge)e a procedure di 
infrazione di cui al par. 1.1 (Reg. 
651/2014 art. 41);

0,35

kWh prodo& 
≤ kWh 
consuma, 
nella 
situazione 
post operam

≥0 ≥0

d) produzione di idrogeno verde da 
energia ele)rica rinnovabile, dove 
la capacità dell’ele)rolizzatore 
non supera la capacità combinata 
delle unità di generazione da fon, 
rinnovabili (Reg. 651/2014 art. 
41);

0,35

kWh prodo& 
≤ kWh 
consuma, 
nella 
situazione 
post operam

≥0 ≥0

e) sistemi di accumulo/stoccaggio 
dell’energia prodo)a che 
assorbano, su base annua, almeno
il 75% della energia prodo)a da un
impianto di generazione a fonte 
rinnovabile dire)amente 
connesso  (Reg. 651/2014 art. 41).

0,10 – ≥0 ≥0

Gli indici sopra riporta, sono da considerarsi su base annuale.

Gli interven, propos, devono soddisfare i seguen, requisi, generali :

� possono riguardare più unità locali della stessa impresa purché localizzate in Piemonte;
� al  momento della presentazione  della  domanda  non devono  essere  obbligatori  per  il  sogge)o

richiedente (ad esempio, prescrizioni derivan, da leggi in materia di ambiente, da provvedimen, di
autorizzazione, ecc.) ai sensi della norma,va vigente all’a)o della presentazione della domanda;

� per  interven, ricaden, nell’ambito di applicazione  dell’art.  38 del  Reg.  651/14 possono  essere
concessi aiu, per inves,men, a)ua, per conformarsi a norme dell'Unione che sono state ado)ate
ma che non sono ancora in vigore nell’ordinamento nazionale, a condizione che l'inves,mento sia
a)uato e completato almeno 18 mesi prima dell'entrata in vigore della norma.
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� Ai sensi del reg. 651/14 art. 38-bis c.3,  possono essere concessi aiu� per inves�men� a ua� per

conformarsi a norme dell'Unione che sono già state ado ate ma che non sono ancora entrate in

vigore. Se le per�nen� norme dell'Unione sono norme minime di prestazione energe�ca, gli aiu�

potranno essere  concessi  soltanto  prima  che  le  norme  diven�no  obbligatorie  per  l'impresa

interessata. In tal caso, lo Stato membro deve garan�re che i beneficiari forniscano un piano e un

calendario di ristru urazione de aglia� che dimostrino che la  ristru urazione sovvenzionata sia

almeno sufficiente a garan�re la conformità con le norme minime di prestazione energe�ca. Se le

per�nen�  norme  dell'Unione  sono  diverse  dalle  norme  minime  di  prestazione  energe�ca,

l'inves�mento deve essere a uato e completato almeno 18 mesi prima dell'entrata in vigore delle

norme dell'Unione.

� non  devono  riguardare  interven,  previs,  all’Azione  II.2i.4  -  Promozione  della  diffusione  del
teleriscaldamento efficiente del PR FESR 21-27; 

� non devono riguardare a&vità connesse all'esportazione verso Paesi terzi o Sta, membri, vale a
dire gli aiu, non devono essere dire)amente connessi ai quan,ta,vi esporta,, alla cos,tuzione e
ges,one di una rete di distribuzione o ad altre spese corren, connesse all'a&vità d'esportazione.

2.4 Durata del progeBo e ricadute dei risultaA

Il termine per la conclusione13 dell’inves,mento è di 24 mesi dalla data di concessione14 dell’agevolazione.

I risulta, a)esi dalla realizzazione dell’intervento saranno ogge)o di monitoraggio secondo quanto previsto
al successivo  paragrafo 4.  Si segnala,  inoltre,  che  gli interven,  di cui  al presente  Bando concorrono  al
raggiungimento dei target defini, dal PR FESR 2021-2027. Gli indicatori di risultato ed i rela,vi target a)esi
sono riporta, nelle tabelle seguen,:

Azione II.2i.2 Efficientamento energeAco nelle imprese

Indicatori

OUTPUT

(codice)

Indicatori OUTPUT

(nome esteso)

Unità di

misura
Baseline Target 2029

RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui:

microimprese, piccole, medie e grandi imprese)
Numero
imprese

0 99

RCO03
Imprese sostenute mediante strumen,

finanziari
Numero
imprese

0 99

Indicatori

RISULTATO

(codice)

Indicatori

RISULTATO

(nome esteso)

Unità di

misura

Valore base

o di

riferimento

Anno di

riferiment

o

Fonte da�
Target

2029

RCR26

Consumo annuo di
energia primaria (di

cui: abitazioni,
edifici pubblici,
imprese, altro)

MWh/
anno

6.878.031 2021
Sistema di

monitoraggio
regionale

6.335.75
3

Azione II.2.ii.2 Promozione dell’uAlizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

Indicatori

OUTPUT

(codice)

Indicatori RISULTATO

(nome esteso)

Unità di

misura
Baseline Target 2029

RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui:

microimprese, piccole, medie e grandi imprese)
imprese 0 211

13 La definizione di “Conclusione dell’intervento” è contenuta all’Allegato 2.

14 Per  “data  di  concessione”  si  intende  la  data  in  cui  Finpiemonte  provvede a  formalizzare la  concessione  ufficiale  dell’

agevolazione al des,natario finale, a seguito della conclusione di tu)e le fasi di a&vità istru)oria previste dal Bando.
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RCO03
Imprese sostenute mediante strumen,

finanziari
imprese 0 211

RCO22
Capacità supplementare di produzione di

energia rinnovabile (di cui: ele)rica, termica)
MW 0 65

Indicatori

RISULTATO

(codice)

Indicatori

RISULTATO

(nome esteso)

Unità

di

misura

Valore base

o di

riferimento

Anno di

riferimento
Fonte da� Target 2029

RCR 31

Totale dell’energia
rinnovabile

prodo)a (di cui:
ele)rica, termica)

MWh/
anno

0 2021
Sistema di

monitoraggio
regionale

69.553

2.5 EffeBo di incenAvazione

Ai sensi dell’art. 6 “Effe)o di incen,vazione” del Reg. n. (UE) 651/201415, i sogge& che intendono accedere
alle  agevolazioni  devono  obbligatoriamente  presentare  la  rela,va  domanda  prima  dell’avvio  16  
dell’intervento.

2.6 Spese ammissibili 

Per ogni Azione, sono ammissibili esclusivamente le voci di seguito elencate:

a) Spese per l’acquisto di macchinari  e aBrezzature o per fornitura di componenA: rientrano in questa
voce la fornitura dei componen, necessari alla modifica dei processi o alla realizzazione degli impian, o
degli involucri edilizi ad alta efficienza; sono comprese le apparecchiature per la riduzione/eliminazione
degli impa& ambientali nel rispe)o del principio DNSH;

b) Spese  per  installazione  e  posa  in  opera  degli  impianA:  rientrano  in  questa  voce  le  spese  per
l’installazione  e posa in  opera degli  impian,,  dei  componen, degli  involucri  edilizi  e  dei  sistemi  di
accumulo; 

c) Spese per opere edili [nel limite del 30% del totale della spesa ammessa sommando le sudde)e voci a) e
b)]. Rientrano in questa voce:

• le opere edili ad esclusivo asservimento di impian,/macchinari ogge)o di finanziamento;

• gli interven, di messa in sicurezza (sismica o ambientale,  ad esempio  l’eliminazione  di sorgen,
potenzialmente inquinan,, come materiali  contenen, amianto, serbatoi di combus,bili  dismessi,
ecc.) degli impian,/edifici ogge)o di agevolazione;

• le eventuali opere necessarie alla “resa a prova di clima” delle opere finanziate;

d) Spese  tecniche:  rientrano  in  questa  voce,  sia  per  impian,  sia  per  involucri  edilizi,  le  spese  per
proge)azione,  direzione  lavori,  collaudo  (es.  Diagnosi energe,ca,  A)estato di Prestazione  Energe,ca
dell’edificio, Cer,ficazione degli impian,, ecc..). Le spese tecniche sono ammesse fino ad un massimo da
calcolare secondo la formula: STA = Inv*[(30-4*LOG(Inv))/100], dove STA è la Spesa Tecnica Ammissibile
e Inv è il  costo totale dell’intervento (voci di spesa a + b + c). Per impor, maggiori di 3.000.000 € si
applica l'aliquota dei 3 milioni.

A ,tolo esemplifica,vo e non esaus,vo, non sono ammissibili spese per:

a) l’IVA, fa& salvi i casi in cui sia realmente e defini,vamente sostenuta dal singolo des,natario finale
e non sia recuperabile ai sensi della norma,va nazionale di riferimento;

15 Per la definizione di “effe)o di incen,vazione” si veda l’Allegato 2.

16 Per la definizione di “avvio dei lavori” si veda l’Allegato 2. 
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b) acquisto di beni usa,, oppure beni in leasing;

c) acquisto di beni non dire)amente iden,ficabili come lega, all’intervento di efficienza energe,ca o
produzione di energia da fon, rinnovabili;

d) acquisto di beni il cui singolo valore sia inferiore a € 500,00 IVA esclusa;

e) opere  edili  generiche  o  non  ad  esclusivo  asservimento  di  impian,/macchinari  finanzia,  nel
proge)o;

f) commesse interne o affidate a imprese in cui vi siano legami societari o mediante amministratori
con il des,natario finale;

g) lavori in economia;

h) acquisto di beni mobili in generale, in par,colare i veicoli per il trasporto di cose o persone, nonché
l’eventuale infrastru)ura di ricarica ele)rica.

Le spese  rela,ve alla realizzazione  del  proge)o dovranno rispe)are i seguen, principi  generali,  ovvero
dovranno essere: 

� per,nen, e riconducibili  al proge)o approvato, così come eventualmente modificato a seguito di
richiesta di variazioni ai sensi del paragrafo 3.5 del Bando;

� effe&vamente  sostenute  dal  des,natario  finale,  ovvero  pagate  e  quietanzate  con  modalità
tracciabili e verificabili, pertanto non verranno ammessi pagamen, in contan, e in compensazione;

� sostenute nel rispe)o del principio di incen,vazione, ovvero derivan, da impegni giuridicamente
vincolan, sor, dopo la presentazione della domanda

� contabilizzate in conformità alle disposizioni di Legge e ai principi contabili;
� riferite a fa)ure, note di addebito o altri documen, contabili equivalen, fiscalmente validi.

Si precisa che il mantenimento degli eventuali massimali previs, per le ,pologie di spesa sarà verificato a
conclusione del proge)o ammesso al beneficio.

Per tu& i de)agli rela,vi alle spese, alla loro ammissibilità e alle modalità di pagamento e rendicontazione,
si rimanda alla “Guida alla rendicontazione dei cos, ammissibili PR FESR Piemonte 2021-27” disponibile sul
sito della Regione Piemonte e di Finpiemonte.

2.7 Tipologia di agevolazione - Regime e intensità di aiuto

L’agevolazione  può  coprire  fino  al  100% dei  cos,  ritenu,  ammissibili  dell’inves,mento  e  risulta  così
suddivisa:

Azione 2.II.i.2 Efficientamento energe�co nelle imprese

DIMENSIONE IMPRESA

QUOTA FINANZIAMENTO

"minimo"

QUOTA CONTRIBUTO A FONDO

PERDUTO

"MASSIMO"

Micro 65%
(60%)*

35%
(40%)*Piccola

Media
75%

(70%)*
25%

(30%)*
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Grande
85%

(80%)*
15%

(20%)*

(  )* Per gli interven, di cui alla Azione II.2.i.2 - linee b), c), d), e) la cui unità locale ogge)o di intervento
inserito  nella  domanda  di  agevolazione  sia  collocata  in  un  comune  compreso  nelle  cosidde)e “aree
107.3.c”17 le percentuali di quota finanziamento e quota contributo vengono modificate come indicato nella
tabella soprastante.

Azione 2.II.ii.2 - Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

DIMENSIONE IMPRESA

QUOTA FINANZIAMENTO

"minimo"

QUOTA CONTRIBUTO A FONDO

PERDUTO

"MASSIMO"

Micro
70% 30%

Piccola

Media 80% 20%

Grande 90% 10%

L’agevolazione viene così suddivisa:

• quota finanziamento: erogato per il 70% con risorse a tasso zero e per la quota restante (pari ad
almeno al 30%) da fondi bancari;

• quota contributo a fondo perduto: a completamento della quota di finanziamento e in funzione
della dimensione dell’impresa, fino ad un massimo della percentuale riportata in tabella  del valore
del proge)o in termini di spese ammissibili.

La quan,ficazione dell’aiuto concedibile al des,natario finale è operata all’a)o della concessione da parte
di Finpiemonte:

• per  la parte  di  finanziamento,  la quan,ficazione  avviene  a)raverso “l’Equivalente  Sovvenzione
Lordo”18 (ESL), che esprime il valore dell’aiuto concesso e che deve essere considerato per il calcolo
delle rispe&ve soglie a seconda del regime di aiuto u,lizzato;

• per la parte di contributo a fondo perduto, la quan,ficazione coincide con l’importo concesso.

L’ESL ricavato per il  finanziamento sommato al contributo a fondo perduto determina il valore dell’aiuto
che deve essere considerato per la verifica del rispe)o delle rispe&ve soglie a seconda della ,pologia di
aiuto u,lizzata.

L’aiuto concesso ai sensi del Reg. (UE) 651/2014 – ar). 38, 38-bis e 41 deve rispe)are le intensità indicate
nella tabella seguente:

Azione 2.II.i.2 Efficientamento energe�co nelle imprese

Tipologia di intervento

Reg. (UE)
651/2014

Ar,colo
applicabile

Intensità massima dell’aiuto [ % ]

Micro e
Piccola
impresa

Media
impresa

Grande
impresa

17 I comuni situa, nelle aree 107.3.c sono disponibili  all’indirizzo   h)ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sistema-  

ricerca-innovazione/carta-nazionale-degli-aiu,-finalita-regionale-2022-2027  .  

18 L’ESL misura l’effe&va en,tà dell’aiuto, convertendo tu)e le agevolazioni diverse da una sovvenzione dire)a in denaro (ovvero

un contributo a fondo perduto) in un equivalente sovvenzione. Per ulteriori de)agli vedere l’Allegato 2.
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a)  impian, di  cogenerazione  ad  alto rendimento ai
sensi  di  quanto  previsto  dalla  Dir.  2012/27/EU,
qualifica, CAR dal GSE, in cui è garan,to il rispe)o
degli  obie&vi  clima,ci  in linea con il  punto 1) –
le). b) della sezione 4.30 dell’Allegato 1 del  Reg.
UE 2022/1214

Art. 41 50 40 30

 b) interven, di razionalizzazione dei cicli produ&vi e
u,lizzo efficiente dell’energia

Art. 38 50 * 40 * 30 *

c) interven,  di  efficientamento  energe,co di  edifici
delle  imprese  per  la  parte  eccedente  rispe)o  a
quanto già previsto dal D.M. 26/06/2015 “requisi,
minimi”,  tali  da  portare  un  miglioramento  in
termini di energia primaria (prestazione energe,ca
dell’edificio);

Art. 38-
bis

50 ** 40 ** 30 **

d)  installazione  di  sistemi  di  building  automa,on
connessi agli interven, di efficientamento

Art. 38 50 * 40 * 30 *

e)  sviluppo  di  processi  innova,vi  vol,  al  risparmio
energe,co,  compresa  l’eventuale
ingegnerizzazione  di  nuove  linee  di  produzione
efficien,

Art. 38 50 * 40 * 30 *

* Ai sensi del Reg. 651/14 art. 38 c.8 le percentuali dell’intensità massima dell’aiuto sono rido)e del 50% (c.8 art. 38)

nel caso in cui il proponente op, per la quan,ficazione dei cos, ammissibili senza la definizione dello scenario

controfa)uale

** Ai sensi del Reg. 651/14 art. 38-bis le percentuali dell’intensità massima dell’aiuto vengono rido)e:

• del 5%, se l'inves,mento consiste nell'installazione o nella sos,tuzione di un solo ,po di elemento edilizio

(comma 12)

• se gli aiu, agli inves,men, in edifici a)ua, per conformarsi a norme minime di prestazione energe,ca che

cos,tuiscono norme dell'Unione, sono concessi meno di 18 mesi prima dell'entrata in vigore di tali norme

(comma 13):

o del 15%, se l'inves,mento consiste nell'installazione o nella sos,tuzione di un solo ,po di elemento

edilizio

o del 10%, in tu& gli altri casi

Il calcolo dell’aiuto massimo concedibile viene effe)uato mol,plicando tra di loro:

• le percentuali riportate nella sudde)a tabella 
• i  “cos,  ammissibili”  così  come determina,  sulla  base  di  quanto  indicato  agli  ar).  cita,  nella

sudde)a tabella del Reg. (UE) n. 651/2014. 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 38 c.3 del Reg. 651/14, i “cos, ammissibili” sono calcola,:

• rispe)o al costo di  impian,  convenzionali  o di analoghi inves,men,  che consentano però  una
minore efficienza energe,ca e che verosimilmente sarebbero sta, realizza, senza aiuto (c.3 le)era
a);

• in  raffronto  al  valore  a)uale  ne)o  dell'inves,mento  per  la  manutenzione,  la  riparazione  e
l'ammodernamento degli  impian, e delle  a)rezzature esisten,,  a)ualizzato  al  momento in  cui
l'inves,mento sovvenzionato verrebbe realizzato (c. 3 le)era c).

• pari al  totale dell’inves,mento, qualora non sia tecnicamente disponibile alterna,va controfa)uale

La quan,ficazione dei “cos, ammissibili”  dovrà essere adeguatamente gius,ficata e de)agliata all’interno
della Relazione Tecnico Economica da allegare alla domanda di agevolazione (cfr par. 3.1).

Nel caso in cui la quan,ficazione dell’aiuto di Stato richiesto sia superiore alla  soglia applicabile per la
,pologia di aiuto scelta verrà operata una riduzione della quota di contributo a fondo perduto.
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Azione 2.II.ii.2 - Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

Tipologia di intervento

Reg. (UE)
651/2014

Ar,colo
applicabile

Intensità massima dell’aiuto [ % ]

Micro e
Piccola
impresa

Media
impresa

Grande
impresa

a) impian, di  cogenerazione ad alto rendimento ai
sensi  di  quanto  previsto  dalla  Dire&va
2012/27/EU, qualifica, CAR dal GSE, alimenta, a
fon, rinnovabili;

Art. 41 65 55 45

b) impian, a fon, rinnovabili  di  nuova costruzione,
per la produzione di energia ele)rica a)raverso lo
sfru)amento  dell’energia  idraulica  e  solare-
fotovoltaica,  con  rela,va  installazione  sulla
copertura  di  edifici  esisten,  o  a  terra  in  aree
aven, des,nazione d’uso non agricola alla data di
presentazione della domanda di agevolazione

Art. 41 65 55 45

c)  Installazione di impian, a fon, rinnovabili  per  la
produzione  di  energia  termica,  comprese  le
pompe di calore conformi alla Dire&va 2018/2001
– ALL. VII,  a)raverso lo sfru)amento dell’energia
dell’ambiente,  geotermica,  solare  termica  o  da
biomassa,  ques,  ul,mi  realizza,  in  zone  non
sogge)e a procedure  di  infrazione di cui al par.
1.1;

Art. 41 65 55 45

d) produzione di idrogeno verde da energia ele)rica
rinnovabile,  dove  la  capacità dell’ele)rolizzatore
non supera  la  capacità combinata delle  unità di
generazione da fon, rinnovabili;

Art. 41 65 55 45

e)  sistemi  di  accumulo/stoccaggio  dell’energia
prodo)a che assorbano, su base annua, almeno il
75% della  energia  prodo)a  da  un  impianto  di
generazione  a  fonte  rinnovabile  dire)amente
connesso.

Art. 41 50 40 30

Il  calcolo  dell’aiuto  massimo  concedibile  viene  effe)uato  mol,plicando  le  percentuali  riportate  nella
sudde)a tabella e i cos, ammissibili dell’inves,mento.

Nel caso in cui la quan,ficazione dell’aiuto di Stato richiesto sia superiore alla  soglia applicabile per  la
,pologia di aiuto scelta verrà operata una riduzione della quota di contributo a fondo perduto.

2.8 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Le spese  rela,ve  al  proge)o  di  inves,mento  ogge)o  dell’agevolazione  del  presente  Bando  devono
rispe)are le seguen, disposizioni in materia di cumulo:

a. cumulo  con  fondi  europei  sulla  stessa  spesa  prevista  dal  Bando:   non  è  possibile  cumulare
l’agevolazione concessa con altre forme di agevolazione concesse a valere su altro fondo stru)urale o
strumento  dell’Unione  ovvero  sullo  stesso  fondo  nell'ambito  di  un  altro  programma  opera,vo,
rela,vamente alle stesse voci di spesa indicate in una richiesta di erogazione di agevolazione; 

b. cumulo  di  fondi  europei  su  spese  ammissibili  diverse  da  quelle  previste  dal  Bando  :  è  possibile
effe)uare il cumulo dell’agevolazione concessa con altre forme di agevolazione concesse a valere su
altro  fondo stru)urale  o  strumento  dell’Unione  ovvero  sullo  stesso  fondo  nell'ambito  di  un altro
programma,  purché  le  altre  agevolazioni  siano  concesse  per  cos,  ammissibili  diversi  da  quelli
cofinanzia, dal presente Bando; 

c. cumulo  di agevolazioni  fiscali statali,  non  cos,tuen,  aiu,  di  Stato,  sulle  stesse  spese previste  dal  
Bando: è possibile effe)uare il cumulo dell’agevolazione, sulle stesse spese, concessa con altre forme
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di favore a valere su norme legisla,ve nazionali di natura fiscale nei limi, previs, dalle norme nazionali
ed evitando in ogni caso il sovrafinanziamento;

d. cumulo sulle stesse spese previste dal Bando con altri aiu, di Stato con cos, ammissibili individuabili  :
in caso di cumulo della presente agevolazione con altri aiu, di Stato, il cumulo è consen,to entro le

intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’aiuto in ques,one in base:

• alle disposizioni del Reg. (UE) n. 651/2014 oppure

• ad altra norma,va comunitaria in materia di aiu, di Stato oppure
• alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato ado)ata dalla Commissione.

e. cumulo  sulle stesse  spese con aiu, “de minimis”  con cos, individuabili  :  l’agevolazione  concessa ai
sensi del presente Bando può essere cumulata con aiu, «de minimis» rela,vamente alle stesse spese
entro l’intensità di aiuto prevista dal Reg. (UE) n. 651/2014 per quelle spese.

f. cumulo  sulle  stesse spese  con aiu, di Stato o con aiu, “de  minimis”  con  cos, non individuabili:  
l’agevolazione  concessa  ai  sensi  del  presente  Bando  è  cumulabile  con  aiu,  di  Stato  senza  cos,
ammissibili individuabili come, ad esempio, quelli concessi ai sensi degli ar). 21, 22, 23 del Reg. (UE) n.
651/2014 ed eventuali aiu, “de minimis” per i quali i bandi non individuano spese ammissibili.

3. PROCEDURE

3.1 Come presentare la domanda 

La procedura valuta,va delle domande segue i principi dei bandi a sportello come defini, all’art. 5 punto 3
del D. Lgs. 123/1998, nel rispe)o di quanto previsto dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni  del  PR  FESR  2021-2027”, approvato  dal  Comitato  di  Sorveglianza  del  7/12/2022 così  come

modifica,  nella  seduta  del  05/10/2023.  Di  conseguenza  le  domande  possono  essere  presentate
con,nua,vamente, fa)e salve eventuali comunicazioni di termine/sospensione da parte della Regione o di
Finpiemonte.

Per ogni Azione è necessario presentare una specifica domanda. 

Le domande dovranno essere presentate a par,re  dalle ore 10:00 del giorno 22/05/2024 e fino

alle ore 12:00 del giorno 22/11/2024, tramite accesso alla procedura informa,zzata, compilando il modulo
telema,co  reperibile  all’indirizzo:  h)ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-
finanziamen,-domande.

Con riferimento a ciascuna Azione, lo sportello potrà essere sospeso an,cipatamente rispe)o alla sudde)a
data, nel caso in cui la dotazione di ciascuna Azione risul, esaurita/in fase di esaurimento. 

Le fasi istru)orie previste dal par.  3.2 vengono a&vate solo per le domande che hanno piena copertura
finanziaria con riferimento alla dotazione  prevista per ciascun fondo, sino a saturazione  della stessa. Le
domande prive di copertura finanziaria per esaurimento delle risorse del Fondo, potranno essere esaminate
qualora si rendessero disponibili  nuove dotazioni finanziarie secondo le modalità che verranno definite al
momento in cui tali risorse risultassero disponibili. 

Il  documento contenente il  testo della domanda,  generato dal sistema informa,co19 a conclusione della
compilazione,  dovrà  essere  firmato  digitalmente  con  un  sistema  idoneo20 da  parte  del  legale
rappresentante  o da un sogge)o da esso delegato, interno all’impresa dotato di idonei  poteri di firma
a)esta, dalla delega di cui al successivo punto 12, e dovrà essere caricato telema,camente insieme agli
allega, obbligatori sul sistema informa,co di presentazione delle domande.

Gli  allegaA obbligatori,  predispos,  secondo le  modalità indicate,  in  mancanza dei  quali  la  domanda è
considerata irricevibile, sono:

19 Format di output della procedura informa,ca di presentazione della domanda.

20 Tra ques, si citano, a ,tolo non esaus,vo, i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service)”.
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1. Diagnosi energe,ca  21      eseguita secondo le specifiche del D. Lgs. 102/2014 e secondo la NORMA UNI
CEI EN 16247; in riferimento agli interven, di efficientamento degli edifici, la diagnosi energe,ca può
essere riferita soltanto alla parte 2 della norma citata. La diagnosi deve essere so)oscri)a con firma
digitale,  da  un  tecnico  abilitato iscri)o  ad  un  Ordine  o  Collegio  professionale  competente  per

materia; gli estremi di iscrizione all’Ordine o Collegio di appartenenza devono essere riporta, nella
diagnosi (ad esempio nel rela,vo frontespizio); la diagnosi energe,ca deve fare riferimento ai da, di
consumo dei due anni preceden, alla presentazione della domanda.

2. Relazione tecnico – economica  22      da realizzare seguendo quanto previsto all’Allegato 5 del Bando. La
Relazione deve essere so)oscri)a con firma digitale, da un  tecnico abilitato iscri)o ad un Ordine o
Collegio  professionale  competente  per  materia;  gli  estremi  di  iscrizione  all’Ordine  o  Collegio  di
appartenenza  devono  essere  riporta,  nella  relazione  (ad  esempio  nel  rela,vo  frontespizio).  La
relazione  deve  essere  approfondita ad  un livello  tale  da consen,re  la valutazione  delle  soluzioni
proposte.

3. Le)era a)estante l’avvenuta delibera bancaria reda)a dalla Banca convenzionata con Finpiemonte  23  
e, secondo il modello scaricabile dal sito www.finpiemonte.it; per o)enere tale le)era, il des,natario
finale deve  presentare alla banca un documento riassun,vo del proge)o,  sulla base dello schema
pubblicato  sul  sito www.finpiemonte.it.  La le)era  viene  consegnata al  des,natario  finale  o  suo
delegato e non deve essere inviata a Finpiemonte dalla Banca.

Gli altri allegaA obbligatori, predispos, secondo le modalità indicate,  sono:

1. Elabora, grafici   supporta, da elemen, dimensionali e di calcolo,  tali da evidenziare la situazione
prima e dopo l’intervento.  Gli elabora, grafici devono  obbligatoriamente  essere  so)oscri& con
firma digitale da un tecnico abilitato iscri)o ad un Ordine o Collegio professionale competente per
materia. Gli estremi di iscrizione all’Ordine o Collegio di appartenenza devono essere riporta, negli
elabora, grafici (ad esempio nel rela,vo testalino).

2. Fotografie   in numero adeguato ad una migliore comprensione dell’intervento.

3. Preven,vi  a)estan,  almeno  il  70% del  valore  dell’inves,mento  ,  approfondi,  ad  un  livello  di
de)aglio tale da agevolare  la comprensione della distribuzione degli impor, tra le voci di spesa

ammissibili  indicate al paragrafo 2.6.; i  preven,vi presenta, devono riportare esplicitamente l’iva
applicata.

4. SOLO   nel  caso  in  cui  l’intervento  lo  preveda:  copia  delle  autorizzazioni24 alla  realizzazione
dell’intervento.

5. SOLO   nel  caso  di  nuovi  cogeneratori:  comunicazione  del  GSE  di  valutazione  preliminare
(preven,vo)  per  unità cogenera,ve  non  ancora  in  esercizio  25  ,  finalizzata al  riconoscimento  del
funzionamento “cogenera,vo ad alto rendimento” (CAR) ai sensi del D.M. 5/09/2011.

6. SOLO   nel caso di interven, di realizzazione di impian, di produzione di energia ele)rica: richiesta di
allaccio alla rete ele)rica.

21 La domanda di agevolazione priva della Diagnosi Energe,ca firmata digitalmente è irricevibile.Tra ques, si citano, a ,tolo non

esaus,vo, i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service)”.

22 La domanda di  agevolazione priva della  RTE firmata digitalmente è irricevibile.Tra  ques, si  citano, a  ,tolo  non esaus,vo, i

sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service)”.

23 La domanda di agevolazione priva della Delibera Bancaria  è considerata irricevibile.

24 Per “autorizzazione”  si  intende un procedimento in  base al  quale la  P.A. effe)ua opportune valutazioni  sull’intervento da

realizzare e rilascia uno specifico provvedimento. A ,tolo esemplifica,vo e non esaus,vo rientrano in questa categoria i Permessi di
Costruire e le Valutazioni di Impa)o Ambientale. NON rientrano nella categoria delle autorizzazioni (e quindi NON devono essere
già state presentate prima della presentazione della domanda di agevolazione) le pra,che amministra,ve come ad esempio CILA o
SCIA.

25 Si ricorda che le richieste di valutazione preliminare possono essere presentate al GSE in qualsiasi periodo dell'anno.
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7. SOLO   se  il  caso  lo  richiede26 preven,vi  /  gius,fica,vi  dell’eventuale  impianto/installazione
tradizionale necessari per la definizione dello “scenario controfa)uale”  

8. SOLO   nel caso di interven, di efficienza energe,ca sugli edifici di cui all’art. 38-bis del Reg. 651/14:
copia  dell’A)estato  di  Prestazione  energe,ca  ante  intervento  e  copia  APE  “in  bozza”  post-
intervento

9. SOLO   nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge)o delegato interno all’impresa:
copia della delega che conferisce il potere di firma con indicazione del ruolo che il delegato ricopre
all’interno dell’impresa. L’a)o di delega deve essere firmato digitalmente o con firma autografa27

dal  legale  rappresentante  dell’impresa  (delegante).  L’a)o  di  delega  deve  essere  predisposto
secondo  il  modello  standard  disponibile  sul  sito  www.finpiemonte.it nella  pagina  dedicata  alla
presente misura.

I file dei documen, obbligatori da allegare alla domanda dovranno avere ciascuno una dimensione massima
pari a 10 MB. Non saranno ogge)o di istru)oria eventuali documen, trasmessi con altre modalità.

Le domande sono sogge)e ad imposta di bollo28. L’adempimento rela,vo all’imposta di bollo (pari a 16,00 €
ai sensi  di legge,  salvo  successive  modificazioni)  è assicurato,  ai sensi dell’art.  3  del D.M. 10/11/2011,
mediante:

a. annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso il Des,natario finale;
b. indicazione  del  numero  della  marca da bollo (nella  sezione  “DICHIARA  ALTRESI”  del  modulo di

domanda);
c. dichiarazione che la marca da bollo in ques,one non è stata u,lizzata né sarà u,lizzata per qualsiasi

altro adempimento (sezione “DICHIARA ALTRESI’” del modulo di domanda).

In alterna,va, nel modulo di domanda il des,natario finale può dichiarare:

� di essere un sogge)o esente dall’obbligo di apposizione della marca da bollo;
� che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale.

Le domande per le quali non siano rispe)a, i termini e le modalità sopra indica, non saranno considerate
ricevibili e, pertanto, decadranno. 

3.2 Come viene valutata la domanda

Le domande vengono valutate in ordine cronologico nel rispe)o di quanto previsto dal presente Bando e in
coerenza con quanto stabilito dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR Piemonte 2021-2023” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR, in data 07/12/2229 così come
modificato nella seduta del 05/10/2023 per l’azione Azione II.2i.2 Efficientamento energe,co nelle imprese
e per l’ Azione 2.II.ii.2 - Promozione dell’u,lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese.

La selezione delle operazioni si realizza nelle seguen, fasi:

� ammissibilità formale;
� ammissibilità sostanziale;
� valutazione.

Nel de)aglio vengono svolte le seguen, fasi di verifica (valide per entrambe le Azioni):

26 Cioè nei  casi  in cui  il  beneficiario intenda calcolare i “cos, ammissibili”,  così come defini, all’art. 38 comma 3 del Reg. (UE)

651/2014, u,lizzando la modalità prevista alla le)era a) del sudde)o comma 3.

27 Nel caso di  firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di iden,tà in

corso di validità del legale rappresentante firmatario

28 La  marca da bollo, prevista dal  ex D.M.  20/08/92 e s.m.i., è dovuta nella  misura forfe)aria di  € 16,00 a prescindere dalla

dimensione del documento.

29h)ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge&-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/comitato-  

sorveglianza/comitato-sorveglianza-pr-fesr-piemonte-21-27-7-dicembre-2022
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AMMISSIBILITA’ FORMALE 

� corre)ezza dell’iter amministra,vo di presentazione della domanda di finanziamento (rispe)o dei
tempi);

� completezza della domanda di finanziamento;

� eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Bando.

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE

� Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenu, e gli obie&vi del Programma Regionale.

� Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le ,pologie di intervento in esso
previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, le). g) del Reg. (UE) 2021/1060.

� Conformità  della  proposta  proge)uale  rispe)o  ai  termini,  alle  modalità,  alle  indicazioni  e  ai
parametri previs, dal Bando (requisi, di proge)o):

o localizzazione dell’inves,mento / intervento coeren, con prescrizioni del Bando;

o tempis,ca di realizzazione dell'intervento/inves,mento compa,bile con i termini fissa, dal

Bando e con le scadenze del PR;

o compa,bilità  del  proge)o  /  inves,mento  con  eventuali  limitazioni  ogge&ve  o  divie,

impos, dal Bando o da norma,va nazionale o unionale.

� Esistenza  della valutazione  dell’impa)o ambientale  o  procedura  di  screening nel  caso in cui le
operazioni rientrino nell’ambito di applicazione della Dire&va 2011/92/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio.

� Rispe)o degli orientamen, tecnici (Comunicazione della Commissione C 373 del 16/09/2021) tali
da  garan,re  l’immunizzazione  dagli  effe&  del  clima  degli  inves,men,  in  infrastru)ure  (ove
per,nente).

� Rispe)o del principio DNSH

� Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA30.

� Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)31

� Coerenza del proge)o con la Strategia EUSALP con par,colare riferimento agli obie&vi persegui,
dal gruppo di azione 9 “Energia”

VALUTAZIONE

� Idoneità tecnica del potenziale beneficiario
� Qualità tecnico-scien,fica del proge)o:

o qualità della relazione tecnico-economica e della diagnosi energe,ca; 

o qualità del piano economico e congruità dei cos, (preven,vi).

� Rilevanza degli impa& ambientali posi,vi: 

o ricadute e impa& ambientali a)esi coeren, con la misura;

o rapporto tra cos, di inves,mento e riduzione annua di emissioni inquinan, / climalteran,.

� Potenziamento u,lizzo FER e conseguente riduzione emissioni (solo per l’Azione fon, rinnovabili).

� Miglioramento dell’efficienza energe,ca.

� Valutazione dell’efficacia dell’inves,mento finanziato:

30               h)p://www.sistemapiemonte.it/cms/priva,/ambiente-e-energia/servizi/540-valutazioni-ambientali/3601-vas-conclusi-  

piani-e-programmi-di-livello-territoriale-regionale

31               h)ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/strategia-sviluppo-sostenibile/approvata-strategia-regionale-per-sviluppo-  

sostenibile-piemonte
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o rapporto tra cos, di inves,mento e riduzione annua dei consumi energe,ci; 

o rapporto tra produzione e cos, energe,ci ante e post.

� Capacità economico- finanziaria del beneficiario in termini di:

o disponibilità  di  risorse  necessarie  a  coprire  i  cos, di  ges,one  e  di  manutenzione  degli

inves,men, previs,

� Qualità economico finanziaria del proge)o in termini di:

o miglior rapporto tra cos, e benefici che si intende o)enere per effe)o del proge)o;

o per,nenza dei cos, rispe)o all'intervento previsto e alle disposizioni del Bando.

PREMIALITA’

Viste le specificità del Bando e dato a)o che una maggiorazione importante del contributo è stabilita a
livello di dimensione d’impresa e di area di riferimento (cfr. paragrafo 2.7 – Tipologia di agevolazione –
Regime e intensità di aiuto), si applicano i seguen, criteri di premialità:

• Localizzazione delle unità locali delle imprese coinvolte nelle aree comprese nella carta nazionale
degli aiu, di stato a finalità regionale approvata dalla CE con Decisione C (2023) 8654 finale del
18/12/2023. (esclusivamente per le linee b,c,d,e della Azione II.2i.2)

• Proge)o presentato da micro e piccole imprese.

I  criteri  di  de)aglio  sono  specifica,  all’Allegato  4.  Il  punteggio  minimo  ai  fini  dell’ammissione

all’agevolazione è 20 punA.

Finpiemonte  conduce  in  autonomia  la  verifica  di  “ammissibilità  formale”,  mentre  per  la  verifica  di
“ammissibilità sostanziale” e la “valutazione “ si avvale del Comitato Tecnico di Valutazione. 

Il Comitato Tecnico di Valutazione è composto da componen, di Finpiemonte e della Regione Piemonte,
esprime un  parere  vincolante  nell’ambito  dell’iter  istru)orio,  ed  opera  in  conformità  al  Reg.  interno
approvato  che  disciplina  in  par,colare  le  diverse  a)ribuzioni  di  competenza  e  responsabilità  dei
componen, del Comitato. 

Nel caso in cui l’istru)oria di una fase abbia esito nega,vo, Finpiemonte ne darà mo,vata comunicazione al
des,natario  finale  della  domanda  di  agevolazione.  Quest’ul,mo  potrà,  entro  il  termine  fissato  dalla
comunicazione  di  esito  di  rige)o,  presentare  osservazioni  e  controdeduzioni  in  merito  ai  mo,vi  di
respingimento. Finpiemonte, a seguito dell’esame delle sudde)e osservazioni e controdeduzioni potrà:

• proseguire l’iter istru)orio, qualora le osservazioni e le controdeduzioni vengano accolte;

• eme)ere il defini,vo provvedimento di rige)o dell’agevolazione.

Per tu)e le fasi di valutazione Finpiemonte potrà chiedere eventuali chiarimen, e/o integrazioni, qualora
ne ravvisi la necessità nel corso dell’istru)oria. Si ricorda che l’istru)oria finalizzata ad accertare la capacità
di rimborso dell’intero finanziamento da parte del beneficiario è svolta dalla banca convenzionata scelta da
ques,. Finpiemonte verifica i contenu, di tale valutazione e se necessario effe)ua le proprie analisi e si
confronta con la banca stessa.

In caso di esito posi,vo dell’ul,ma fase (fase di valutazione) Finpiemonte comunica l’esito al des,natario
finale, chiedendo gli eventuali documen, che quest’ul,mo deve trasme)ere ai fini dell’o)enimento della
concessione dell’agevolazione.

3.3 Come viene concessa ed erogata l'agevolazione

Concluse posi,vamente le fasi indicate al paragrafo 3.2, Finpiemonte:
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a) accerta che il Des,natario finale sia in regola ai sensi della norma,va in materia di an,mafia32 (ove
previsto dalla norma,va);

b) accerta che il  Des,natario finale  non si trovi  nella  condizione  di dover res,tuire  a Finpiemonte
somme derivan, dalla revoca di altre agevolazioni precedentemente concesse;

c) verifica che la sede di realizzazione del proge)o sia ubicata e opera,va sul territorio piemontese,
qualora  tale  requisito  non  fosse  soddisfa)o  al  momento  della  verifica  dell’ammissibilità  della
domanda;

d) verifica che il Des,natario finale assolva gli obblighi contribu,vi previs, dalla norma,va in vigore
nei confron, di INPS, INAIL e Cassa Edile a)raverso la richiesta del D.U.R.C.;

e) in o)emperanza a quanto previsto dall’art. 52 della L. n. 234/2012 e dal D.M. 31/05/2017 n. 115,
provvede all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiu, di Stato (RNA), al fine di verificare e
garan,re  il  rispe)o  delle  regole  di  cumulo,  degli  obblighi  di  trasparenza  e  pubblicità  e  della
regolarità rispe)o della clausola Deggendorf;

f) verifica il  rispe)o di eventuali ulteriori adempimen, specifici in base alla ,pologia di proge)o e di
beneficiario.

Espleta, con esito posi,vo gli adempimen, e le verifiche di cui alle preceden, le)ere Finpiemonte ado)a
apposito provvedimento di concessione dell'agevolazione. 

Nel caso in cui l’impresa non sia ancora in possesso del requisito di cui alla le)era c, Finpiemonte eme)e il
provvedimento di concessione dell’agevolazione, tu)avia l’autorizzazione all’erogazione del finanziamento
è comunque subordinata alla trasmissione della documentazione a)estante l’a&vazione e l’opera,vità in
Piemonte della sede  di realizzazione del proge)o che dovrà avvenire entro 90 giorni dalla concessione,
pena la revoca della concessione stessa.

Il finanziamento agevolato (quota pubblica a tasso zero + quota banca) viene erogato in un’unica soluzione,
tramite  la  banca  convenzionata  scelta  dal  Des,natario  finale,  a  seguito  di  espressa  autorizzazione
all’erogazione da parte di Finpiemonte.

Tale  finanziamento sarà rimborsato con rate  trimestrali a quote capitali costan, pos,cipate33 e avrà  la
durata di:

a) 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facolta,vo, per inves,men, inferiori o uguali a 1.000.000,00 €;

b) 72 mesi,  di cui 12  di preammortamento facolta,vo,  per  inves,men, compresi  tra 1.000.000,00 € e
2.000.000,00 €;

c) 84 mesi, di cui 12 di preammortamento facolta,vo, per inves,men, superiori a 2.000.000,00 €.

Le opzioni b) e c) sono a discrezione dell’impresa, che potrà comunque scegliere l’opzione a).

Il contributo sarà erogato a fronte della completa conclusione del proge)o, dell’esito posi,vo dei controlli
sulla rendicontazione e in proporzione alla spesa rendicontata e ritenuta ammissibile  da Finpiemonte.  In
caso di revoca parziale dell’agevolazione di cui paragrafo 5.2, la quota residua spe)ante verrà erogata solo
ad avvenuta res,tuzione della quota non spe)ante del finanziamento. 

Per i de)agli sulle modalità di rendicontazione fare riferimento al successivo paragrafo 3.4.

3.4 Come rendicontare le spese

La rendicontazione  delle  spese  dovrà  essere  presentata  entro  60 giorni  dalla data  di  conclusione  del
proge)o  trasme)endo  a  Finpiemonte,  a)raverso  la  pia)aforma  informa,ca
h)ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges,onale-finanziamen,, i seguen, documen,: 

• dichiarazione  di spesa generata dalla pia)aforma informa,ca a seguito dell'inserimento dei da,
rela,vi ai documen, comprovan, le spese sostenute e dell'invio telema,co della dichiarazione di
spesa;

32 Le dichiarazioni ai fini della norma,va an,mafia potranno anche essere inviate contestualmente all’invio della domanda. 

33 Per maggiori informazioni fare riferimento alla  Convenzione Quadro per la  ges,one di finanziamen, agevola, s,pulata  da

Finpiemonte con gli is,tu, di credito cofinanziatori.
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• documentazione gius,fica,va delle spese rendicontate, così come previsto per ciascuna ,pologia di
spesa nella "Guida alla rendicontazione dei cos, ammissibili PR FESR Piemonte 2021-27" disponibile
sulle  pagine  web  del  portale  di  Finpiemonte  dedicate  al  Bando;  si  ricorda  che  è  necessario
adempiere  a  quanto  previsto  dal  D.L.  n.  13/2023 conver,to  in  Legge  n.  41/2023 e  leggerne
a)entamente i contenu,, inserendo su tu)e le fa)ure il CUP (Codice Unico di Proge)o) assegnato
in fase di istru)oria della domanda; 

• relazione tecnica finale, secondo il modello che disponibile sul sito di Finpiemonte

• eventuale documentazione specifica,  come il  Riconoscimento CAR del  GSE ed eventuali ulteriori
Autorizzazioni  ove  prescri)o  in  fase  di  ammissione,  ovvero  APE  post-intervento  nel  caso  di
interven, di di efficienza energe,ca sugli edifici di cui all’art. 38-bis del Reg. 651/14.

Finpiemonte esamina la rendicontazione entro 80 giorni dal ricevimento della documentazione, verificando
la conformità rispe)o alle disposizioni del Bando della “Guida alla rendicontazione dei cos, ammissibili  PR
FESR Piemonte 2021-27” e la conformità tecnica dell’intervento.

Nel caso in cui la documentazione prodo)a dal des,natario finale non sia giudicata esaus,va, Finpiemonte
potrà richiedere integrazioni, sospendendo i termini di cui sopra.

3.5 Proroghe e variazioni

I proge& devono essere realizza, entro 24 mesi dalla data di concessione dell'agevolazione così come sono
sta, ammessi dal Comitato Tecnico, pertanto non sono ammesse proroghe oltre tale termine e variazioni.

Nel caso in cui venga dimostrato un ritardo nelle forniture o si verifichino even, non imputabili alla volontà
del beneficiario, è possibile richiedere proroga/variazione tempes,vamente u,lizzando i moduli standard
disponibili  sul  sito  www.finpiemonte.it nella  pagina  dedicata  all’agevolazione  e  verranno  valutate  da
Finpiemonte tramite il Comitato Tecnico di Valutazione.

3.5.1 Variazioni beneficiari e subentri

È possibile  prendere in considerazione richieste di subentro, purché la modifica sia mo,vata da cause di
natura societaria (come ad esempio scissioni,  incorporazioni,  fusioni,  procedure concorsuali)  e purché il
nuovo sogge)o rispe& tu& i requisi, di ammissibilità previs, dal Bando, pena la revoca dell’agevolazione.
In ogni  caso nei limi, dell’intensità di aiuto previs, per la rela,va dimensione  di impresa,  il  contributo
originariamente concesso non potrà essere rideterminato in aumento.

Il sogge)o subentrante dovrà formalmente impegnarsi a realizzare e concludere l’intervento in conformità
con il  proge)o ammesso in sede di concessione,  qualora ancora in corso, e a rispe)are tu& gli obblighi
previs, dal Bando.

3.6 Termini del procedimento 

Nella  tabella  seguente  vengono  riportate  le  tempis,che  previste  per  ogni  fase  riguardante  l'iter  di
presentazione della domanda di agevolazione, di valutazione della stessa e di concessione del contributo e
le scadenze da rispe)are da parte dei rispe&vi sogge& coinvol,:

A7vità SoggeBo che ha in

carico l'a7vità

Scadenza

Presentazione domanda e invio documen,
obbligatori

Des,natario finale dalle  ore 10:00  del  giorno 22/05/2024  e
fino alle ore 12:00 del giorno 22/11/2024

Valutazione  della  domanda  e
comunicazione dell’esito

Finpiemonte  e
Comitato  di
Valutazione

Entro  90  giorni  dalla  presentazione  della
domanda

Invio  documen,  integra,vi  alla  domanda
richies, da Finpiemonte

Des,natario finale Entro  15  giorni  dalla  richiesta  di
Finpiemonte

Erogazione del finanziamento Banca Entro la tempis,ca indicata nella le)era di
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autorizzazione di Finpiemonte alla Banca

Eventuale  opposizione  al  rige)o  della
domanda/variazione/proroga

Sogge)o richiedente Entro  10  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione del rige)o

Conclusione dell’intervento Des,natario finale Entro la data indicata nel provvedimento di
concessione (massimo 24 mesi)

Rendicontazione finale delle spese Sogge)o richiedente Entro  60  giorni  dalla  data  di  conclusione
dell’intervento

Esame  rendicontazione  finale  delle  spese
ed erogazione del contributo

Finpiemonte Entro  80  giorni  dalla  ricezione  del
rendiconto

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO

E' facoltà dei prepos, organi di controllo dello Stato, della Regione nonché di Finpiemonte,  operante in
qualità  di  Organismo  di  a)uazione  dello  Strumento  Finanziario  nell'ambito  del  presente  Bando,  di
effe)uare controlli  documentali e  in loco,  in ogni fase  dell'a&vità, sia  in i,nere  sia successivamente al
completamento dell'intervento, dire)amente o per il  tramite di sogge& terzi a ciò incarica,, allo scopo di

verificare  lo  stato di  a)uazione  dei  programmi  e  delle  spese  ogge)o  dell’intervento,  il  rispe)o degli
obblighi  previs,  dalla  norma,va  vigente  e  dal  Bando,  nonché  la  veridicità  delle  dichiarazioni  e  delle
informazioni prodo)e dal Des,natario finale. Maggiori de)agli saranno resi disponibili a cura dell’Autorità
di Ges,one del PR FESR. 

Parimen, la Commissione europea,  ai sensi dell'art. 70 del Reg. (UE) n. 2021/1060 può svolgere - con le
modalità indicate nel medesimo art. - controlli, anche in loco, in relazione ai proge& cofinanzia,. 

I des,natari finali dell'agevolazione sono tenu, a consen,re e agevolare  le a&vità di controllo da parte
della Regione (controllo ai sensi dell'art. 77 del Reg. (UE) 2021/1060), di Finpiemonte, della Commissione
Europea,  della  Corte dei Con, Europea,  della  Guardia di Finanza,  a conservare  tu)a la documentazione
amministra,va,  tecnica e contabile rela,va all'operazione finanziata dal POR FESR ai sensi dell'art. 82 del
Reg. (UE) n. 2021/1060, e a me)erla a disposizione degli organi sudde&.

l des,natario finale è tenuto, inoltre a rispondere alle indagini che la Regione Piemonte avvierà in merito al
livello  di  efficienza  energe,ca  o  produzione  da  fon, rinnovabili  raggiun,,  di  riduzione  delle  emissioni
inquinan, e/o climalteran, e di ulteriori indicatori a tes,monianza dei risulta, raggiun, in stre)a relazione
con  il  sostegno  pubblico  alle  inizia,ve;  a  tale  fine  è  stata  predisposta  una  pia)aforma  web  al  link
h)ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges,onale-finanziamen, in cui il  des,natario dovrà inserire  i
risulta, rela,vi agli indicatori di cui alla tabella F del modulo di domanda con cadenza annuale e per un
periodo  di 5  anni  (dal 01/01 al 31/12 di  ciascun anno) successivi  a far data dalla presentazione  della
rendicontazione. A tal proposito si rimanda alla documentazione resa disponibile sulle pagine web dedicate
al bando, quali linee guida per il  monitoraggio dei risulta, energe,co-emissivi (relazione tecnica finale e
rela,vi allega,).

5. OBBLIGHI DEI DESTINATARI FINALI, REVOCHE E RINUNCE 

5.1 Obblighi dei desAnatari finali

La concessione dell’agevolazione genera per il  Des,natario finale l’obbligo di adempiere in buona fede a
quanto stabilito dal presente Bando e in par,colare a:

a) realizzare  il  proge)o  approvato  senza  introdurre  modifiche  sostanziali  che  alterino  la  natura,  gli
obie&vi  o  le  condizioni  di  a)uazione  del proge)o stesso -  con il  risultato  di  comprome)erne  gli
obie&vi originari, a meno che sia stata richiesta e o)enuta l’autorizzazione di Finpiemonte.;

b) concludere  le a&vità proge)uali e presentare  la rendicontazione nei  tempi e nei  modi previs,  dal
Bando e dal provvedimento di concessione;

c) des,nare le  spese  sostenute e i  beni  acquisi, grazie alle  agevolazioni esclusivamente agli obie&vi
previs, dal Bando;
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d) comunicare per iscri)o qualsiasi variazione dei da, rilevan, forni, ed indica, nel modulo di domanda,
possibilmente entro 10 giorni dall'avvenuta variazione;

e) garan,re il rispe)o delle poli,che delle pari opportunità e non discriminazione;

f) effe)uare  una  corre)a  manutenzione  dei  beni  ogge)o di  agevolazione,  assicurandone  le  migliori

condizioni di esercizio;

g) ado)are  misure  di  informazione  e  comunicazione  per  il  pubblico  sul  sostegno  fornito  dai  fondi
secondo quanto indicato dagli ar). 47 e 50 e dall'All. IX del Reg. (UE) 2021/1060 informando in modo
chiaro,  in qualunque documento informa,vo  des,nato al pubblico rela,vo alla  proposta finanziata
nonché  ai  suoi  risulta,,  che  la  stessa  è  stata finanziata  nell’ambito  del  PR  FESR  2021/2027 del
Piemonte; 

h) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la
sorveglianza delle inizia,ve finanziate. Il  Des,natario finale  della misura è tenuto  a rispondere alle
a&vità conosci,ve e di monitoraggio che la Regione Piemonte avvierà al fine di verificare l’effe&vo
livello  di efficienza energe,ca o produzione da fon, rinnovabili  raggiunto, e di ulteriori indicatori a
tes,monianza dei risulta, raggiun, in stre)a relazione con il sostegno pubblico alle inizia,ve;

i) rispe)are il divieto di cumulo di cui al paragrafo 2.8 del Bando;

j) mantenere, per tu)a la durata del proge)o, l'a&vità e l’unità locale sul territorio regionale; 

k) cos,tuire - per i sogge& non aven, unità locale operante sul territorio della Regione Piemonte - una
unità  locale  opera,va  ubicata  sul  territorio  regionale  preliminarmente  all’erogazione  del
finanziamento. Tale requisito dovrà essere confermato mediante la regolare iscrizione alla Camera di
Commercio di competenza pena la decadenza automa,ca della concessione; 

l) consen,re i controlli previs, al paragrafo 4 del Bando, producendo tu)a la documentazione richiesta
in sede di controllo;

n) rispe)are il  criterio di contabilità separata per tu)e le spese  sostenute sulla presente domanda di
aiuto,  in analogia con quanto previsto dall’art. 74, comma 1, le)era a)  del Reg. (UE) n.  2021/1060,
nonché secondo quanto stabilito dalla “Guida alla Rendicontazione dei cos, ammissibili PR 21-27”;

o)     assolvere ai seguen, obblighi di trasparenza prescri& dall’art. 1, commi 125 e seguen, della L. 124 del
4/08/2017. In par,colare, per le imprese: pubblicare nella nota integra,va del bilancio di esercizio e
nella nota integra,va dell’eventuale bilancio consolidato l’importo dei contribu, ricevu, a valere sul
presente Bando. I sogge& che redigono il  bilancio ai sensi dell'art. 2435-bis del codice civile e quelli
comunque  non  tenu,  alla  redazione  della  nota  integra,va  assolvono  all'obbligo  mediante
pubblicazione delle medesime informazioni,  entro il  30 giugno di ogni anno, su propri si, internet,
secondo modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di ques, ul,mi, sui portali digitali
delle associazioni di categoria di appartenenza. L’obbligo non si applica qualora l’importo dei contribu,
effe&vamente ricevu, sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato;

p) procedere all'archiviazione della documentazione e al suo mantenimento ai sensi di quanto specificato
al paragrafo 6 del Bando (Conservazione della documentazione);

q)   adempiere  a  quanto  previsto  dal  D.L.  n.  13/2023  conver,to  in  Legge  n.  41/2023  e  leggerne
a)entamente i contenu,, inserendo su tu)e le fa)ure il CUP (Codice Unico di Proge)o) assegnato in
fase di istru)oria della domanda

5.2 Revoca dell’agevolazione

L'agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguen, casi:

a) venga accertata l’assenza originaria o perdita dei requisi, di ammissibilità previs, al paragrafo 2.1 del
Bando di quelli  dichiara, ai fini dell’o)enimento della premialità previs, al paragrafo  3.2 del Bando
prima della rendicontazione dell’operazione.  L’eventuale crescita dimensionale dell’impresa dopo la
concessione dell’agevolazione non comporterà alcuna penalizzazione;
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b) il des,natario finale non rispe& gli obblighi previs, dal paragrafo 5.1 del Bando, dal provvedimento di
concessione o dalla norma,va di riferimento;

c) il  des,natario  finale  presenti dichiarazioni  mendaci  riguardan,  requisi,  o  fa&  essenziali  per  la
concessione o la permanenza dell’agevolazione (nella misura stabilita); 

d) a  seguito di  variazioni  di proge)o in  i,nere o  dai  controlli  previs,  dal Bando venga  accertato un
importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse con il provvedimento di concessione (salvo i
casi  di  deroga  preven,vamente  autorizza, da  Finpiemonte),  ovvero  si riscontrino  non  conformità
nell'operazione  realizzata e/o della  documentazione  di  spesa  presentata,  tali  da  comportare  una
rideterminazione in riduzione dell’agevolazione spe)ante;

e) la banca cofinanziatrice revochi il  finanziamento di cui al paragrafo 3.3 del Bando. In questo caso la
revoca riguarderà esclusivamente il finanziamento;

f) il  des,natario  finale,  durante  l'esecuzione  del  proge)o,  si trovi  in  stato di liquidazione  volontaria,
scioglimento, cessazione, ina&vità dell’azienda di fa)o o di diri)o o sia assogge)ato a una procedura
concorsuale in cui non sia prevista la con,nuità aziendale;

g) ai sensi della L. n.  96  del 2018, il  des,natario finale,  entro 5  anni dalla conclusione degli interven,
finanzia,,  delocalizzi  la  sede  dell’intervento  fuori  dall’Italia  o  da  altro  stato  membro  dell’UE.  Al
verificarsi di tale fa&specie, verranno anche applicate le sanzioni previste dalla sudde)a legge;

h) le richieste di variazione di proge)o e/o di subentro non siano accolte,  in quanto non rispe)ano le
disposizioni del Bando;

i) il  des,natario  finale  ceda diri&  o  obblighi  ineren,  l’agevolazione  regionale,  salve  le  ipotesi
espressamente consen,te nel presente Bando.

Qualora  vengano  accertate  cause  di  revoca  totale  dell’agevolazione  concessa  per  il  proge)o  di
efficientamento energe,co, dovrà essere revocata anche l’eventuale agevolazione concessa per il proge)o
sulle fon, rinnovabili.

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il des,natario finale sarà tenuto alla res,tuzione: 

• dell’intero ammontare del debito residuo del pres,to agevolato (quota pubblica), maggiorato degli
interessi.  Gli  interessi  non  sono  dovu, nel  caso  di  revoca  conseguente  a  revoca  bancaria del
finanziamento di cui alla precedente le)era E;

• dell’ammontare del contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi. 

Il tasso di interesse u,lizzato è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione
della  Comunicazione  rela,va  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di
a)ualizzazione 2008/C 14/0234 ed applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11 del Reg. (CE) n. 794 del
21 aprile 2004 della Commissione35 come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 gennaio 2008. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il Des,natario finale sarà tenuto alla res,tuzione:

• della  quota  del  pres,to agevolato (quota  pubblica)  indebitamente  percepita,  maggiorata  degli
interessi;

• della quota del contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi; 

34 Pubblicata nella Gazze)a Ufficiale dell'Unione Europea in data 19/01/2008.

35 Art.11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi):

1. Il tasso di interesse da applicare è il  tasso in vigore alla data in cui l’aiuto illegi&mo è stato messo per la prima volta a
disposizione del Des,natario finale.

2. Il tasso di interesse è applicato secondo il regime dell’interesse composto fino alla data di recupero dell’aiuto. Gli interessi
matura, l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.

3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tu)o il periodo fino alla data di recupero. Tu)avia, se è trascorso
più di un anno tra la data in cui l'aiuto illegi&mo è stato per la prima volta messo a disposizione del Des,natario finale e
la data di recupero dell'aiuto, il  tasso  d’interesse è ricalcolato a intervalli  di un anno, sulla base del tasso in vigore nel
momento in cui si effe)ua il ricalcolo.
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Gli interessi sono calcola, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di adozione
del  provvedimento  di revoca,  tenendo  conto,  nel caso del  finanziamento,  della progressiva  res,tuzione
secondo il piano di ammortamento in bonis. Nel caso di revoca disposta con finanziamento già es,nto, gli
interessi corrispe&vi  saranno calcola, u,lizzando il  tasso sopra  indicato,  stabilito periodicamente dalla

Commissione  Europea,  per  il  periodo  compreso  tra  la  data di  erogazione  e  la  data di  es,nzione  del
finanziamento. 

Nei  casi  di  revoca  derivante  dalla  violazione  dei  divie,  di  delocalizzazione  dell’a&vità  economica
interessata  dall’agevolazione  concessa  previs,  agli  ar).  5-6  del  D.L.  n.  87/2018  conver,to,  con
modificazioni, in L. 96/2018, l’importo del beneficio da res,tuire sarà maggiorato di un interesse calcolato
u,lizzando  il  tasso ufficiale  di  riferimento  vigente  alla  data di  erogazione,  aumentato  di cinque  pun,
percentuali.

In caso di mancata res,tuzione, Finpiemonte a&verà le procedure di recupero del credito.

I credi, conseguen, alla revoca dell'agevolazione godono del privilegio previsto dall’art. 9, comma 5 del D.
Lgs. 31/03/1998, n. 123.

5.3 Sanzioni amministraAve 

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della L. regionale 22 novembre 2004, n. 34
(Interven, per lo sviluppo delle a&vità produ&ve), come modificato dall’art. 24 della L. regionale 6 aprile
2016, n. 6, viene applicata la sanzione amministra,va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde)o.

In caso di inosservanza degli obblighi di trasparenza indica, al paragrafo 5.1 le). o) del presente Bando -
prescri& dall'art. 1, commi 125-128 della L. 124 del 4/8/2017 (come da ul,mo modificata dall'art. 35 D.L.
34/2019 conver,to  in L.  58/2019 e salve  successive  modifiche  e integrazioni)  -,  si  applica la sanzione
prevista al comma 125-ter dell'art. 1 L. 124/2017. 

Ai sensi dell'art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060, il mancato rispe)o degli obblighi di cui all'art. 7 del presente
Bando (Visibilità,  trasparenza  e comunicazione) -  nonché  l'assenza di eventuali azioni corre&ve -  potrà
comportare,  per  il  Des,natario  finale,  la  riduzione  fino  al  3%  del  sostegno  dei  fondi  all'operazione
interessata, tenuto conto del principio di proporzionalità.

5.4 Rinuncia all’agevolazione

Nel  caso in cui il  des,natario finale  intenda  rinunciare  all’agevolazione  concessa,  dovrà  comunicarlo  a
Finpiemonte a mezzo PEC all’indirizzo: finanziamen,.finpiemonte@legalmail.it. 

Nel  caso in  cui  la  rinuncia  avvenga  dopo  l’erogazione  dell’agevolazione,  verrà  disposta  la  revoca  con
conseguente richiesta di res,tuzione dell'importo di agevolazione già erogato oltre agli interessi, secondo le
procedure indicate al paragrafo 5.2 del presente Bando (“Revoca dell'agevolazione”). 

6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il  Des,natario finale deve  conservare  tu)a la documentazione  amministra,va,  contabile  e gius,fica,va
dell’operazione  finanziata e delle  spese sostenute per 10 anni a decorrere dal 31 dicembre dell'anno di
ricevimento del pagamento finale. 

La  decorrenza  del  sudde)o  periodo  è  sospesa  in  caso  di  procedimento  giudiziario  o  su  richiesta
debitamente mo,vata della Commissione europea.

I documen, devono essere conserva, so)o forma di originali o di copie auten,cate, o su suppor, per i da,
comunemente acce)a,, comprese le versioni ele)roniche di documen, originali o i documen, esisten,
esclusivamente in versione ele)ronica.
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La conservazione dei documen, deve avvenire nel rispe)o delle regole nazionali per la cer,ficazione della
conformità dei documen, conserva, su suppor, comunemente acce)a, al documento originale36, al fine di
garan,re che le versioni conservate siano affidabili ai fini dell'a&vità di audit (nel rispe)o di tali requisi,, gli
originali non sono necessari). 

I documen, sono conserva, in una forma tale da consen,re l'iden,ficazione delle persone interessate solo
per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da, sono rileva, o successivamente
tra)a, e, comunque, nel rispe)o delle disposizioni del Reg. (UE) n. 679/2016 rela,vo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al tra)amento dei da, personali (Reg. generale sulla protezione dei da,).

Il  Des,natario finale  deve  conservare  la documentazione  sopra indicata predisponendo un “fascicolo  di
proge)o”, consentendone l’accesso in caso di ispezione e fornendo estra& o copie di tali documen, alle
persone  o  agli  organismi  che  ne  hanno  diri)o,  con  par,colare  riferimento  al  personale  autorizzato
dell'Autorità di Ges,one, dell'Autorità di Audit, e degli organismi da ques, incarica,.

7. VISIBILITA', TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

Gli adempimen, in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione cui sono sogge& gli Sta, membri, le
autorità di ges,one e i beneficiari nell'ambito dei fondi Stru)urali e di inves,mento europeo (SIE)  sono
stabili, dagli ar). 46-50 e dall'Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060.

In par,colare,  durante l’a)uazione delle  a&vità proge)uali il  Des,natario finale  informa il  pubblico sul
sostegno o)enuto dai fondi: 

1) pubblicando  sul  proprio sito web,  ove  esista,  e  sui  propri  si,  di  social  media ufficiali  una breve
descrizione del proge)o, compresi le finalità, i risulta, e il sostegno finanziario ricevuto; 

2) apponendo sui documen, e sui materiali per la comunicazione riguardan, l’inves,mento, des,na, al
pubblico  o  ai  partecipan,,  una  dichiarazione  che  ponga  in  evidenza  il  sostegno  dell’Unione  in
maniera visibile;

3) per inves,men, fino a 500 mila euro: esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno
un poster di  misura non  inferiore  a un  formato A3 o  un display  ele)ronico equivalente recante
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dal Bando;

4) per inves,men, superiori a 500 mila euro: esponendo targhe o cartelloni permanen, chiaramente
visibili  al  pubblico,  in  cui  compare  l’emblema  dell’Unione  conformemente  alle  cara)eris,che
tecniche di cui all’allegato IX al Reg.  (UE) 2021/1060 non appena inizia  l’a)uazione  materiale  di
operazioni che compor,no inves,men, materiali o siano installate le a)rezzature acquistate. 

Nei materiali  di comunicazione di cui sopra l'emblema dell'Unione deve essere u,lizzato conformemente
alle indicazioni tecniche contenute nell'Allegato IX al Reg. (UE) 2021/106037.

Ai sensi dell'art. 50 del Reg.  (UE) 2021/1060, il  mancato rispe)o degli obblighi di cui al  presente art.  -
nonché l'assenza di eventuali azioni corre&ve - potrà comportare, per il Des,natario finale, una sanzione
nella misura indicata al paragrafo 5.5 del presente Bando “Sanzioni amministra,ve”.

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della L.R. 14/10/2014 n. 14 il responsabile del procedimento è:

• per Regione Piemonte il responsabile pro tempore del Se)ore Sviluppo energe,co sostenibile della
Direzione  Ambiente  Energia  e  Territorio  per  il  procedimento  di  cos,tuzione  e  ges,one  dello
strumento finanziario; il responsabile pro tempore del Se)ore Monitoraggio, Valutazione, Controlli
e Comunicazione della Direzione Ambiente, Energia e Territorio per il procedimento di controllo di I
livello nell’ambito delle a&vità di cos,tuzione e ges,one dello strumento finanziario;

• per Finpiemonte il responsabile pro tempore dell’Area “Agevolazioni e Strumen, Finanziari” per il
procedimento di concessione delle agevolazioni (finanziamento e contributo) e il responsabile pro

36 D. Lgs. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (nella parte applicabile anche ai sogge& priva,),   e rela,ve linee guida

ed a& di a)uazione.

37 h)ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml  
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tempore  dell’Area  “Controlli”  per  il  procedimento  di controllo,  di  erogazione  del  contributo  e
procedimento di revoca.

9. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni e chiarimen, sui contenu, del Bando e sugli adempimen, ad esso connessi potranno essere
richies,  a  Finpiemonte,  tramite  il  form  di richiesta  presente  all’indirizzo  web  www.finpiemonte.it/urp,

oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30. 

Per  chiarimen,  di  natura  tecnica  la  richiesta  va  presentata  mediante  la  casella  di  posta:
incen,vi.energia@regione.piemonte.it indicando in ogge)o “PR FESR 21-27 Bando “ Efficienza energe,ca
ed energie rinnovabili nelle imprese”.

NB: i  quesi, e  le  richieste  di informazioni  devono essere  inoltra, con sufficiente  an,cipo,  in modo da
consen,re agli uffici di predisporre la risposta. Ai quesi, inoltra, nell’imminenza della scadenza prevista
per il caricamento della domanda telema,ca non può essere garan,ta risposta in tempo u,le. 

Per ricevere assistenza tecnica per l’u,lizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile
rivolgersi ai seguen, conta&: Assistenza CSI 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al link
h)ps://apaf-moon.csi.it/modulis,ca/modulo 

Per ricevere assistenza tecnica per l’u,lizzo della  pia)aforma informa,ca di rendicontazione è possibile
rivolgersi ai seguen, conta&: Assistenza CSI tel. 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al
link h)ps://apaf-moon.csi.it/modulis,ca/modulo 
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Allegato 1 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’Amministrazione regionale e Finpiemonte garan�scono il tra�amento dei da� personali in conformità alle

norme e disposizioni di cui al Reg. (UE) 2016/679 (di seguito “G.D.P.R.”), alla norma�va nazionale vigente e

disposizioni dell’Autorità garante per la protezione dei da� personali.

Il tra�amento dei da� personali forni� dai sogge/ che presen�no domanda di agevolazione in risposta al

presente Bando sarà effe�uato esclusivamente per le finalità richiamate nello stesso e per ragioni in ordine

alla comunicazione  e  diffusione, obbligatorie per  legge anche  ai  fini  di  trasparenza e di  informa�va al

pubblico.

SOGGETTI INTERESSATI DAL TRATTAMENTO DATI

Persone fisiche (l’interessato)

Sono da intendersi des�natari dell’informa�va specifica, in qualità di interessa�, i legali rappresentan� ed i

sogge/ delega� dei des�natari finali previs� al paragrafo 2.1. del Bando.

Regione Piemonte (Titolare del tra#amento)

Si informano i sogge/ che presentano domanda di agevolazione in risposta al presente Bando, che i da�

personali  acquisi�  tramite  Finpiemonte  saranno tra�a�  dalla Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio

secondo quanto previsto dal G.D.P.R.  e dal D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei da�

personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al G.D.P.R.), come novellato

dal D. Lgs. 101/2018.

I  da�  personali  saranno  raccol�  e  tra�a�  nel  rispe�o dei  principi  di  corre�ezza,  liceità e  tutela  della

riservatezza,  anche  con  modalità  informa�che  ed  esclusivamente  per  le  finalità  rela�ve  al  Bando

nell’ambito del quale vengono acquisi� dalla Direzione Ambiente, Energia e Territorio.  Il tra�amento è

finalizzato  all’espletamento delle funzioni  is�tuzionali  e la rela�va informa�va è riportata  di  seguito al

punto “INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 G.D.P.R. 2016/679”.

Finpiemonte (Responsabile esterno del tra#amento)

Finpiemonte è individuata in qualità di  Responsabile (esterno) a tra�are da� personali  per conto della

Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio  –  Se�ore  Sviluppo energe�co sostenibile,  in  a�uazione  della

D.G.R. n. 27-5128 del 27 maggio 2022 recante “L.R.26 luglio 2007 n. 17 e s.m.i. Approvazione dello schema

di  Convenzione  Quadro  per  gli  affidamen�  dire/  a  Finpiemonte  S.p.A.  e  della  D.G.R.  33-5720  del

30/09/2022 recante “L.R. 26/07/2007, n. 17 e s.m.i. Approvazione dello “Schema di Contra�o �po per gli

affidamen� a Finpiemonte S.p.A.”.

Il tra�amento dei da� personali potrà essere effe�uato esclusivamente per le finalità di adempimento a

quanto  previsto  dal  Bando.  In  caso  di  danni  derivan�  dal  tra�amento,  Finpiemonte,  in  qualità  di

Responsabile (esterno) del tra�amento, ne risponderà alle autorità preposte, qualora non abbia adempiuto

agli  obblighi  della norma�va  pro tempore  vigente in  materia, specificamente dire/ ai  responsabili  del

tra�amento o  abbia agito  in  modo difforme o  contrario  rispe�o alle legi/me istruzioni  documentate

fornite dal Titolare del tra�amento.

Finpiemonte, quale responsabile esterno del tra�amento è autorizzata a ricorrere ad eventuali responsabili

del tra�amento, fermo restando l’obbligo di  comunicare preven�vamente il  nome del sub-responsabile

(art. 28, paragrafo 4 del G.D.P.R.). 
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 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 G.D.P.R. 2016/679

I da� personali forni� per la partecipazione al presente Bando saranno tra�a� secondo quanto previsto dal

Reg.  (UE)  2016/679  rela�vo alla  protezione  delle persone  fisiche  con  riguardo al  tra�amento dei  da�

personali,  nonché  alla libera  circolazione  di  tali  da� e  che abroga  la  Dire/va  95/46/CE Regolamento

Generale sulla Protezione dei da�, di seguito G.D.P.R.. In par�colare l’art. 13 prevede che chiunque effe�ua

tra�amen� di da� personali è tenuto ad informare il sogge�o interessato su quali da� vengono tra�a� e su

taluni  elemen� qualifican�  il  tra�amento,  che  deve in ogni  caso avvenire in maniera lecita,  corre�a e

trasparente, tutelando la Sua riservatezza garantendo i suoi diri/.

I da� personali che possono essere ogge�o di tra�amento da parte del Titolare del tra�amento, forni�

a�raverso i  moduli  di candidatura sono i seguen�: nome e cognome, luogo e data di  nascita, luogo di

residenza, codice fiscale ed estremi del documento di riconoscimento.

I da� personali comunica� verranno tra�a� esclusivamente per le finalità di tra�amento dichiarate nel

presente Bando is�tuito ai sensi della L.R. n. 43/2000, coerentemente con le necessità del Titolare.

Il conferimento dei da� personali è obbligatorio in relazione alle finalità sopra descri�e e l’eventuale rifiuto

a fornirli  in  tu�o o  in parte potrà  determinare l’impossibilità del  Titolare del  tra�amento a  erogare il

servizio richiesto.

I  da�  personali  verranno raccol�  e  tra�a� nel  rispe�o dei  principi  di  corre�ezza,  liceità e tutela della

riservatezza,  con  modalità  informa�che  ed  esclusivamente  per  finalità  rela�ve  al  procedimento

amministra�vo nell’ambito del quale vengono acquisi�. I da� saranno tra�a� esclusivamente da sogge/

incarica�  (Responsabili  esterni  del  tra�amento)  individua�  dal  Titolare  del  tra�amento  o  da  sogge/

individua� dal responsabile esterno del tra�amento autorizza� ed istrui� in tal senso, ex art. 29 G.D.P.R.,

ado�ando tu�e le misure tecniche e organizza�ve adeguate per tutelare i diri/, le libertà e i  legi/mi

interessi che sono riconosciu� per legge agli interessa�.

I  da�  saranno  comunica�  alla  Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio,  Se�ore  Sviluppo  Energe�co

Sostenibile. Il  tra�amento è finalizzato all’espletamento delle funzioni  is�tuzionali  definite nel  presente

Bando is�tuito ai sensi della L.R. n. 43/2000, ivi comprese quelle ineren� ai controlli documentali e/o alle

ispezioni dispos� per acclarare l’eventuale indebita percezione dell’agevolazione erogata.

I da� personali sono conserva� per il periodo di 10 anni così come previsto nel piano di fascicolazione e

conservazione dell’Ente.

I da� personali non saranno in alcun modo ogge�o di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di

comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previs�  dalla  norma�va  in  vigore,  né  di  processi  decisionali

automa�zza� compresa la profilazione.

I da� sopra indica� potranno anche essere comunica� ai seguen� sogge/:

- Autorità con finalità ispe/ve o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previs� dalla legge;

- società incaricate della riscossione coa/va dei credi� (SORIS s.p.a.) nei casi di mancato pagamento

degli impor� dovu� all’Amministrazione;

- sogge/ priva� richieden� l’accesso documentale (ar�. 22 ss. L. 241/1990) o l’accesso civico (art. 5 D.

Lgs. 33/2013) o altre �pologie d’accesso riconosciute dall’ordinamento, nei limi� e con le modalità

previs� dalla legge;

- sogge/ pubblici, in adempimento degli obblighi di cer�ficazione o in a�uazione del principio di leale

cooperazione is�tuzionale (art. 22, c. 5 L. 241/1990);

- i da�, resi anonimi, potranno essere u�lizza� anche per finalità sta�s�che (D. Lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I da� di conta�o del Responsabile della protezione da� (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del tra�amento dei da� personali è la Giunta regionale, il Delegato al tra�amento dei da� è il

responsabile del Se�ore Sviluppo energe�co sostenibile.

I Responsabili (esterni) del tra�amento sono Finpiemonte e CSI Piemonte.
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Sarà  possibile esercitare  i  diri/ previs� dagli  ar�.  da  15 a 22 del  regolamento UE 679/2016,  quali:  la

conferma dell’esistenza o meno dei da� personali e  la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere

la conoscenza delle finalità su cui  si  basa il  tra�amento;  o�enere la cancellazione, la trasformazione in

forma anonima, la limitazione o il blocco dei da� tra�a� in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la

re/fica  o,  se vi è interesse, l’integrazione dei  da�; opporsi,  per mo�vi  legi/mi, al  tra�amento stesso,

rivolgendosi  al  Titolare,  al  Responsabile  della protezione  da� (DPO) o  al  Responsabile del  tra�amento,

tramite i conta/ di cui sopra o il diri�o di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
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Allegato 2 – PRINCIPALI DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i Des�natari finali:

 “avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 per avvio dei lavori si

intende la data di inizio dei lavori di costruzione rela�vi all'inves�mento oppure la data del primo impegno

giuridicamente  vincolante  ad  ordinare  a,rezzature o  di  qualsiasi  altro  impegno che  renda  irreversibile

l'inves�mento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 

Un  inves�mento  è  considerato  avviato  dopo  la  presentazione  della  domanda  se,  ad  esempio,  prima

dell’invio della stessa: 

- l’impresa non ha s�pulato contra2, inclusi emissioni di ordini, conferme d’ordine, acquisizioni di beni in

conto  visione  o  altre  �pologie  di  assunzione  di  impegno  vincolante  per  i  beni  che  compongono

l’inves�mento;

-  l’impresa non ha assunto impegni  giuridicamente vincolan� a2 ad ordinare macchinari,  a,rezzature,

impian�, o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'inves�mento, a seconda di quale condizione si

verifichi prima;

- non sono state emesse fa,ure o paga� accon� rela�vi a beni che compongono l’inves�mento.

Non sono considera� come avvio dei lavori  la realizzazione di studi di fa2bilità   (es. Diagnosi Energe�ca,

indagini  geologiche, etc.),  i permessi/autorizzazioni  previamente o,enu� dal  richiedente  da parte degli

organismi prepos� quali ad esempio, il riconoscimento preliminare di funzionamento CAR da parte del GSE,

il rilascio dell’a,o conclusivo del procedimento di V.I.A. ex art. 5 del D. Lgs. 152/06 s.m.i. da parte della

Provincia  /  Comune competente,  il  parere  vincolante  della  Soprintendenza  ai  Beni  storici  ar�s�ci  del

Piemonte,ecc..

In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli a2vi dire,amente

collega� allo stabilimento acquisito;

“conclusione dell'intervento”: data, riportata nel cer�ficato di regolare esecuzione, in cui vengono ul�ma�

i  lavori  di  realizzazione  dell'intervento  sogge,o  ad  agevolazione  oppure  data  dell’ul�mo  pagamento

effe,uato a valere sul proge,o;

“effe o di incen!vazione”: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014, gli aiu� concessi in base al presente

regime devono avere un effe,o di incen�vazione, pertanto sono applicabili esclusivamente a quelle a2vità

che il des�natario finale altrimen� non avvierebbe in mancanza degli aiu� in ques�one. Per dimostrare

l’effe,o di incen�vazione l’impresa,  a prescindere dalla sua dimensione,  dovrà  presentare domanda di

aiuto prima dell’avvio dei lavori del proge,o o dell’a2vità. 

“Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL)”: l’importo dell'aiuto se fosse stato erogato al des�natario finale

so,o forma di sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (Reg. (UE) n. 651/2014 art. 2, punto

22). 

Si tra,a dell’equivalente teorico in termini di sovvenzione di un’agevolazione effe2vamente erogata so,o

un’altra  forma  (finanziamento,  garanzia  gratuita,  ecc.).  Il  meccanismo  dell’ESL  consiste  quindi  nel

ricondurre  a  una  sovvenzione  dire,a  (cioè  un  contributo  a  fondo  perduto)  tu,e  le  altre  forme  di

agevolazione al fine di ricavare l’en�tà effe2va dell’aiuto e renderle confrontabili. 

Nel caso di  un finanziamento agevolato,  per esempio, l’ESL  corrisponde al risparmio di  interessi che  il

pres�to agevolato  assicura  rispe,o ad un finanziamento a costo  di  mercato.  Normalmente l’ESL  viene

espresso in termini percentuali rispe,o ai cos� ammissibili. 

Esempio : 

A. Cos� ammissibili rela�vi a un intervento: € 300.000 
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B. Importo del finanziamento: € 300.000 

C. Durata del finanziamento: 1 anno 

D. Tasso agevolato: 3% 

E. Tasso di mercato 5% 

F. Importo interessi al tasso agevolato: B*D = € 9.000

G. Importo interessi al tasso di mercato: B*E = € 15.000 

H. ESL in valore assoluto = G-F = 6.000 

ESL in percentuale = H/A = 6.000/300.000 = 2% 

“impresa e definizione di PMI”: si considera impresa qualsiasi en�tà che eserci� un’a2vità economica,

indipendentemente dalla sua forma giuridica. In par�colare sono considerate tali le en�tà che esercitano

un’a2vità ar�gianale o altre a2vità a �tolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni

che esercitano regolarmente un’a2vità economica. Con riferimento alla loro dimensione le imprese sono

suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, Unità Lavora�ve

Annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa,urato inferiore a 2 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa,urato inferiore a 10 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa,urato inferiore a 50 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Grande impresa:  impresa che  non soddisfa i  requisi� della microimpresa  ovvero della piccola impresa

ovvero della media impresa; nel conteggio dei da� sugli occupa�, sul fa,urato e sul totale di bilancio vanno

aggiun�: 

• i  da�  delle  eventuali  società  associate  alla  impresa  des�nataria,  in  proporzione  alla  quota  di

partecipazione al capitale 

• i da� delle eventuali società collegate all’ impresa des�nataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corre,a individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Reg. (UE)

n. 651/2014. Una guida per l’utente è disponibile al link: 

h,ps://op.europa.eu/it/publica�on-detail/-/publica�on/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

“impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguen� circostanze (art. 2, comma 18

Reg. (UE) n. 651/2014) e s.m.i., come da ul�mo modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 del 23 giugno

2023): 

• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni o, ai fini

dell'ammissibilità  a  beneficiare  di  aiu� al  finanziamento  del  rischio,  dalle PMI  che  soddisfano  la

condizione di cui all'ar�colo 21, paragrafo 3, le,era b), e soddisfano le condizioni per beneficiare di

inves�men� per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence condo,a dall'intermediario

finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà del capitale sociale so,oscri,o a causa

di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite accumulate dalle riserve (e da

2



tu,e le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un

importo  cumula�vo  nega�vo  superiore  alla  metà  del  capitale  sociale  so,oscri,o.  Ai  fini  della

presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in par�colare le �pologie

di imprese di cui all'allegato I della Dire2va 2013/34/UE e il «capitale sociale» comprende, se del

caso, eventuali premi di emissione;

• nel caso di società in cui almeno alcuni dei soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi� della

società (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di

aiu�  al  finanziamento  del  rischio,  dalle  PMI  che  soddisfano  la  condizione  di  cui  all'ar�colo  21,

paragrafo 3, le,era b), e soddisfano le condizioni per beneficiare di inves�men� per il finanziamento

del rischio a seguito della due diligence condo,a dall'intermediario finanziario selezionato), qualora

abbiano perso più della metà dei fondi propri, quali indica� nei con� della società, a causa di perdite

cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui  almeno alcuni  dei soci  hanno la

responsabilità illimitata per i debi� della società» si intendono in par�colare le �pologie di imprese di

cui all'allegato II della dire2va 2013/34/UE;

• qualora  l'impresa  sia  ogge,o  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni

previste dal diri,o nazionale per l'apertura nei suoi confron� di una tale procedura su richiesta dei

suoi creditori; 

• qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il pres�to

o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristru,urazione e sia ancora sogge,a a un

piano di ristru,urazione; 

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ul�mi due anni: 

o il rapporto debito/patrimonio ne,o contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

“Unità locale”

A/va:  unità  dotata  di  strumen�  e  a,rezzature,  con  personale  dedicato  e  utenze  registrate  (ad  es:

telefonica, ele,rica). 

Produ/va:  è  presente  un  immobile  per  usi  industriali  o  ar�gianali  o  commerciali  in  cui  si  realizza

abitualmente a2vità di produzione di beni e servizi, con personale e a,rezzature stabilmente collocate e

usate per il proge,o. 

“Building automa!on”: insieme di tecnologie che mirano all’automazione e alla ges�one degli impian�, con

lo scopo di o2mizzarne le prestazioni e incrementare i livelli di efficienza energe�ca, comfort e sicurezza

connessi;  tali sistemi consentono anche di ges�re re� di comunicazione e impian� che si interfacciano con

le re� pubbliche

“Copertura del consumo medio annuo”: produzione di energia des�nata alla copertura  del fabbisogno

medio annuo dei consumi lega� ad un ve,ore energe�co che può avvenire in forma fisica o virtuale, anche

non contestuale alla sua produzione

“cogenerazione ad alto rendimento”: cogenerazione conforme alla definizione di cogenerazione ad alto

rendimento di cui all'ar�colo 2, punto 34, della Dir. 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del

25/10/2012 sull'efficienza energe�ca,  che  modifica  le Dire2ve 2009/125/CE e 2010/30/UE e  abroga le

dire2ve 2004/8/CE e 2006/32/CE, Reg. (UE) n. 651/2014 (art. 2 “Definizioni”, punto 107 e art. 41 “Aiu� agli

inves�men� a favore della CAR”);

 “efficienza energe!ca”: la quan�tà di energia risparmiata determinata mediante una misurazione e/o una

s�ma  del  consumo  prima  e  dopo  l'a,uazione  di  una  misura  volta  al  miglioramento  dell'efficienza

energe�ca,  assicurando  nel  contempo  la  normalizzazione  delle  condizioni  esterne  che  influiscono  sul

consumo energe�co (Reg. (UE) n. 651/2014, art. 2 “Definizioni”, punto 103); 

“Elemento Edilizio”: sistema tecnico per l’edilizia o componente dell’involucro di un edificio (Dire2va EPBD

/ Dire2va case green - Adozione CE - 12.04.2024)
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“Ristru urazione  importante”  di  un  edificio  quando la  ristru,urazione  riguarda  più  del  25  %  della

superficie dell'involucro dell'edificio (par. 1.4.1 DM 26/06/2015 “requisi� minimi”).

“Riqualificazione energe!ca”: ndr par. 1.4.2 DM 26/06/2015 “requisi� minimi”

“Sistema tecnico per l’edilizia”:  l'apparecchiatura tecnica di  un edificio o di  un'unità immobiliare per il

riscaldamento  o  il  raffrescamento  di  ambien�,  la  ven�lazione,  la  produzione  di  acqua  calda  per  uso

domes�co, l'illuminazione integrata, l'automazione e il controllo, la produzione di energia rinnovabile e lo

stoccaggio di energia in loco, o una combinazione degli stessi, compresi i sistemi che sfru,ano energie da

fon� rinnovabili (Dire2va EPBD / Dire2va case green - Adozione CE - 12.04.2024)
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Allegato 3 – PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI

Norma�va dell’Unione Europea

• Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2022)  7270  del  07/10/2022  -  Approvazione  del

programma "PR Piemonte FESR 2021/2027" per il  sostegno a �tolo del Fondo europeo di  sviluppo

regionale  nell’ambito  dell'obie"vo "Inves�men� a favore  dell'occupazione e  della  crescita"  per  la

regione Piemonte in Italia CCI 2021IT16RFPR014. 

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus,

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo  per  gli  affari

mari"mi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili  a tali  fondi e al Fondo Asilo,

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la

ges�one delle fron�ere e la poli�ca dei vis�. 

• Regolamento (UE) 2021/1058  del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 definisce

definizione degli obie"vi specifici e dell’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obie"vo

“Inves�men� a favore dell’occupazione e della crescita”.

• Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie di

aiu�  compa�bili  con  il  mercato  interno in  applicazione  degli  ar2.  107  e 108 del  tra2ato e  s.m.i.

pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26/06/2014 come modificato da:

o Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14/06/2017 (pubblicato sulla G.U.U.E L.

156 del 20/06/2017)

o Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione, del 2/07/2020 (pubblicato sulla G.U.U.E L. 215

del 07/07/2020);

o Regolamento (UE) 2021/452 della Commissione, del 15/03/2021 (pubblicato sulla G.U.U.E L. 89

del 16/03/2021);

o Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione, del 23/07/2021 (pubblicato sulla G.U.U.E L.

270 del 29/07/2021);

o Regolamento (UE) 2023/917 della Commissione, del 04/05/2023 (pubblicato sulla G.U.U.E L.

119 del 05/05/2023);

o Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione, del 23/06/2023 (pubblicato sulla G.U.U.E L.

167 del 30/06/2023);

• Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 15 luglio 2022 che approva

l’Accordo di partenariato con l’ Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027. 

• Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 rela�vo alle

macchine e che abroga la dire"va 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la dire"va

73/361/CEE del Consiglio

• Adozione CE - 12.04.2024 - Dire3va EPBD / Dire"va case green
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Norma�va nazionale e provvedimen� correla� 

• Regio  Decreto  16/03/1942,  n.  267 -  Disciplina  del  fallimento,  del  concordato  preven�vo,

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coa2a amministra�va e s.m.i.; 

• L. 7/08/1990, n. 241  - Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di diri2o di accesso

ai documen� amministra�vi) e s.m.i.; 

• D. Lgs. 8/07/1999, n. 270 - Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in

stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della L. 30/07/1998, n. 274 e s.m.i.; 

• D. Lgs. 31/03/1998, n. 123 - Disposizioni per la razionalizzazione degli interven� di sostegno pubblico

alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, le2era c), della l. 15/03/1997, n. 59 e s.m.i.; 

• D.P.R. 28/12/2000, n. 445 - Disposizioni legisla�ve in materia di documentazione amministra�va) e

s.m.i..

• D. Lgs. 30.05.2008, n. 115 - A2uazione della dire"va 2006/32/CE rela�va all'efficienza degli usi finali

dell'energia e i servizi energe�ci e abrogazione della dire"va 93/76/CEE.

• L. 27/01/2012, n. 3 - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi

da sovraindebitamento.  

• D.  Lgs.  4.07.2014,  n.  102 -  A2uazione  della  dire"va  2012/27/UE  sull'efficienza  energe�ca,  che

modifica le dire"ve 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le dire"ve 2004/8/CE e 2006/32/CE.

• D.  Lgs.  31.05.2017  n.  115 -  Regolamento  recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del  Registro

Nazionale degli aiu� di Stato, ai sensi dell’art.  52, comma 6, della L.  24 dicembre 2012,  n. 234 e

s.m.i.” (GU n. 175 del 28 luglio 2017.

• D. Lgs. 10/08/2018 n. 101 - Disposizioni per l’adeguamento della norma�va nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27/04/2016, rela�vo alla

protezione delle persone  fisiche con riguardo al  tra2amento dei  da� personali,  nonché  alla libera

circolazione di tali da� e che abroga la dire"va 95/46/CE “Regolamento generale sulla protezione dei

da�”. 

• D.  Lgs.  12/01/2019,  n.  14 -  Codice  della  crisi  d'impresa  e  dell'insolvenza  in  a2uazione  della  L.

19/10/2017, n. 155) e s.m.i..

• D.lgs. 8/11/2021, n. 199 - A2uazione della dire"va (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del

Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fon� rinnovabili. 

• D. Lgs. 10.06.2020, n. 48 -  A2uazione della dire"va (UE) 2018/844 del  Parlamento europeo e del

Consiglio,  del  30  maggio  2018,  che  modifica  la  dire"va 2010/31/UE  sulla  prestazione  energe�ca

nell'edilizia e la dire"va 2012/27/UE sull'efficienza energe�ca

• D.M. 07/12/2023 n. 414 - DM CER / CACER
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A3 norma�vi ed amministra�vi regionali

• L.R. del 11.03.2015,  n. 3  e s.m.i. - Disposizioni regionali in materia di semplificazione. 

•••• L.R.  del  14/10/2014,  n. 14 -  Norme sul  procedimento amministra�vo e disposizioni  in  materia di

semplificazione.

• L.R. 7 aprile 2000, n. 43 Disposizioni  per  la  tutela  dell'ambiente  in  materia  di  inquinamento

atmosferico. Prima a2uazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria.

• D.G.R.  n. 200 – 5472 del 15/03/ 2022  - Approvazione del  Piano energe�co ambientale regionale

(PEAR).   

• D.G.R.  n. 41-5898 del 28/10/2022 -  Presa d’a2o della Decisione  di  esecuzione della Commissione

C(2022) 7270 del 07/10/2022 con cui è stato approvato il PR  FESR 2021/2027. 

• D.G.R.  n.  42  –  5899  del  28/10/2022 -  Is�tuzione  del  Comitato  di  Sorveglianza  del  Programma

Regionale FESR 2021/2027.

•  D.G.R. n. 23-6316 del 22/12/2022 -  Programma Regionale FESR 2021/2027, Priorità II - Transizione

ecologica e resilienza – Obie"vo specifico 2.1 e Obie"vo specifico 2.2.. Approvazione delle schede

tecniche  di  misura  rela�ve  alle  azioni  II.2i.2  “Efficientamento  energe�co  nelle  imprese”  e  II.2ii.2

“Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese”.

• D.G.R. n. 23-7929 del 18/12/2023 - Programma Regionale FESR 2021/2027, Priorità II -  Transizione

ecologica e resilienza – Obie"vo specifico 2.1 e Obie"vo specifico 2.2.. Riprogrammazione finanziaria

tra le dotazioni delle schede tecniche di misura afferen� alle Azioni II.2i.2 “Efficientamento energe�co

nelle imprese” e II.2ii.2 “Promozione dell’u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese

• D.G.R.  n.  15-8311  del  18/03/2024,  -  Programma Regionale  FESR  Piemonte  2021/2027.  Priorità  II

Transizione  ecologica  e  resilienza.  Obie"vo  specifico  2.1  e  Obie"vo  specifico  2.2.  Modifica  delle

schede tecniche  di  Misura afferen� alle azioni  II.2i.2 ''Efficientamento energe�co nelle imprese''  e

II.2ii.2 ''Promozione dell'u�lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese'' di cui alla D.G.R. 23-6316 del

22 dicembre 2022.

• D.C.R.  n. 364 - 6854 del 25/03/2019 - Approvazione del Piano Regionale di qualità dell’aria ai sensi

della L.R. n.43 del 3/04/2000.

• D.G.R. 1 luglio 2022, n. 12-5285 Approvazione, in a2uazione della D.G.R. n. 10-2917 del 26 febbraio

2021, della Strategia regionale sull’Idrogeno ed is�tuzione del “Team Idrogeno”, deputato alla ges�one

della governance orizzontale.

• D.G.R. n. 2-5313 del 8/07/2022, D.Lgs. 152/2006, ar�colo 34. Delibera CIPESS 108/2017. DGR 3-7576

del 28 se2embre 2018 DGR n. 1-2513 del 11 dicembre 2020. Approvazione della Strategia Regionale

per lo Sviluppo Sostenibile del Piemonte. 

• L.R. del 09.03.2023 n. 3 - Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2022 (Sezione V

Energia)

• D.G.R.  n.  58-7356 del 31/07/2023  Indicazioni  sull'installazione  di  impian�  fotovoltaici  nelle  aree

agricole di elevato interesse agronomico, in coerenza con il decreto

• D.G.R.  n.  26-7599  del  23/10/2023 Indicazioni  sull'installazione  di  impian�  fotovoltaici  nelle  aree

agricole di elevato interesse agronomico,  in coerenza con il  decreto legisla�vo 199/2021.  Modifica

parziale della D.G.R. n 58-7356 del 31 luglio 2023 (punto d)

• Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR 2021-2027” approvato

dal Comitato di Sorveglianza in data 07/12/2022, così come modificato dal Comitato di Sorveglianza in

data 05/10/2023.
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• D.D. n. 277/A19000 del 29/06/2023 Approvazione del Sistema di Ges�one e Controllo del PR FESR

2021-2027 (SI.GE.CO.) come modificato dalla D.D. n. 105/A19000 del 20/03/2024
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Allegato 4 - CRITERI DI VALUTAZIONE DI MERITO DEL PROGETTO

1 VALUTAZIONE

La valutazione  di merito  del proge�o si basa sulla metodologia e sui criteri di selezione delle operazioni nel

rispe�o di quanto contenuto nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato

dal Comitato di Sorveglianza congiunto dei PR FESR 2021-27 della Regione Piemonte nella seduta del 07/12/

20221 e modifiche apportate nella successiva seduta del  05/10/2023, in conformità alle disposizioni  di cui

all’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060.

La  metodologia  individua  alcuni  criteri  di  valutazione,  cui  viene  assegnato  un  punteggio  in  base  ad  una

specifica  cara�eris3ca  del  proge�o,  come indicato nella tabella di  seguito riportata.  Il  punteggio massimo

complessivo o�enibile per la fase di valutazione è pari a 67 pun  per ogni Azione. 

Ai  fini  dell’ammissibilità  all’agevolazione  ogni  domanda  dovrà  o,enere,  per  la  fase  di  valutazione,  un
punteggio complessivo pari ad almeno 20 pun .

Laddove la valutazione è “insufficiente”, saranno chieste integrazioni.

N

.
CRITERIO DI VALUTAZIONE

PUNTEGGI

O

EFFICIENZ

A

PUNTEGGI

O

RINNOVABI

LI

1 Idoneità tecnica del potenziale beneficiario 0 ÷ 3 0 ÷ 3

2

Qualità tecnico- scien3fica del proge�o:

A. qualità della relazione tecnico-economica e della diagnosi energe3ca

B. qualità del piano economico e congruità dei cos3 (preven3vi)

0 ÷ 32 0 ÷ 32

3

Rilevanza degli impaB ambientali posi3vi:

A. ricadute e impaB ambientali a�esi coeren3 con la misura

B. rapporto tra cos3 di inves3mento e riduzione annua di emissioni inquinan3 / 

climalteran3

0 ÷ 20 0 ÷ 20

4 Miglioramento dell’efficienza energe3ca 0 ÷ 3 0 ÷ 2

5
Potenziamento u3lizzo FER e conseguente riduzione emissioni (solo per l’Azione 

RINNOVABILI)
- - - 0 ÷ 1

6

Valutazione dell’efficacia dell’inves3mento finanziato:

A. rapporto tra cos3 di inves3mento e riduzione annua dei consumi energe3ci

B. rapporto tra produzione e cos3 energe3ci ante e post

0 ÷ 5 0 ÷ 5

7

Capacità economico- finanziaria del beneficiario in termini di:

A. disponibilità di risorse necessarie a coprire i cos3 di ges3one e di manutenzione

degli inves3men3 previs3

0 ÷ 1 0 ÷ 1

8

Qualità economico finanziaria del proge�o in termini di:

A. miglior rapporto tra cos3 e benefici che si intende o�enere per effe�o del 

proge�o

B. per3nenza dei cos3 rispe�o all'intervento previsto e alle disposizioni del bando

0 ÷ 3 0 ÷ 3

TOTALE 0 ÷ 67 0 ÷ 67

1 I criteri sono pubblica3 al seguente indirizzo: 

h�ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeB-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/comitato-sorveglianza/

comitato-sorveglianza-pr-fesr-piemonte-21-27-5-o�obre-2023
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2 DESCRIZIONE MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI CRITERI

1. Idoneità tecnica del potenziale beneficiario  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto indicato nel modulo di domanda

e rela3vi allega3 valutando se il proponente risulta avere nominato l’Energy Manager e/o se ha ado�ato

un sistema di cer3ficazione ISO 50.001.

Il proponente risulta avere nominato l’Energy Manager? [vedi par. B.2.1 del modulo di 

domanda]

0 se NO, 1 se 

SI

ISO 50.001
0 se NO, 2 se 

SI

2. Qualità tecnico- scien fica del proge,o  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto indicato nella Relazione Tecnica

Economica  (RTE)  e  nella  Diagnosi  Energe3ca  (D.E.)  allegate  al  Modulo  di  domanda  e  alla  qualità,

completezza e  livello di approfondimento  nella stesura di deB documen3, rispe�ando le  tracce di fac-

simile  e/o  modelli  previs3  dalla  norma3va  vigente;  inoltre  verrà  valutata  la  congruità,  de�aglio  e

descrizione dei cos3 forni3 all’interno del piano di spesa in relazione agli interven3 previs3 dal proge�o.

Qualità della diagnosi energe ca

I criteri minimi che devono possedere gli audit di qualità sono:

a) sono basa3 su da3 opera3vi rela3vi al consumo di energia aggiorna3, misura3 e 

tracciabili e (per l'energia ele�rica) sui profili di carico; ai fini dell'ammissione al Bando i 

da3 si riferiscono ai due anni preceden3 alla data di presentazione della domanda;

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

b) comprendono un esame de�agliato del profilo di consumo energe3co di edifici o di 

gruppi di edifici, di aBvità o impian3 industriali, ivi compreso il trasporto;

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

c) ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici 

periodi di ammortamento, in modo da tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori 

residuali degli inves3men3 a lungo termine e dei tassi di sconto;

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

d) sono proporziona3 e sufficientemente rappresenta3vi per consen3re di tracciare un 

quadro fedele della prestazione energe3ca globale e di individuare in modo affidabile le 

opportunità di miglioramento più significa3ve;

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

e) gli audit energe3ci consentono calcoli de�aglia3 e convalida3 per le misure proposte in 

modo da fornire informazioni chiare sui potenziali risparmi. I da3 u3lizza3 per gli audit 

energe3ci possono essere conserva3 per le analisi storiche e per il monitoraggio della 

prestazione.

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

Qualità della Relazione tecnico-economica e degli elabora  proge,uali allega 

a) la RTE è coerente con la D.E, quindi l'intervento è ben gius3ficato;

0: insufficiente; 2: 

sufficiente; 4: 

buono.

b) i calcoli esegui3 per calcolare i risparmi sono riporta3 in forma esplicita e sono correB;

0: insufficiente; 2: 

sufficiente; 4: 

buono.

c) le planimetrie e gli altri elabora3 grafici presenta3 consentono l'oBmale comprensione 

dello stato di fa�o e di proge�o;

0: insufficiente; 2: 

sufficiente; 4: 

buono.

d) la RTE descrive in modo chiaro e approfondito come il proge�o ha previsto le migliori 0: insufficiente; 2: 
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soluzioni in totale coerenza con il rispe�o del principio DNSH e la VAS, con 

l'immunizzazione degli effeB del cambiamento clima3co e con eventuali prescrizioni 

autorizza3ve;

sufficiente; 4: 

buono.

Qualità del piano economico e congruità dei cos  (preven vi)

a) le descrizioni indicate sui preven3vi sono coeren3 con il proge�o e sufficientemente 

de�agliae;

0: insufficiente; 1: 

sufficiente; 2: 

buono.

b) i cos3 sono ragionevoli e appaiono in linea con il mercato.

0: insufficiente; 2: 

sufficiente; 4: 

buono.

3. Rilevanza degli impa? ambientali posi vi  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto indicato nel modulo di domanda

e  nei  rela3vi  allega3 in  merito al  risparmio di  energia primaria garan3to con gli  interven3 previs3 a

proge�o, rispe�o alla situazione ex-ante. Il punteggio sarà proporzionale alla percentuale di risparmio

garan3ta.

Azione EFFICIENZA:

Ricadute e impaB ambientali a�esi coeren3 con la misura: kWh di energia 

primaria risparmiata (% rispe�o alla situazione ANTE, limitatamente alla 

linea di produzione/edificio ogge�o dell'intervento).

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 1; 

oltre 51%: 2

Rapporto tra cos  di inves mento e riduzione annua di emissioni inquinan  / climalteran :

Riduzione di emissioni inquinan3 in termini di kg di NOx/anno (secondo 

foglio di calcolo)

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 2; 

oltre 51%: 4

Riduzione di emissioni inquinan3 in termini di kg di PM10/anno (secondo 

foglio di calcolo)

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 2; 

oltre 51%: 4

Azione

II.2i.2_Linea (a)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,50 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2i.2_Linea (b)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,30 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2i.2_Linea (c)

Risparmio di emissioni pari almeno a 0,20 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2i.2_Linea (d)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,30 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2i.2_Linea (e)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,15 kg CO2 per 

euro inves3to rispe�o alla produzione con tecnologia 

standard

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione RINNOVABILI:

Ricadute e impaB ambientali a�esi coeren3 con la misura: kWh di energia 

primaria risparmiata (% rispe�o alla situazione ANTE, limitatamente alla 

linea di produzione/edificio ogge�o dell'intervento).

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 1; 

oltre 51%: 2

Rapporto tra cos  di inves mento e riduzione annua di emissioni inquinan  / climalteran :

Riduzione di emissioni inquinan3 in termini di kg di NOx/anno (secondo 

foglio di calcolo)

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 2; 

oltre 51%: 4

3



Riduzione di emissioni inquinan3 in termini di kg di PM10/anno (secondo 

foglio di calcolo)

fino al 10%: 0; tra 11% e 50%: 2; 

oltre 51%: 4

Azione

II.2.ii.2_Linea

(a)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,35 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2.ii.2_Linea

(b)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,35 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2.ii.2_Linea

(c)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,35 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2.ii.2_Linea

(d)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,35 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

Azione

II.2.ii.2_Linea

(e)

Risparmio di emissioni almeno pari a 0,10 kg CO2 per 

euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 

e 2 volte*requisito: 1; oltre 

2*requisito: 2

4. Miglioramento dell’efficienza energe ca  

Ai  fini  della  valutazione  del  criterio,  si  prenderà  in  considerazione  quanto  indicato  nel  modulo  di

domanda, nella D.E. e nella RTE in merito al miglioramento dell’efficienza energe3ca previs3 dal proge�o

e coeren3 con la misura, rela3vamente al risparmio di energia primaria in rapporto alla produzione ante e

post intervento.

Risparmio in kWh di energia primaria in rapporto alla produzione ANTE, a 

seguito dell'intervento [(kWhante-kWhpost) / kgprodo�o,numero pezzi, 

ecc.]

fino al 10%: 0; tra 10% e 50%: 1; oltre 

50%: 2

SOLO per 

Azione II.2i.2

Risparmio di energia primaria risparmiata in valore uguale

o superiore a 1 kWh per euro inves3to

0: mero rispe�o del requisito; tra 1 e 

2 volte*requisito: 1; oltre 2*requisito:

2

5. Potenziamento u lizzo FER e conseguente riduzione emissioni (SOLO PER AZIONE RINNOVABILI  )

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto indicato nel modulo di domanda

rela3vamente al potenziamento/implementazione di sistemi FER precedentemente installa3, oltre che la

nuova installazione di de�e tecnologie con par3colare riferimento alla copertura dei fabbisogni energe3ci

des3na3 all’autoconsumo delle aBvità del des3natario finale.

Aumento della potenza installata per la produzione di energia rinnovabile rispe�o alla situazione

ANTE.

<100%: 0; 

100%: 1

6. Valutazione dell’efficacia dell’inves mento finanziato  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto riportato dal proponente nel

modulo di domanda e rela3vi allega3 in merito a rapporto tra cos3 di inves3mento e riduzione annua dei

consumi energe3ci conseguen3 l’a�uazione delle opere previste dal proge�o oltre che al rapporto tra

produzione e cos3 energe3ci ante, unitamente ai cos3 ammissibili che rientrino nel range tra minimo e

massimo previsto dal bando per ciascuna azione.

Rapporto tra cos3 di inves3mento e riduzione annua dei consumi energe3ci, 

limitatamente alla linea di produzione/edificio su cui si interviene [€inves3to/(kWhante-

kWhpost)]

2: minore o uguale a 

1 [€/kWh];

0: maggiore di 1 
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[€/kWh]

Rapporto tra produzione e cos3 energe3ci ante e post [kgprodo�o,numero pezzi, 

ecc./(kWhante-kWhpost)]

risparmio fino al 

10%: 0; tra 10% e 

50%: 1; oltre 50%: 2

A seguito dell'istru�oria, i cos3 ammissibili risultano almeno pari a € 50.000  per le mPMI o

almeno pari a € 300.000 per GI?
0: non ammissibile; 

1: ammissibile

7. Capacità economico- finanziaria del beneficiario  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto emerso dalla verifica in fase di

ammissibilità formale e  indicato nella delibera bancaria rilasciata dall'is3tuto di credito convenzionato.

Disponibilità di risorse necessarie a coprire i cos3 di ges3one e di manutenzione 

degli inves3men3 previs3
0 se NO, 1 se SI

8. Qualità economico finanziaria del proge,o  

Ai fini della valutazione del criterio, si prenderà in considerazione quanto indicato nel modulo di domanda

e nei rela3vi allega3 in merito al miglior rapporto tra cos3 e benefici che si intende o�enere per effe�o

del proge�o e la per3nenza dei cos3 rispe�o alle disposizioni del bando.

Miglior rapporto tra cos3 e benefici che si intende o�enere per effe�o del 

proge�o
0 se NO, 1 se SI

Per3nenza dei cos3 rispe�o alle disposizioni del bando 0 se NO, 1 se SI

Congruità dei cos3 per le opere di ada�amento al cambiamento clima3co 0 se NO, 1 se SI
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1. PREMESSA

Il presente schema di Relazione Tecnico Economica (RTE) è da intendersi come traccia per la redazione di

un elaborato che descriva in modo esaus�vo gli interven� che si intendono realizzare, quindi si prega di non

riportare in relazione i contenu� esplica�vi del presente testo. 

In sede di valutazione delle istanze presentate si terrà conto anche della qualità dell'elaborato reda'o sulla

base del presente schema; laddove le informazioni ivi presentate   non saranno sufficien� ad esprimere un  

giudizio di ammissibilità del proge'o, l’istanza sarà respinta.

La RTE, da allegare alla domanda per la concessione di agevolazione, deve gius�ficare esplicitamente i da�

inseri� nel modulo di domanda riportando esplicitamente per esteso i da� u�lizza�, i  calcoli anali�ci, le

metodologie di calcolo proposte e gli eventuali riferimen� a bibliografia specifica. 

Nel  caso in  cui  l’operazione si  componga  di  più interven�, afferen�  alla medesima linea  o a più  linee

previste dal Bando,  ques� devono essere documenta� e descri% in capitoli dedica� e per ognuno deve

essere verificato il rispe'o dei requisi� previs� nell’ar�colato del paragrafo 2 del Bando stesso. 

Nel caso di introduzione di nuove linee di produzione, necessariamente l’intervento deve essere inserito in

un'operazione più ampia che contempli interven� di efficientamento idonei e sufficien� ad abba'ere le

emissioni atmosferiche inquinan� aggiun�ve connesse alla nuova linea.

Si so'olinea che la proge'azione dell’intervento proposto deve essere defini�va e can�erabile, i preven�vi

presenta� devono essere il  risultato  di  una scelta a'enta  eseguita dal  proponente  e il  fornitore  potrà

essere  sos�tuito  soltanto  qualora  ques�  si  dichiari  non  più  disponibile  ad  eseguire  la  fornitura  (cfr.

paragrafo 3.5 del Bando: “non sono ammesse proroghe oltre tale termine e variazioni, salvo il caso in cui

venga  dimostrato  un  ritardo  nelle  forniture  o  si  verifichino  even�  non  imputabili  alla  volontà  del

beneficiario”). 

Per agevolare la redazione della RTE verrà resa disponibile ulteriore documentazione pubblicata alle pagine

web dedicate al Bando (foglie di calcolo, metodologie, FAQ, ecc.). 
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2. STATO DI FATTO

2.1 Si" dell’intervento

Per facilitare la georeferenziazione del sito devono essere indicate le rela�ve coordinate UTM o WGS 84.

Descrivere  brevemente  anche  il  contesto  territoriale/urbanis�co  ed  in  par�colare  i  vincoli  che

eventualmente gravano sul sito (paesaggis�co, archite'onico, ecc.).

Nel caso di interven� rela�vi alla clima�zzazione dei locali, specificare i parametri clima�ci e le condizioni di

u�lizzo. 

Descrivere  la  consistenza  aziendale  indicando  i  principali  processi  produ%vi,  con  par�colare

cara'erizzazione di quelli  ogge'o dell’intervento proposto.  Nel descrivere gli  impian� esisten� nel  sito

d’intervento occorre  precisare le cara'eris�che tecniche  di  funzionamento degli  impian� principali (ad

esempio:  potenza  e numero dei  generatori  installa�,  numero di  ore di  funzionamento,  utenze servite,

fa'ori corre%vi di impegno, rendimen� rileva�, ecc.).  

Tu'e le grandezze dovranno essere coeren� con quelle presen� nel  documento di  Diagnosi Energe�ca

allegato alla domanda.

Ove possibile, lo stato di fa'o degli impian� o degli immobili su cui si propone di intervenire deve essere

documentato da fotografie. 

2.2 Tempis"ca di realizzazione dell’intervento

Definire, mediante diagramma di Gan' (da allegare), il calendario dei lavori circostanziato per a%vità di

lavoro  previste  per  la  realizzazione  degli  interven�  con  espressa  indicazione  dei  termini  di  inizio  e

conclusione dei lavori.

Fa'e salve le autorizzazioni propedeu�che allegate alla domanda, indicare l’iter autorizza�vo previsto dalla

norma�va vigente per l’avviamento del can�ere, precisando quali permessi / autorizzazioni / pareri, ecc.

sono  già  sta�  o'enu�  ed  eventualmente  quali  passaggi  amministra�vi  dovranno  essere  intrapresi

successivamente alla realizzazione delle opere con rela�va s�ma dei tempi necessari. 

2.3 Immunizzazione degli effe0 del clima 

Devono essere necessariamente indica� gli aspe% per cui il proge'o presentato rispe'a la condizione di

ammissibilità sostanziale rela�va all’immunizzazione dagli effe% del clima. Ai sensi del Reg. (UE) 2021/1060

è richiesta l'immunizzazione dagli effe% del clima per interven� sostenu� dalla Programmazione 2021-27 in

infrastru'ure con una durata a'esa di almeno 5 anni. Il riferimento tecnico per la valutazione del rischio è

la Comunicazione della Commissione Europea “Orientamen� tecnici per infrastru'ure a prova di clima nel

periodo 2021-2027” (2021/C 373/01). Nell’ambito della Poli�ca di Coesione il conce'o di infrastru'ura è un

conce'o ampio, tra cui figurano, per il comparto energia:

• edifici civili e industriali (inclusi gli interven� di riqualificazione energe�ca di edifici/impian�)

• energia e infrastru'ure energe�che.

L’immunizzazione o resa a prova di clima è un processo che integra misure di mi�gazione dei cambiamen�

clima�ci e di  ada'amento ad essi nello sviluppo di  proge% infrastru'urali,  consentendo agli inves�tori

priva� e is�tuzionali europei di prendere decisioni informate su proge% ritenu� compa�bili con l’accordo

di Parigi. Con la Nota metodologica Indirizzi per la verifica clima�ca dei proge� infrastru�urali in Italia per il

periodo 2021-2027 DPCoe-MASE-JASPERS del 6/10/2023, è stato chiarito che il processo è suddiviso in due

pilastri, mi�gazione e ada'amento. 
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Mi"gazione dei cambiamen" clima"ci:  Questa parte del  processo si  intende esaurito nell’ambito degli

adempimen� richies� nel paragrafo 3 “miglioramen� energe�ci e ambientali a'esi” della Relazione Tecnica

Economica (RTE) e dalla s�ma riduzione CO2.

Ada3amento ai cambiamen" clima"ci:  Questa parte del processo presuppone la  valutazione del rischio

clima�co e l’individuazione delle misure di ada'amento da parte del proponente così come previsto nel

paragrafo 3.3. della Comunicazione della Commissione Europea  Orientamen� tecnici per infrastru�ure a

prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01). Per la valutazione dei rischi che il proge'o presenta

si faccia riferimento alla Nota metodologica di cui sopra ed in par�colare all’Allegato Ambito di applicazione

della verifica clima�ca per se�ore d’intervento.  Inoltre la cer�ficazione ITACA, ove applicabile, cos�tuisce

elemento di prova di a'uazione delle misure di ada'amento ai cambiamen� clima�ci La valutazione delle

vulnerabilità e dei rischi clima�ci deve essere svolta da esper� tecnici, vale a dire ingegneri e altri specialis�

con  una  buona  conoscenza  del  proge'o,  abilita�  e  iscri%  ad  un  Ordine  o  Collegio  professionale

competente per materia.

Le  indicazioni  per  eseguire  la  valutazione  del  rischio  clima�co  e  l’individuazione  delle  misure  di

ada'amento da parte del proponente sono riportate nell’apposito documento pubblicato sul portale web

dedicato al Bando (“Immunizzazione dagli effe% del clima”).

Al  termine  delle  operazioni  di  analisi  eseguite,  compilare  la  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  7  Climate

Proofing del Bando.

2.3.1 La valutazione delle opzioni di ada3amento

La  valutazione  delle  opzioni  di  ada'amento  può  essere  quan�ta�va  o  qualita�va,  in  funzione  della

disponibilità di informazioni e di altri fa'ori. 

Come indicato dalla Comunicazione (2021/C 373/01), le principali variabili e pericoli clima�ci da prendere in

considerazione nella valutazione della vulnerabilità e del rischio sono: ondate di calore, ondate di freddo,

siccità,  incendi  boschivi,  regimi  alluvionali  ed  even�  piovosi  estremi,  tempeste  e  raffiche  di  vento,

smo'amen� e frane, valanghe e slavine, danni da congelamento-scongelamento.

Le  indicazioni  per  eseguire  la  valutazione  del  rischio  clima�co  e  l’individuazione  delle  misure  di

ada'amento da parte del proponente sono riportate nell’apposito documento pubblicato sul portale web

dedicato al Bando.

4



3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

(u�le per la valutazione dell’ammissibilità sostanziale)

3.1 Analisi del quadro energe"co a3uale

Procedere ad una breve descrizione degli aspe% energe�ci peculiari del sito, località o complesso in cui

sono situa� gli edifici o le opere ogge'o dell'intervento. 

Nel caso di interven� sul  ciclo produ%vo devono essere rendiconta� i  consumi energe�ci  ed illustra� i

periodi  di  funzionamento  e  le  quan�tà  e  �pologie  prodo'e  dagli  impian�  ogge'o  di  sos�tuzione  /

miglioramento, allegando alla documentazione il  lay-out e le fotografie degli impian�  ante operam che

consentano di rilevare, nelle fasi successive, le modifiche apportate. 

Nel  caso  di  interven�  rela�vi  al  se'ore  edile,  quan�ficare  il  bilancio  energe�co  del  sistema edificio-

impianto, facendo ricorso ai da� disponibili. Descrivere, inoltre, gli elemen� del sistema edificio-impianto

termico con par�colare riguardo agli elemen� e alle stru'ure su cui si prevede di intervenire. 

Qualora  l'intervento  riguardi  l’installazione  di  nuovi  impian�  di  processo  è  necessario  descrivere

tecnicamente  ed  economicamente  l’alterna�va  disponibile  sul  mercato,  rela�vamente  ad  impian�  e/o

a'rezzature installabili ed esercibili nel pieno rispe'o della norma�va vigente. 

Nel caso di interven� per l’installazione di impian� per la produzione di energia da fon� rinnovabili devono

essere illustrate le grandezze principali  in relazione alla disponibilità  della fonte  rinnovabile interessata

(radiazione solare sul sito, consistenza di campi di vento, potenziale geotermico, ecc.). 

Esplicitare anali�camente i da� energe�ci ed emissivi dello stato ante operam riporta� nella Tabella F della

domanda di agevolazione. 

3.2 Descrizione dell’intervento proposto

Devono essere indicate le mo�vazioni dell'inizia�va e descri% de'agliatamente gli aspe% che rendono la

soluzione  proposta  idonea  so'o il  profilo  tecnologico,  ges�onale  e  finanziario,  anche  in  riferimento a

quanto riportato in Diagnosi Energe�ca. Devono essere sempre preferite, laddove disponibili, le BAT così

come previste dai  Best  Available Techniques  Reference  Documents  (BREFs) che  garan�scono  i  migliori

risulta� in termini di efficienza energe�ca e connessa riduzione delle emissioni.

I proge% delle grandi imprese devono avere cara'ere di strategicità, da argomentare ad esempio per gli

aspe% rela�vi all’occupazione o alle prospe%ve di sviluppo del territorio e del rela�vo indo'o.

La presenza di eventuali vincoli e cri�cità a cui l’intervento risponde deve essere altresì esplicitata. Deve

essere data descrizione della soluzione proge'uale che risponde ad eventuali prescrizioni contenute negli

a% autorizza�vi o'enu�.

Nel  caso  di  interven�  dell’Azione  II.2i.2  Efficientamento  energe�co  nelle  imprese  (di  seguito

“Efficientamento”), a �tolo non esaus�vo, è richiesto di:

a)  impian� di  cogenerazione ad  alto rendimento ai  sensi  di  quanto previsto  dalla Dir.  2012/27/EU,

qualifica� CAR dal GSE (Reg. 651/2014 art. 41), in cui è garan�to il rispe'o degli obie%vi clima�ci in

linea con il punto 1) – le'. b) della sezione 4.30 dell’Allegato 1 del Reg. UE 2022/1214 (Reg. 651/2014

art. 41): riportare per esteso il calcolo del PES e rendere gius�ficazione del dimensionamento scelto

per il cogeneratore; esplicitare la soluzione tecnica scelta per o'emperare all’autorizzazione di cui al

paragrafo 4.2.2 Metodologie di calcolo delle emissioni inquinan� atmosferiche NOx e PM10;

b) interven� di razionalizzazione dei cicli produ%vi e u�lizzo efficiente dell’energia (Reg. 651/2014 art.

38): qualora l'intervento preveda l’introduzione di nuove macchine / a'rezzature u�li ad efficientare

una  linea  produ%va,  descrivere  tecnicamente  ed  economicamente  l’alterna�va  disponibile  sul
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mercato,  installabile  ed  esercibile  nel  pieno  rispe'o  della  norma�va  vigente  ed  evidenziare  la

maggiore efficienza energe�ca dei  disposi�vi scel� e per i  quali è richiesto  il  contributo.  Allegare

anche  i  preven�vi  di  confronto rela�vi alle macchine/a'rezzature standard  a gius�ficazione  della

variazione  di  prezzo  ovvero  gius�ficazione  del  valore  a'uale  ne'o  dell'inves�mento  per  la

manutenzione, la riparazione e l'ammodernamento degli impian� e delle a'rezzature esisten�; dare

evidenza  se  il  proge'o proposto  prevede  la realizzazione  di  interven� necessari  a  conformarsi  a

norme dell'Unione che sono state ado'ate ma che non sono ancora in vigore, condizione che implica

che l'inves"mento sia a3uato e completato almeno 18 mesi prima dell'entrata in vigore di de3e

norme;

c) interven� di  efficientamento energe�co di  edifici  delle imprese per la parte eccedente  rispe'o a

quanto già previsto  dal  D.M.  26/06/2015 “requisi� minimi”,  tali  da portare  un miglioramento in

termini di energia primaria (prestazione energe�ca dell’edificio) (Reg. 651/2014 art. 38-bis) : produrre

l’APE pre intervento (o indicare il codice con è registrato su SIPEE) e l’APE post intervento (in bozza),

indicare le cara'eris�che energe�che proposte e confrontate con i requisi� minimi previs� dal D.M.

26.06.2015; si tenga presente che non sono ammissibili al contributo gli interven� o par� di essi u�li

al mero soddisfacimento dei prede% requisi� minimi;

Nel  caso  di  richiesta  di  agevolazione  rela"va ad  interven"  di  cui  al  presente  punto,

indipendentemente dal numero di elemen" edilizi coinvol", deve essere  riportato sia in RTE che

nella diagnosi energe"ca, in coerenza con l’art. 2.3.3 del Bando il proponente deve fornire un piano

e un calendario di ristru�urazione de�aglia� che dimostrino che la ristru�urazione sovvenzionata

sia almeno sufficiente a garan�re la conformità con le norme minime di prestazione energe�ca.

Tale piano e calendario è teso a dimostrare che l’edificio, qualora so3oposto alla realizzazione degli

interven" inclusi nel medesimo (comprendente quelli non ogge3o della richiesta di finanziamento

oltre a quelli ogge3o di agevolazione) diven" un “edificio ad energia quasi zero” così come definito

dal citato DM “requisi" minimi”, garantendo imprescindibilmente il rispe3o di qualunque principio

e requisito fissato dalla norma"va europea in fase di recepimento.

d) installazione  di  sistemi  di  building  automa�on  connessi  agli  interven�  di  efficientamento  (Reg.

651/2014 art.38, 38-bis,41): gius�ficare la s�ma dei risparmi energe�ci ed emissivi previs�;

e) sviluppo di processi innova�vi vol� al risparmio energe�co, compresa l’eventuale ingegnerizzazione di

nuove  linee  di  produzione  efficien�  (Reg.  651/2014  art.38):  l’installazione  di  nuove  linee  di

produzione deve essere gius�ficata a'raverso il  confronto tecnico ed economico con l’alterna�va

disponibile  sul  mercato  installabile  ed  esercibile  nel  pieno  rispe'o  della  norma�va  vigente  (da

descrivere tecnicamente ed economicamente, allegando ad esempio i preven�vi di confronto o altra

modalità  di  gius�ficazione  degli impor� indica� in alterna�va), oppure un'analisi  LCA1 di  prodo'o

cer�ficata ai sensi delle norme di riferimento UNI/ISO 14040 e UNI/ISO 14044. 

Nel  caso  di  interven�  dell’Azione  II.2.ii.2  Promozione  dell’u�lizzo  delle  energie  rinnovabili  (di  seguito

“Rinnovabili”) devono essere illustrate le tecnologie ado'ate e definite le grandezze principali in relazione

alla  disponibilità  della fonte  rinnovabile  interessata  (radiazione  solare  sul  sito,  consistenza  di  campi  di

vento, ecc.) e dimostrare che la produzione di energia risponda e non superi l’autoconsumo. Inoltre, a �tolo

non esaus�vo, è richiesto di:

a) impian� di cogenerazione ad alto rendimento ai sensi di quanto previsto dalla Dire%va 2012/27/EU,

qualifica� CAR dal GSE, alimenta� a fon� rinnovabili: riportare per esteso il calcolo del PES e rendere

gius�ficazione  del  dimensionamento  scelto  per  il  cogeneratore;  indicare  le  modalità  di

approvvigionamento  della  biomassa  da  filiera  corta2;  esplicitare  la  soluzione  tecnica  scelta  per

o'emperare  all’autorizzazione  di  cui  al  paragrafo  4.2.2  Metodologie  di  calcolo  delle  emissioni

1
  Il Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia anali�ca e sistema�ca che valuta l'impronta ambientale di un prodo'o o di un servizio, lungo il suo intero ciclo di vita. L'uso della tecnica del LCA perme'e di poter scegliere le

modalità produ%ve ed in materiali cara'erizza� da una minore impronta ambientale: in questa logica le tecniche di LCA sono anche la base per l'Eco-proge'azione (ecodesign), al fine di sviluppare prodo% e processi produ%vi

in chiave di maggiore eco-efficienza.
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inquinan� atmosferiche NOx e PM10;

b) impian� a fon� rinnovabili di nuova costruzione, per la produzione di energia ele'rica a'raverso lo

sfru'amento dell’energia idraulica e solare-fotovoltaica, con rela�va installazione sulla copertura di

edifici esisten� o a terra in aree aven� des�nazione d’uso non agricola alla data di presentazione della

domanda di agevolazione: qualora siano state condo'e le preliminari fasi autorizza�ve richieste dalla

legislazione  vigente  (ad  esempio,  VIA),  indicare  le  soluzioni  proge'uali  che  rispondono  alle

prescrizioni indicate dagli a% conclusivi dei procedimen� sudde%; in caso di installazione di impian�

FER a terra, fornire evidenza della des�nazione d’uso non agricola del sito alla data di presentazione

della domanda di agevolazione (es. cer�ficato di des�nazione urbanis�ca);

c) Installazione di impian� a fon� rinnovabili per la produzione di energia termica, comprese le pompe

di  calore  conformi  alla  Dire%va  2018/2001  –  ALL.  VII,  a'raverso  lo  sfru'amento  dell’energia

dell’ambiente, geotermica, solare termica o da biomassa, ques� ul�mi realizza� in zone non sogge'e

a procedure di infrazione di cui al par. 1.1 qualora siano state condo'e le preliminari fasi autorizza�ve

richieste dalla legislazione vigente (ad esempio, VIA), indicare le soluzioni proge'uali che rispondono

alle prescrizioni  indicate  dagli  a%  conclusivi  dei  procedimen�  sudde%; nel  caso  delle biomasse,

indicare le modalità di approvvigionamento, preferendo la filiera corta; esplicitare la soluzione tecnica

scelta  per  o'emperare  all’autorizzazione  di  cui  al  paragrafo  4.2.2  Metodologie  di  calcolo  delle

emissioni inquinan� atmosferiche NOx e PM10;

d) produzione di idrogeno verde da energia ele'rica rinnovabile, dove la capacità dell’ele'rolizzatore

non  supera  la  capacità  combinata  delle unità  di  generazione  da  fon�  rinnovabili:l’idrogeno deve

essere prodo'o mediante processo ele'roli�co a par�re da fon� di energia rinnovabile in conformità

con le metodologie stabilite per i carburan� rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il

trasporto di cui al Regolamento delegato (UE) 2023/1184 della Commissione del 10 febbraio 2023;

l’idrogeno deve soddisfare il  requisito di riduzione delle emissioni di gas serra, nel ciclo di vita del

73,4%  rispe'o  a  un  combus�bile  fossile  di  riferimento  di  94  gCO2e/MJ  ovvero  l’idrogeno  che

comporta  meno  di  3  tCO2eq/tH2.;  qualora  siano state  condo'e  le  preliminari  fasi  autorizza�ve

richieste dalla legislazione vigente (ad esempio, VIA), indicare le soluzioni proge'uali che rispondono

alle prescrizioni indicate dagli a% conclusivi dei procedimen� sudde%; 

e) sistemi di accumulo/stoccaggio dell’energia prodo'a che assorbano, su base annua, almeno il 75%

della energia prodo'a da un impianto di  generazione a fonte rinnovabile dire'amente connesso:

fornire  l’analisi  gius�fica�va  della  taglia  richiesta,  in  riferimento all’autoconsumo istantaneo e  al

bilancio medio annuo; dare prova di avere risolto lo sfasamento (cosφ>0.9).

Devono essere descri'e le soluzioni proge'uali u�li al rispe'o del principio del DNSH per tu% gli interven�

in cui si rendono necessarie (cfr. capitolo 3.3 “Rispe3o del principio D.N.S.H.”). In par�colare, nel caso degli

interven�  di  cui  all’Azione  II.2i.2  Efficientamento  -  e)  sviluppo di  processi  innova�vi  vol� al  risparmio

energe�co, compresa l’eventuale l’ingegnerizzazione di nuove linee di produzione efficien� (Reg. 651/2014

art.38) - è necessario che l’intervento sia compreso in un proge'o di efficientamento più ampio, tale da

compensare in  situ le  ulteriori  emissioni  inquinan�  (dire'e  o  indire'e,  NOx  e  PM10)  eventualmente

connesse all’a%vazione della nuova linea di  produzione.  Laddove la mi�gazione /  compensazione degli

impa% non ne garan�sca il completo azzeramento in situ, può essere dimostrata la coerenza col principio

DNSH qualora uno studio LCA sui nuovi prodo%, derivan� dalla nuova linea di produzione, dimostri la loro

maggiore eco-efficienza rispe'o ad analoghi prodo% con metodologie tradizionali. 

Inoltre devono essere indicate  le eventuali  opere di  ada'amento al  cambiamento clima�co previste  a

seguito  dell’analisi  condo'a  secondo  quanto  specificato  nell’apposito  capitolo  ”Immunizzazione  degli

effe0 del clima”.

2
  cfr D.M. 2/03/2010 e Deliberazione della Giunta Regionale 30/01/2012, n. 6-3315.
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3.3 Rispe3o del principio “Do Not Significant Harm” e coerenza con le valutazioni VAS/VinCA

Devono essere necessariamente indica� gli aspe% per cui  il  proge'o presentato  rispe'a il  principio di

“non arrecare un danno significa�vo all’ambiente” (DNSH) indicato nell’ar�colo 9, comma 4 del Reg.  (UE)

2021/1060, ed obie%vi ambientali individua� dall’ar�colo 9 del Reg.  (UE) n. 852/2020.

Il rispe'o del principio del DNSH è condizione di ammissibilità sostanziale. 

In par�colare, per dare evidenza del rispe'o del principio di cui sopra, per il proge'o ogge'o di domanda

di agevolazione, devono essere evidenzia� gli aspe% individua� dalla VAS del PR FESR 2021-27, ovvero:

• uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

• economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclo dei rifiu�; 

• prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo.

Le verifiche del principio del DNSH vanno eseguite per quegli inves�men� che potenzialmente possono

arrecare un danno significa�vo all’ambiente, come di seguito de'agliato.

Azione II.2i.2 Efficientamento energe"co nelle imprese

Obie0vo ambientale
Interven" per i quali è necessario 

eseguire la verifica DNSH

L'impa3o prevedibile dell'a0vità sostenuta 

dall’Azione su questo obie0vo ambientale è

non significa"vo se:

Uso sostenibile e 

protezione

delle acque e delle 

risorse marine

Installazione di impian�:

- geotermici;

- idroele'rici

le tecnologie u�lizzate rispondono alla 

legislazione vigente che impone la tutela dei 

corpi idrici superficiali e so'erranei

Economia circolare, 

compresi

la prevenzione e il 

riciclaggio dei

rifiu�

Interven� che prevedono una fase 

di can�ere e/o la dismissione di 

impian� o par� di impianto da 

des�nare allo smal�mento

gli interven� supporta� dovranno rispe'are 

la legislazione vigente in materia di 

smal�mento dei rifiu�, che saranno limita� ai

rifiu� di can�ere e allo smal�mento di 

impian� obsole�.

Prevenzione e riduzione

dell'inquinamento 

dell'aria, dell'acqua o 

del suolo.

Interven� di sos�tuzione / 

installazione di:

- impian� di cogenerazione CAR;

- altri impian� che prevedono 

combus�one di solidi o produzione 

di biogas

il proge'o prevede  il ricorso alle BAT a'e a 

conseguire la riduzione, rispe'o alla 

situazione ex ante, oltreché delle emissioni 

climalteran�, anche delle emissioni 

inquinan�.

Azione II.2ii.2 Promozione dell’u"lizzo delle energie rinnovabili nelle imprese.

Obie0vo 

ambientale

Interven" per i quali è 

necessario eseguire la verifica 

DNSH

L'impa3o prevedibile dell'a0vità sostenuta 

dall’Azione su questo obie0vo ambientale è non 

significa"vo se:

Uso sostenibile e 

protezione

delle acque e delle 

risorse marine

Installazione di impian�:

- geotermici;

- idroele'rici

il proge'o prevede l’u�lizzo di tecnologie risponden� 

alla legislazione vigente che impone la tutela dei corpi 

idrici superficiali e so'erranei

Economia circolare, 

compresi

la prevenzione e il 

riciclaggio dei

rifiu�

Interven� che prevedono:

- l’installazione di impian� di 

produzione di energia 

rinnovabile;

- una fase di can�ere e/o la 

- le apparecchiature per la produzione di energia 

rinnovabile scelte in proge'o  hanno specifiche 

tecniche in termini di durabilità, riparabilità e 

riciclabilità; in par�colare, i rischi  che derivano dalla 

produzione e dalla ges�one del fine vita degli impian� 
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dismissione di impian� o par� 

di impianto da des�nare allo 

smal�mento

fotovoltaici e dei suoi componen� / materiali sono da 

associare all'approvvigionamento / produzione di 

materiali e componen� del fotovoltaico. I pannelli 

fotovoltaici e i componen� associa� scel� in proge'o 

garan�scono una lunga durata, facilità di smontaggio, 

rinnovo e riciclaggio in linea con la "Fabbricazione di 

apparecchiature per l'energia rinnovabile" e assicurano

la riparabilità dell'impianto solare fotovoltaico grazie 

all'accessibilità e intercambiabilità dei componen�;

- laddove è prevista la sos�tuzione delle coperture, 

almeno l'80% (in peso) dei rifiu� non pericolosi da 

costruzione e demolizione (escluso il materiale 

naturale definito nella categoria 17 05 04) genera� in 

can�ere sono prepara� per il riu�lizzo / riciclaggio / 

altro recupero di materiale, comprese le operazioni di 

riempimento che u�lizzano rifiu� in sos�tuzione di altri

materiali

Prevenzione e 

riduzione

dell'inquinamento 

dell'aria, dell'acqua 

o del suolo.

Interven� di 

sos�tuzione/installazione di:

- impian� di cogenerazione CAR

alimenta� a biomasse/biogas;

- altri impian� che prevedono 

combus�one di solidi o 

produzione di biogas.

il proge'o è conforme ai piani di riduzione 

dell'inquinamento vigen� a livello mondiale, nazionale,

regionale o locale, ovvero prevede il ricorso alle BAT 

u�li alla riduzione degli inquinan� atmosferici ed 

all’abba%mento al camino di eventuali residui 

inquinan�.

3.4 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

Breve descrizione di come l’inves�mento proposto contribuisce a:

• MAS 2.A - Promuovere le misure di efficienza energe�ca e/o

• MAS 2.B:  Promuovere  le energie  rinnovabili  e  sviluppare  sistemi,  re� e  impian�  di  stoccaggio

energe�ci intelligen� a livello locale.

3.5 Coerenza del proge3o con la Strategia EUSALP

Breve descrizione di come l’inves�mento proposto contribuisce alla promozione dell’efficienza energe�ca e

della produzione e u�lizzo di energia rinnovabile locale nella Regione alpina,  nel se'ore privato. L’azione

mira a sostenere una significa�va riduzione del consumo energe�co nel se'ore dell’edilizia abita�va e della

mobilità, nonché  nelle piccole e medie imprese. L’azione promuove sistemi di  ges�one e monitoraggio

dell’energia a diversi livelli.

Maggiori approfondimen� al seguente link:

h'ps://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/organizzazione/regione-piemonte-bruxelles/

strategia-macroregionale-alpina-eusalp 
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4. REQUISITI ENERGETICI, AMBIENTALI ED ECONOMICI DELL’INTERVENTO 

(u�le per la valutazione a punteggio)

Per  ogni  singolo  intervento  proposto  i  risulta"  energe"ci  ed  emissivi  devono  essere  gius"fica"

anali"camente e sviluppa" mediante calcoli, elaborazioni, schemi, etc., ad un livello di de3aglio tale

da poter essere analizza" dal Comitato Tecnico di Valutazione:  essi devono riferirsi esclusivamente

agli interven" propos", evidenziando la situazione pre e post intervento, e non riferirsi meramente

ai consumi generali dell’azienda.

4.1 Idoneità tecnica del potenziale beneficiario

Questa  sezione  della  relazione  tecnica  deve  essere  u�lizzata  per  dimostrare  la  capacità  tecnica

posseduta dal richiedente per l’implementazione del proge'o. La capacità tecnica consiste nei requisi�

speciali di qualificazione che concernono l’esperienza e l’affidabilità organizza�va del richiedente, ad

esempio  a'uazione  di  proge%  analoghi  a  quello  ogge'o  di  domanda  negli  ul�mi  tre  anni,  la

disponibilità di tecnico / organo tecnico con specifico riferimento a quelli incarica� dei controlli qualità,

il grado di formazione dei sogge% concretamente responsabili dell’implementazione del proge'o, la

presenza e ruolo della figura dell’Energy Manager di cui alla L. 10/91, ecc.

A quest’ul�mo proposito, si chiede di descrivere il team dedicato allo sviluppo e alla realizzazione del

proge'o  proposto,  nonché  la  successiva  ges�one  delle  opere  una  volta  a%vate,  indicando

eventualmente  se  è  stato  nominato  l’Energy  Manager  o  se  è  stato  implementato  un  sistema  di

Ges�one dell’Energia conforme alla norma UNI ISO 50.001.

4.2 Rilevanza degli impa0 ambientali posi"vi

Esplicitare anali�camente il bilancio energe�co ed emissivo previsto dello  stato ante e post intervento

realizzato. 

Deve  essere  quan�ficato  il  risparmio energe�co,  in  termini  di  energia  primaria  [kWh],  o'enibile

dall’inizia�va tramite il raffronto dei bilanci energe�ci prima e dopo l’intervento. 

Per tu%  gli  interven� di efficientamento energe�co e di promozione delle rinnovabili  deve essere

dimostrato, esplicitando i da� di input e i calcoli, il rispe'o delle Condizioni specifiche di ammissibilità

di cui al Capitolo 2.3.3 del bando; i risparmi energe�ci ed emissivi sono da calcolare su base annuale.

In caso di impianto di cogenerazione, sia per l’ Azione II.2i.2 (EFFICIENZA) che  per la Azione II.2.ii.2

(RINNOVABILI) dovrà essere anali�camente dimostrato il raggiungimento delle condizioni previste per

la classificazione dell’impianto come “ad alto rendimento” di cui alla Dire%va 2012/27/UE.

4.2.1 Valutazione delle mancate emissioni

Si  deve esplicitare  anali�camente  il  rapporto  tra  le spese di  inves�mento e  la  riduzione  annua di

emissioni  di  gas a effe'o serra (CO2 equivalente). Le emissioni di gas serra valuta� in emissioni di

CO2eq, nel caso di combus�one stazionaria, possono essere assun� in base alla tabella so'ostante o

a%n� da bibliografia riconosciuta di cui vanno cita� i riferimen�.

Fa'ori di emissione:

Fon" energe"che u"lizzate P.C.I. CO2 prodo3a [kg/kWh]

Energia ele'rica da rete 0,4332 (3)

Gas naturale 9,45 [kWh/Sm3] 0,1969

GPL: Propano (C3H8) 24,44 [kWh/Sm3] 0,2284

GPL: Butano (C4H10) 32,25 [kWh/Sm3] 0,2308
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GPL: Miscela 70% di (C3H8) + 30% di (C4H10) 26,78 [kWh/Sm3] 0,2291

Carbone 7,92 [kWh/kg] 0,3402

Gasolio 11,86 [kWh/kg] 0,2642

Olio combus�bile 11,47 [kWh/kg] 0,2704

Biomasse solide 4,88 [kWh/kg] (1) 0,0412

Biomasse liquide 10,93 [kWh/kg] (1) 0,0823

Biomasse gassose 6,40 [kWh/kg] (1) 0,0823

Teleriscaldamento 0,3088

Teleraffrescamento 0,1029

Altro (specificare) (2) (2)

(1) valore da ado'are in mancanza del dato dichiarato dal fornitore della biomassa

(2) dato da documentare a cura del sogge'o cer�ficatore

(3) Il fa'ore di conversione in CO2 dell’energia ele'rica da rete si  applica all’energia ele'rica effe%vamente

u�lizzata dall’utenza in presenza di un POD e misurata tramite un contatore.

4.2.2 Metodologia di calcolo delle emissioni inquinan" atmosferiche NOx e PM10

Tu% gli impian� ogge'o di finanziamento e sogge% ad autorizzazione alle emissioni  in atmosfera

secondo quanto previsto  dal  D.  Lgs.  152/2006,  a prescindere dal  combus�bile u�lizzato, dovranno

garan�re prestazioni tali da non causare un aumento delle emissioni, secondo il principio DNSH (Do No

Significant Harm). 

Le  valutazioni  dovranno  essere  condo'e  a'raverso  i  modelli  di  calcolo  che  verranno  messi  a

disposizione del proponente sulle pagine web dedicate al presente Bando. 

I limi� di emissione defini� nella documentazione proge'uale allegata alla richiesta di agevolazione

devono essere stabili� con specifico a'o autorizza�vo dalle amministrazioni competen�.

A prescindere dal  rispe'o del  principio DNSH, in via generale in tu% i nuovi  impian� alimenta� a

biomassa  con  potenza  installata  inferiore  a  1  MW si  dovranno comunque  limitare  le emissioni  di

polveri so%li e biossido di azoto derivan� dal processo di combus�one rispe'ando i seguen� requisi�

minimi:

• i  generatori per la sola produzione di energia termica con potenza installata fino a 500 kW

dovranno essere cer�fica� 5 stelle ai sensi della classificazione approvata con il D.M. 186/2017;

• i generatori per la sola produzione di energia termica con potenza installata superiore ai 500

kW e inferiore a 1 MW dovranno garan�re prestazioni di rendimento energe�co ed emissive -

riportate  nella  specifica  scheda  tecnica  -  pari  o  superiori  a  quelle  fissate  per  i  generatori

classifica� 5 stelle ai sensi del citato D.M. 186/2017; 

• i generatori per la sola produzione di energia termica con potenza inferiore a 1 MW dovranno

inoltre essere dota� di sistemi di abba%mento delle polveri  so%li con efficienza cer�ficata

d’abba%mento di almeno l'80% in massa.

• Gli  impian�  di  riscaldamento  o  gli  impian�  di  riscaldamento  e  ven�lazione  combina�  di

ambien� e/o gli  impian� di condizionamento dell’aria o per gli impian� di condizionamento

dell’aria e ven�lazione combina� aven� potenza nominale u�le superiore a 290 kW dovranno

essere dota� di sistemi di automazione e controllo.

4.3 Miglioramento dell’efficienza energe"ca

Descrivere in maniera chiara ed esaus�va quanto indicato nei seguen� pun�:
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• Risparmio  in  kWh  di  energia  primaria  in  rapporto  alla  produzione  ANTE,  a  seguito

dell'intervento  [(kWhante-kWhpost)/kgprodo'o,numero pezzi,  ecc.];  descrivere  il  risparmio

conseguito in termini di energia primaria riferito all’unità di prodo'o, evidenziando la rela�va

diminuzione di domanda energe�ca conseguibile mediante l’a'uazione del proge'o proposto

• Quan�tà  di  energia  primaria  risparmiata  in  valore  uguale  o  superiore  a  1  kWh  per  euro

inves�to (esclusivamente per gli  interven� rela�vi all’Azione II.2.i.2 le'era b) - interven� di

razionalizzazione dei cicli produ%vi e u�lizzo efficiente dell’energia): esplicitare il rapporto tra

energia primaria risparmiata e costo inves�mento il rispe'o del fa'ore kWh/€.

La sommatoria dei risulta" di tu0 gli interven" propos" dovrà essere riportato nella Tabella F della

domanda di agevolazione in occasione della compilazione dell’istanza.

I risulta� dell’intervento i-esimo devono essere riporta� nello schema di Tabella so'o riportato.

Risulta� intervento i-esimo - Azione II.2i.2 Efficientamento energe"co nelle imprese

Tipo Descrizione Unità di misura
ANTE POST/Valore

previsionale
Variazione

Indicatori di 

risultato

RCR26 - Consumo annuo di 

energia primaria

kWh/anno

Indicatori 

ambientali

Gas ad effe'o serra Kg CO2 eq/anno

Ossidi di azoto - NOx Kg NOx/anno

Ossidi di PM10 Kg PM10/anno

Risulta� intervento i-esimo - Azione II.2.ii.2 Promozione dell’u"lizzo delle energie rinnovabili

Tipo Descrizione Unità di misura
ANTE POST/Valore 

previsionale
Variazione

Indicatori di 

risultato

RCR31 - Totale dell’energia 

rinnovabile prodo'a, di cui: 

ele'rica, termica)

kWh/anno

RCR31 - Ele'rica kWh/anno

RCR31 - Termica kWh/anno

Indicatori di 

Output

RCO22 - Capacità 

supplementare di 

produzione di energia 

rinnovabile, di cui:

kW

RCO22 - Ele'rica kW

RCO22 - Termica kW

Indicatori 

ambientali

Gas ad effe'o serra Kg CO2 eq/anno

Ossidi di azoto - NOx Kg NOx/anno

Ossidi di PM10 Kg PM10/anno
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4.4 Potenziamento  u"lizzo  FER  e  conseguente  riduzione  emissioni  (solo  per  l’Azione

“Rinnovabili”)

Qualora,  rispe'o  alla  situazione  ante  operam sia  prevista  l’installazione  di  un  impianto  per  la

produzione  di  energia  rinnovabile,  occorre  quan�ficare  la  nuova  potenza  installata  prevista  e  la

connessa riduzione di emissioni climalteran� ed inquinan�.

Esplicitare chiaramente gli impian� FER esisten� a servizio dell’Impresa indicando la potenza installata,

l’energia annua prodo'a, la data entrata in esercizio.

4.5 Valutazione dell’efficacia dell’inves"mento finanziato:

Descrivere in de'aglio le spese inserite nell’apposita tabella in domanda.

Calcolare  in  modo esplicito  la  spesa  ammissibile  a  contributo;  questa  è  calcolata  diversamente  a

seconda delle cara'eris�che del proponente, delle finalità dell’inizia�va e del regime d’aiuto indicato. 

Qualora necessario, a seconda della �pologia di intervento realizzata, si dovrà effe'uare il calcolo dei

c.d.  “sovraccos�”,  gius�ficandoli  mediante  la  presentazione  dei  preven�vi  per  l’impianto ado'ato

come confronto (cfr. paragrafo 2.2).

Descrivere in maniera chiara ed esaus�va quanto indicato nei seguen� pun�:

• Rapporto tra cos� di inves�mento e riduzione annua dei consumi energe�ci, limitatamente alla

linea di produzione/edificio su cui si interviene [€inves�to/(kWhante-kWhpost)]: esplicitare il

rapporto tra il costo sostenuto per la realizzazione del proge'o e la riduzione del consumo di

energia primaria, rela�vo all’ambito di intervento previsto;

• Rapporto  tra  produzione  e  cos�  energe�ci  ante  e  post  [kgprodo'o,numero  pezzi,

ecc./(kWhante)]/[kgprodo'o,numero pezzi, ecc./kWhpost].

4.6 Qualità economico finanziaria del proge3o

Descrivere in maniera chiara ed esaus�va quanto indicato nei seguen� pun�:

• Miglior rapporto tra cos� e benefici che si intende o'enere per effe'o del proge'o

• Per�nenza dei cos� rispe'o alle disposizioni del bando 

• Congruità dei cos� per le opere di ada'amento al cambiamento clima�co

Quadro economico e finanziario del Proge�o
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Deve essere presentato un Quadro economico del proge'o globale, dove siano de'aglia� i cos� di

inves�mento ammissibili, come individua� al par. 2.6 del Bando, disaggrega� per le principali voci di

costo.

Tipologia spesa ammissibile Importo[€]

a) Spese  per  l’acquisto  di  macchinari  e  a'rezzature  o  per  fornitura  di

componen�

b) Spese per installazione e posa in opera degli impian�

c) Spese per opere edili

d) Spese tecniche

Totale spese ammissibili

Per  ogni  intervento  di  efficientamento  energe�co  afferente  all’ar�colo  38  e  38-bis  del  Reg.  UE

651/2014 (Azione II.2i.2 Efficientamento energe�co nelle imprese - Linee b), c), d), e) indicare nella

apposita tabella che segue la scelta riguardante la modalità di individuazione dei “cos� ammissibili”

(così come defini� al comma 3) dell’ar�colo 38 del Reg. UE 651/2014).

Un esempio di comparazione di calcolo dei cos� ammissibili è riportato nella tabella seguente.
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Linea di

intervento

Azione

II.2i.2

Titolo dell’intervento Costo

intervento

[ Ci ]

Esistenza /

applicazione

scenario

controfa3uale

Riferimen" a

preven"vo /

voci di costo

dell’alterna"va

controfa3uale

Costo

alterna"va

controfa3uale

[ Cf ]

Costo intervento

ammissibile

[Ca = Ci-Cf]

% massima

intensità di aiuto

applicabile Reg.

651/14

 (in funzione della

dimensione

dell’impresa)

Aiuto Massimo

Concedibile

[Ca x  %max

intensità

aiuto]

es.  Linea b) es. installazione 

compressore a 

portata variabile

es. € 100.000 - SI

- SI, ma con 

dimezzamento 

intensità aiuto

- NO

es.

nomina�vo 

fornitore  / n° e 

data preven�vo 

allegato a 

domanda di 

agevolazione

es. € 40.000 es. €60.000 mPI=50%

MI=40%

GI=30%

es.

60.000 x 50% =

€30.000

es.  Linea b) es. sos�tuzione 

generatore di vapore

es. € 100.000 - SI

- SI, ma con 

dimezzament

o intensità 

aiuto

- NO

Non necessario

(in quanto si è optato

per  il  dimezzamento

%  massima  intensità

dell’aiuto prevista dal

Reg. 651/14)

es. € 0,00 es. €100.000 mPI= 50%/2 = 25%

MI= 40%/2 = 20%

GI= 30%/2 = 15%

es.

100.000 x 25%

=

€25.000

es.  Linea b) es. recupero di calore

impianto produ%vo

es. € 100.000 - SI

- SI, ma con 

dimezzamento 

intensità aiuto

- NO

Non applicabile

(in quanto non esiste

scenario

controfa'uale)

es. € 0,00 es. €100.000 mPI=50%

MI=40%

GI=30%

es.

100.000 x 50%

=

€50.000
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5. VITA  UTILE  DEGLI  IMPIANTI  PROPOSTI  ED  EVENTUALI  NOTE  RIGUARDO  ALLA

MANUTENZIONE

Indicare  la  vita  u�le  prevista  degli  impian�  propos�  e  le  eventuali  operazioni  di  manutenzione

programmata che devono essere effe'uate da parte del beneficiario dell’eventuale contributo. 

Indicare inoltre le azioni di monitoraggio previste dal bando, che si intendono effe'uare sull’inizia�va (cfr.

Istruzioni  per  la  presentazione  della  rendicontazione  degli  interven�  esegui�  e  del  successivo

monitoraggio dell’efficienza energe�ca che sarà reso disponibile sulle pagine dedicate al Bando del portale

web di Finpiemonte).
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Numero domanda: Data:                   

A Finpiemonte S.p.A.

Programma Regionale F.E.S.R. 2021/2027

Bando Efficienza energe�ca e fon� rinnovabili nelle imprese 

1



Numero domanda: Data:                   

A. ENTE/IMPRESA 

A.1 Anagrafica 

Denominazione o ragione sociale _______________________________

Forma giuridica    _______________________________

Codice Fiscale dell’impresa     _______________________________

Par�ta IVA _______________________________

Rilasciato da _____________________ in data ____________

1 Inserire codice ATECO prevalente dell’impresa.

2 La sezione A.1.2 Legale Rappresentante è presente solo se nella domanda è stato indicato un sogge(o delegato interno 

all’impresa con potere di firma.

2



Numero domanda: Data:                   

A.1.2 Sede legale

Comune ________________________________________________ Prov. ________

(in alterna
va per Stato estero: Stato estero _________________________________

Ci(à estera ___________________________________________________________)                     

CAP _________________ Indirizzo  ___________________________n.__________

Telefono __________________  Indirizzo PEC ______________________________  

A.5 Estremi bancari 

IBAN __________________________________________ 

Intestatario C/C_________________________________________________________________

3 La sezione è obbligatoria. 

4 Banca
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Numero domanda: Data:                   

B. INFORMAZIONI GENERALI SULL’IMPRESA

B.1 Profilo dell’impresa 

Breve sintesi della a3vità dell’impresa

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

B.4 Aziende controllate 

Codice fiscale Denominazione Azienda Forma Giuridica Nazione  Sede

Legale

Quota

%

4



Numero domanda: Data:                   

B.5 Da� di bilancio5 

Riportare i da
 rela
vi agli ul
mi due bilanci chiusi e approva


5 E’ possibile inserire il valore zero ove il dato non è disponibile.

5



Numero domanda: Data:                   

6



Numero domanda: Data:                   

6 Tipologie di beneficiario:

- Micro/Piccola/Media Impresa

- Grande Impresa
7bis, Scelta mul�pla. Selezionare almeno un de(aglio intervento

7



Numero domanda: Data:                   

C.2 Abstract del proge5o di inves�mento 

Titolo ___________________________________

Sintesi  proge(o  (breve  descrizione  dell’intervento  con  par
colare  evidenza  al  rispe�o  del

principio di DNSH) ___________________________

8 Durata massima: 24 mesi

9 La sede Intervento deve essere necessariamente in Piemonte. Inserire tante sedi Intervento quante sono le unità locali dove 

viene realizzato il proge(o.  

10 Se la sede intervento o amministra�va/intervento si trova in area 107.3.c, il beneficiario può selezionare la premialità.

11 Inserire il codice ATECO primario della sede (unità locale) ogge(o di intervento.

12 Se viene selezionata “Unità produ$va non ancora a$vata in Piemonte” è comunque obbligatorio indicare tu3 i campi rela�vi 

alla sede ad eccezione di telefono ed indirizzo PEC
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Numero domanda: Data:                   

 

13 Importo MINIMO del totale delle spese: € 50.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa;  € 300.000,00 per Grande Impresa.   

Non è previsto un importo MASSIMO per il totale delle spese, fermo restando che gli impor� massimi agevolabili sono i seguen�: 

€3.000.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa;  €5.000.000,00 per Grande Impresa

14 Inserire i cos� che compongono il piano delle spese dell’inves�mento IVA ESCLUSA, fa3 salvi i casi in cui l’IVA sia realmente e

defini�vamente sostenuta e non sia recuperabile ai sensi della norma�va nazionale di riferimento. Si ricorda che il bando prevede

che per almeno il  70% del valore  dell’inves�mento siano presen� preven�vi,  approfondi� ad  un livello di  de(aglio tale da

agevolare la comprensione della distribuzione degli impor� tra le voci di spesa ammissibili.

9



Numero domanda: Data:                   

<codiceFiscale>15

15 Da� facolta�vi

10



Numero domanda: Data:                   

E. TIPOLOGIA DI AIUTO E AGEVOLAZIONE RICHIESTA

Sulla base dell’importo dell’inves�mento proposto di € ________________________16 si richiede 

un’agevolazione pubblica a valere sulla seguente base giuridica:

E.1 Tipologie di aiuto

importo MINIMO: € 50.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa;  € 300.000,00 per Grande Impresa;

e di importo MASSIMO: €3.000.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa;   €5.000.000,00 per Grande Impresa.

La somma di finanziamento + contributo non può superare il totale delle spese.

20 Sezione obbligatoria. Le quan�ficazioni numeriche devono trovare opportuna gius�ficazione nella relazione tecnico economica 

e nei rela�vi allega�.

21 Valore da compilare, se presente; se assente, inserire il valore 0 (zero)

22 Valore da compilare. I cos� ammissibili sono determina� in conformità a quanto previsto dai rela�vi ar�coli del Reg. UE 

651/2014.

11



Numero domanda: Data:                   

24 Il campo viene valorizzato automa�camente dal sistema con valore 1. Il de(aglio dell’indicatore “RCO01” (rela�vo alla 

dimensione d’impresa) deve essere compilato con valore 1 in corrispondenza dell’effe3va dimensione d’impresa e con zero negli 

altri campi. Il sistema NON fa una verifica tra l’indicatore RCO01 “generico” e quello di de(aglio, quindi deve essere compilato 

con a(enzione.

25  Il campo “RCO03 imprese sostenute mediante strumen� finanziari” viene valorizzato automa�camente dal sistema con il 

valore 1

26 Obbligatorio

27 Obbligatorio

12



Numero domanda: Data:                   

35 Obbligatorio SOLO nel caso di interven� di realizzazione di impian� di produzione di energia ele(rica.

36 Obbligatorio SOLO nel caso in cui l’intervento lo preveda (fare riferimento allegato 5 del bando - schema di RTE)

37 Obbligatorio SOLO nel caso in cui la domanda preveda almeno un intervento su Linea c)

38 Obbligatorio SOLO nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge(o delegato interno all’impresa. L’a(o di delega

deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal legale rappresentante dell’impresa (delegante). Nel caso di firma 

autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di iden�tà in corso di validità del 

legale rappresentante firmatario. L’a(o di delega deve essere predisposto secondo il modello standard disponibile sul sito 

www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla presente misura.

13



Numero domanda: Data:                   

o è stata des�nata la marca da bollo con numero _____________________, e che la 

sudde(a non è stata e non sarà u�lizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi dell'art.

3 del decreto ministeriale 10/11/2011);
o l'imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale;

o di essere sogge(o esente dall'apposizione della marca da bollo per la seguente 

mo�vazione ______________________ ai sensi di _________________________ ;
3. che l’intervento NON rientra negli ambi� di cui all’art. 7 del Regolamento (UE) 2021/1058 e

NON rientra negli ambi� esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Regolamento

(UE) n. 651/2014; 

39 Così come previsto dal bando, nel caso in cui siano necessarie delle autorizzazioni, esse devono già essere state o(enute. Per la

definizione di “autorizzazione” fare riferimento a quanto riportato sul bando.

14
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14. che l’impresa non si trova nella condizione di dover restituire a Finpiemonte o alla Regione

Piemonte  somme  derivanti  da  altre  agevolazioni  precedentemente  concesse  (tale  obbligo

riguarda le restituzioni derivanti da provvedimenti di revoca e/o dal mancato rispetto dei piani

di ammortamento);
15. di essere a conoscenza che, conformemente a quanto disposto dall'art. 9, c. 5 del d.lgs.

31/3/1998 n.  123, i  crediti  conseguenti  alla  revoca dell'agevolazione sono preferiti  a

ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio

per spese di giustizia e di quelli previsti dall'articolo 2751-bis del codice civile e fatti

salvi i diritti preesistenti dei terzi;

nell’ambito del  PR FESR 2021/2027 del Piemonte; 
27. fornire  le  informazioni  necessarie  per  il  monitoraggio  finanziario,  fisico  e  procedurale

periodico e per la sorveglianza delle inizia�ve finanziate. Il Des�natario finale della misura è

tenuto  a  rispondere  alle  a3vità  conosci�ve  e  di  monitoraggio  che  la  Regione  Piemonte

avvierà  al fine di  verificare  l’effe3vo livello di  efficienza energe�ca o produzione da fon�

rinnovabili raggiunto, e di ulteriori indicatori a tes�monianza dei risulta� raggiun� in stre(a

relazione con il sostegno pubblico alle inizia�ve;
28. rispe(are le regole di cumulo previste dal Bando;

15



Numero domanda: Data:                   

29. mantenere, per tu(a la durata del proge(o, l'a3vità e l’unità locale sul territorio regionale; 
30. cos�tuire  -  per  i  sogge3  non  aven�  unità  locale  operante  sul  territorio  della  Regione

Piemonte - una unità locale  opera�va ubicata sul territorio regionale preliminarmente alla

concessione  e  comunque  prima  di  qualsiasi  pagamento.  Tale  requisito  dovrà  essere

confermato mediante la regolare iscrizione alla Camera di Commercio di competenza pena la

decadenza automa�ca della concessione; 
31. consen�re i  controlli  previs� dal  Bando, producendo  tu(a la documentazione richiesta in

sede di controllo;
32. rispe(are  il  criterio  di  contabilità  separata  per  tu(e  le  spese  sostenute  sulla  presente

16
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Tra5amento da� personali

□ Il  so(oscri(o  dichiara  di  aver  preso  visione  dell’Allegato  1  –  “Tra(amento  dei  da�

personali” contenuto nel bando

Regole di compilazione

□  Il so(oscri(o dichiara di aver preso visione delle regole di compilazione della domanda.

Presa visione  

17



Numero domanda: Data:                   

A: Finpiemonte S.p.A.

Programma Regionale Piemonte F.E.S.R. 2021/2027

Bando Efficienza energe�ca e fon� rinnovabili nelle imprese 

1



Numero domanda: Data:                   

A. ENTE/IMPRESA 

A.1 Anagrafica 

Denominazione o ragione sociale _______________________________

Forma giuridica    _______________________________

Codice Fiscale dell’impresa _______________________________

Tipo Documento di riconoscimento ___________________________      n. __________________

Rilasciato da _____________________ in data ____________

1
 Inserire codice ATECO prevalente dell’impresa.

2
 La sezione A.1.2 Legale Rappresentante è presente solo se nella domanda è stato indicato un sogge%o delegato con potere di 

firma.

2
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A.1.2 Sede legale

Comune ________________________________________________ Prov. ________

(in alterna
va per Stato estero: Stato estero _________________________________

Ci%à estera ___________________________________________________________)                     

CAP _________________ Indirizzo  ___________________________n.__________

Telefono __________________  Indirizzo PEC ______________________________  

A.2 Persona dell’impresa autorizzata ad intra+enere conta, 

Intestatario C/C_________________________________________________________________

3
 La sezione è obbligatoria.

4
 Banca

3
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B. INFORMAZIONI  GENERALI SULL’IMPRESA

B.1 Profilo dell’impresa 

Breve sintesi della a0vità dell’impresa

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

4
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B.5 Da� di bilancio5 

Riportare i da
 rela
vi agli ul
mi due bilanci chiusi e approva


5
 E’ possibile u1lizzare il valore zero ove il dato non è disponibile.

5



Numero domanda: Data:                   

ges
one accessoria)

Indice di rotazione del magazzino (scarico di magazzino/ 

scorta media)

DSO (Days Sales Outstanding) Tempo Medio di Incasso dei

credi


DPO (Days payable outstanding) Tempo Medio di 

pagamento dei fornitori

U.L.A (unità lavora
ve annue)

6



Numero domanda: Data:                   

C. INFORMAZIONI SUL PROGETTO PROPOSTO A FINANZIAMENTO

C.1 Cara+eris�che del proge+o di inves�mento 

Tipologia di beneficiario6 _________________________

C.3 Sedi9

C.3.1 Sede 001

6
 Tipologie di beneficiario:

- Micro/Piccola/Media Impresa

- Grande Impresa
7
 Scelta mul1pla. Selezionare almeno un de%aglio intervento

8
 Durata massima: 24 mesi

7



Numero domanda: Data:                   

Tipo Sede Amministrativa/Intervento □                Intervento □             Amministrativa □

Comune  ________________________________   Prov. _____________________________

CAP  ____________________    Indirizzo _________________________   n. ___________  

Telefono __________________ 

Indirizzo PEC u1lizzato per le comunicazioni _________________

9
 La sede Intervento deve essere Necessariamente in Piemonte. Inserire tante sedi Intervento quante sono le unità locali dove 

viene realizzato il proge�o.

10
 Inserire il codice ATECO primario della sede (unità locale) ogge�o di intervento.

11
 Se viene selezionata “Unità produttiva non ancora attivata in Piemonte” è comunque obbligatorio indicare tutti i 

campi relativi alla sede ad eccezione di telefono ed indirizzo PEC

8
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D. SPESE 

Quadro generale dei cos1 riferito al proge%o nel suo complesso.

D.1 Piano delle spese12

12
 Importo MINIMO del totale delle spese: € 50.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa; € 300.000,00 per Grande Impresa. Non 

è previsto un importo MASSIMO per il totale delle spese, fermo restando che gli impor1 massimi agevolabili sono i seguen1: 

€3.000.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa; €5.000.000,00 per Grande Impresa

13
 Inserire i cos1 che compongono il piano delle spese dell’inves1mento IVA ESCLUSA, fa0 salvi i casi in cui l’IVA sia realmente e

defini1vamente sostenuta e non sia recuperabile ai sensi della norma1va nazionale di riferimento. Si ricorda che il bando prevede

che per  almeno il  70% del  valore dell’inves1mento siano presen1 preven1vi,  approfondi1 ad un livello di  de%aglio tale da

agevolare la comprensione della distribuzione degli impor1 tra le voci di spesa ammissibili.

14
 Da1 facolta1vi

9



Numero domanda: Data:                   

E. TIPOLOGIA DI AIUTO E AGEVOLAZIONE RICHIESTA

Sulla base dell’importo dell’inves1mento proposto di € ________________________15 si richiede

un’agevolazione pubblica a valere sulla seguente base giuridica:

E.1 Tipologie di aiuto

15
 Pari al totale del piano delle spese.

16
 Campo da compilare obbligatoriamente.

17 La somma di finanziamento e sovvenzione a fondo perduto deve essere di:

importo MINIMO: € 50.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa; € 300.000,00 per Grande Impresa;

e di importo MASSIMO: €3.000.000,00 per Micro/Piccola/Media Impresa; € 5.000.000,00 per Grande Impresa.

La somma di finanziamento + contributo non può superare il totale delle spese.

10



Numero domanda: Data:                   

F. INDICATORI

Inserire  le grandezze richieste con la  corre%a unità  di  misura,  in funzione dei  SOLI  interven1

propos1, non del totale generale dei consumi dell’Impresa

ALLEGATI

18
 La variazione deve essere sempre ≥ 0

19
 Il campo viene valorizzato automa1camente dal sistema con valore 1. Il de%aglio dell’indicatore “RCO01” (rela1vo alla 

dimensione d’impresa) deve essere compilato con valore 1 in corrispondenza dell’effe0va dimensione d’impresa e con zero negli 

altri campi. Il sistema NON fa una verifica tra l’indicatore RCO01 “generico” e quello di de%aglio, quindi è il richiedente che deve 

compilarlo con a%enzione.

20
  Il campo “RCO03 imprese sostenute mediante strumen1 finanziari” viene valorizzato automa1camente dal sistema con valore 1

11
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Tipologia Nome doc
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27
 Obbligatorio SOLO nel caso in cui l’intervento lo preveda. Si ricorda che, nel caso in cui siano necessarie delle autorizzazioni, 

esse devono già essere state o%enute. Per la definizione di “autorizzazione” fare riferimento a quanto riportato sul bando.

28
 Obbligatorio SOLO nel caso di nuovi cogeneratori.

29
 Obbligatorio SOLO nel caso di interven1 di realizzazione di impian1 di produzione di energia ele%rica.

30
 Obbligatorio SOLO nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge%o delegato interno all’impresa. L’a%o di delega

deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal legale rappresentante dell’impresa (delegante). Nel caso di firma

autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di iden1tà in corso di validità del

legale rappresentante firmatario.  L’a%o di  delega deve  essere predisposto secondo il  modello standard  disponibile sul  sito

www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla presente misura.

13



Numero domanda: Data:                   

o è stata des1nata la marca da bollo con numero _____________________, e che la 

sudde%a non è stata e non sarà u1lizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi 

dell'art. 3 del decreto ministeriale 10/11/2011);

o l'imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale;

o di essere sogge%o esente dall'apposizione della marca da bollo per la seguente 

mo1vazione ______________________ ai sensi di _________________________ ;

3. che l’intervento NON rientra negli ambi1 di cui all’art. 7 del Regolamento (UE) 2021/1058 e

NON rientra negli ambi1 esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Regolamento

aggiorna1, che non sono state omesse passività, pesi o vincoli esisten1 sulle a0vità

13. l'insussistenza della sanzione amministra1va prevista all'art. 9, c. 2 le%. d) d.lgs. 231/2001

consistente nell'esclusione da agevolazioni, finanziamen1, contribu1 o sussidi e l'eventuale

revoca di quelli già concessi;

14. che l’impresa non si trova nella condizione di dover res1tuire a Finpiemonte o alla Regione

Piemonte somme derivan1 da altre  agevolazioni  precedentemente concesse (tale  obbligo

31
 Così come previsto dal bando, nel caso in cui siano necessarie delle autorizzazioni, esse devono già essere state o%enute. Per la

definizione di “autorizzazione” fare riferimento a quanto riportato sul bando.

14
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riguarda le res1tuzioni  derivan1 da provvedimen1 di  revoca e/o dal  mancato rispe%o dei

piani di ammortamento);

15. di  essere  a  conoscenza che,  conformemente a  quanto  disposto dall'art.  9,  c.  5  del  d.lgs.

31/3/1998 n.  123,  i  credi1 conseguen1 alla  revoca dell'agevolazione sono preferi1  a ogni

altro 1tolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio per spese di

gius1zia  e  di  quelli  previs1  dall'ar1colo  2751-bis  del  codice  civile  e  fa0  salvi  i  diri0

preesisten1 dei terzi;

16. di essere a conoscenza che Finpiemonte S.p.A. non intra0ene alcun rapporto par1colare di

collaborazione  con  società  o  liberi  professionis1  che  svolgano  l'a0vità  di  consulenza  o

27. fornire  le  informazioni  necessarie  per  il  monitoraggio  finanziario,  fisico  e  procedurale

periodico e per la sorveglianza delle inizia1ve finanziate. Il Des1natario finale della misura è

tenuto  a  rispondere  alle  a0vità  conosci1ve e  di  monitoraggio  che  la  Regione  Piemonte

avvierà  al fine di  verificare  l’effe0vo livello di efficienza energe1ca o produzione da fon1

rinnovabili raggiunto, e di ulteriori indicatori a tes1monianza dei risulta1 raggiun1 in stre%a

relazione con il sostegno pubblico alle inizia1ve;

28. rispe%are le regole di cumulo previste dal Bando;

29. mantenere, per tu%a la durata del proge%o, l'a0vità e l’unità locale sul territorio regionale; 

15
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30. cos1tuire  -  per  i  sogge0  non  aven1  unità  locale  operante  sul  territorio  della  Regione

Piemonte - una unità locale opera1va ubicata sul territorio regionale preliminarmente alla

concessione  e  comunque  prima  di  qualsiasi  pagamento.  Tale  requisito  dovrà  essere

confermato mediante la regolare iscrizione alla Camera di Commercio di competenza pena la

decadenza automa1ca della concessione; 

31. consen1re i  controlli  previs1 dal  Bando,  producendo tu%a la  documentazione richiesta in

sede di controllo;

32. rispe%are  il  criterio  di  contabilità  separata  per  tu%e  le  spese  sostenute  sulla  presente

domanda  di  aiuto,  in  analogia  con  quanto  previsto  dall’art.  74,  comma  1,  le%era  a)  del

16
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Tra+amento da� personali

□ Il  so%oscri%o  dichiara  di  aver  preso  visione  dell’Allegato  1  “Tra%amento  dei  da1

personali” contenuto nel bando

Regole di compilazione

□  Il so%oscri%o dichiara di aver preso visione delle regole di compilazione della domanda.

17



ALLEGATO 7 – Dichiarazione Climate Proofing

Il/La So	oscri	o/a Cognome ___________________Nome________________________________

Nato/a ___________________________Provincia _______________________ il ______________

(in alterna�va per Stato estero: Nato in _________________________________ il __________) Residente in 

___________________________ Provincia __________________________________

(in alterna�va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à _____________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n._______________

Codice Fiscale ____________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a& di cui all’art. 76 del

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in

qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGATO della Impresa _________________________________ 

SEDE INTERVENTO (aggiungere più sezioni in caso la domanda di agevolazione riguardi più unità locali)

Comune ________________________________________________ Prov. ________ (in alterna�va per Stato estero: 

Stato estero _________________________________ Ci	à estera 

___________________________________________________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________n.__________ Telefono __________________ 

Indirizzo PEC _________________________________________________ 

E-mail ____________________

In relazione al proge	o candidato nell’ambito della Misura [numero e nome misura] - Bando [nome del bando] che 

interessa i seguen� se	ori di intervento:

Indicare i Se	ori di intervento rela�vi al proge	o presentato: 

RSO 2.1

� 040. Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi imprese e misure di sostegno 

conformemente ai criteri di efficienza energetica

� 055. Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento efficiente e teleraffreddamento con basse 

emissioni del ciclo di vita

RSO 2.2

� 048. Energia rinnovabile: solare

� 050. Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effe	o serra

� 052. Altre energie rinnovabili (compresa l'energia geotermica)

� 054. Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e teleraffreddamento

DICHIARA CHE:
secondo quanto indicato negli “Indirizzi per la verifica clima�ca dei proge& infrastru	urali in Italia per il periodo 2021-

2027”  defini� dal Dipar�mento per le Poli�che di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri

per il se	ore di intervento (Codice se	ore di intervento) è previsto [indicare se siano o non siano necessarie la verifica 

di neutralità clima�ca e la verifica della resilienza clima�ca]

per il se	ore di intervento (Codice se	ore di intervento) è previsto [indicare se siano o non siano necessarie la verifica 

di neutralità clima�ca e la verifica della resilienza clima�ca]

Luogo e data                                                                      firma digitale

1



NOTA BENE

Compilare la dichiarazione sulla fase di screening della verifica di neutralità clima�ca SOLAMENTE nei casi previs�

dagli “Indirizzi per la verifica clima�ca dei proge# infrastru$urali in Italia per il periodo 2021- 2027”  defini� dal

Dipar�mento per le Poli�che di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DICHIARAZIONE

VERIFICA DI NEUTRALITÀ CLIMATICA (Mi1gazione) FASE – SCREENING

Il/La So	oscri	o/a Cognome ___________________Nome________________________________

Nato/a ___________________________Provincia _______________________ il ______________

(in alterna�va per Stato estero: Nato in _________________________________ il __________) Residente in 

___________________________ Provincia __________________________________

(in alterna�va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à _____________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n._______________

Codice Fiscale ____________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a& di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in 

qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGATO dell’Impresa_________________________________ 

DICHIARA CHE:

l’operazione ogge	o di finanziamento rientra (scegliere una sola opzione):

□ nell’ambito di un’operazione assogge	ata a procedura di valutazione di impa5o ambientale (screening/VIA)
ai sensi della norma�va vigente;

□ in una delle categorie di proge	o elencate nella prima riga della Tabella 2 del Documento “Orientamen�

tecnici per infrastru	ure a prova di clima nel periodo 2021-2027, Comunicazione 2021/C 373/01)”, ovvero in

una delle seguen� categorie di proge	o:

□ servizi di telecomunicazione; 

□ re� di approvvigionamento di acqua potabile;

□ re� di raccolta delle acque piovane e delle acque reflue (e per similitudine le vasche di laminazione);

□ tra	amento delle acque reflue industriali su piccola scala e tra	amento delle acque reflue urbane;

□ proge& immobiliari (costruzione di nuovi edifici);

□ a&vità di ricerca e sviluppo;

□ prodo& farmaceu�ci e biotecnologia.

Pertanto l’operazione finanziata, rientrando in una delle categorie su indicate, ha un basso impa	o in termini

di emissioni di gas climalteran� e conseguentemente non risulta necessario procedere con la successiva fase

di “analisi de	agliata” prevista dalla citata Comunicazione 2021/C 373/01. 

□ NON RIENTRA nei due casi preceden� e pertanto risulta necessario procedere con l’analisi de	agliata.

Luogo e data                                                                      Firma digitale

2



NOTA BENE

Nel caso si sia dichiarato che è necessario compiere un’analisi de$agliata, con�nuare a compilare la dichiarazione

DICHIARAZIONE

VERIFICA DI NEUTRALITÀ CLIMATICA (Mi1gazione) FASE – ANALISI DETTAGLIATA

Il/La So	oscri	o/a Cognome ___________________Nome________________________________

Nato/a ___________________________Provincia _______________________ il ______________

(in alterna�va per Stato estero: Nato in _________________________________ il __________) Residente in 

___________________________ Provincia __________________________________

(in alterna�va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à _____________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n._______________

Codice Fiscale ____________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a& di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in 

qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGATO dell’Impresa_________________________________ 

DICHIARA CHE:

□ l’operazione ogge	o di finanziamento DISPONE di una valutazione quan�ta�va delle emissioni di CO2eq (esempio

da diagnosi energe�che, cer�ficazioni energe�che-APE), in base alla quale le emissioni per anno di funzionamento

sono s�mate in__________________ t CO2eq.

Si dichiara quindi che il valore emissivo di CO2eq rela1vo al proge5o risulta:

□ inferiore a 20.000 t/anno

□ superiore a 20.000 t/anno

Luogo e data                                                                      firma digitale
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NOTA BENE

Compilare la dichiarazione sulla fase di screening della verifica di resilienza clima�ca nei casi previs� dagli “Indirizzi

per la verifica clima�ca dei proge# infrastru$urali in Italia per il periodo 2021- 2027”  defini� dal Dipar�mento per

le Poli�che di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DICHIARAZIONE

VERIFICA DI RESILIENZA CLIMATICA (Ada5amento) FASE – SCREENING

Il/La So	oscri	o/a Cognome ___________________Nome________________________________

Nato/a ___________________________Provincia _______________________ il ______________

(in alterna�va per Stato estero: Nato in _________________________________ il __________) Residente in 

___________________________ Provincia __________________________________

(in alterna�va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à _____________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n._______________

Codice Fiscale ____________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a& di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in 

qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGATO _________________________________ 

DICHIARA CHE:

l’operazione ogge	o di finanziamento (scegliere una sola opzione):

Caso 1

□ è assogge	ata a  procedura di valutazione di impa5o ambientale (screening/VIA) ai sensi della norma�va

vigente e nell’ambito della medesima procedura è stata effe	uata la verifica di resilienza.

OPPURE

Caso 2

□ è  necessario  condurre  l’analisi  di  vulnerabilità, in  o	emperanza  al  paragrafo  3.3  del  documento

“Orientamen� tecnici  per  infrastru	ure a  prova di  clima nel  periodo  2021-2027  (Comunicazione 2021/C

373/01)”.  A  tal  fine è  necessario procedere ad  una prima analisi  (Screening)  in  funzione della  �pologia

specifica del  Proge	o (sensibilità) e  del  territorio in  cui  esso  ricade (esposizione),  secondo  le  indicazioni

contenute all’allegato 1.

Nel caso 2, effe	uata l’analisi di vulnerabilità si dichiara che: 

□ tu& gli ambi� di rischio per�nen� al proge	o hanno una classe di rischio basso  e di conseguenza il proge	o

non necessita di ulteriore analisi de	agliata;

□ almeno un ambito di rischio per�nente al  proge	o ha una classe di  rischio medio, alto o estremo e  di

conseguenza il proge	o necessita di ulteriore analisi de	agliata.

Luogo e data                                                                                                           firma digitale 
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NOTA BENE

Nel caso si sia dichiarato che è necessario compiere un’analisi de$agliata, con�nuare a compilare la dichiarazione:

DICHIARAZIONE

VERIFICA DI RESILIENZA CLIMATICA (Ada5amento) FASE – ANALISI DETTAGLIATA

Il/La So	oscri	o/a Cognome ___________________Nome________________________________

Nato/a ___________________________Provincia _______________________ il ______________

(in alterna�va per Stato estero: Nato in _________________________________ il __________) Residente in 

___________________________ Provincia __________________________________

(in alterna�va per Stato estero: Residente in __________________ ci	à _____________________) 

CAP _________________ Indirizzo ___________________________________n._______________

Codice Fiscale ____________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a& di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in 

qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGATO _________________________________ 

DICHIARA CHE:

• la  documentazione  rela�va  all’operazione  ogge	o  di  finanziamento  con1ene  una  sezione  dedicata  (ad

esempio elaborato o contenuto della relazione di proge	o) in cui il proge	o stesso è valutato in relazione

all’ada	amento ai rischi clima�ci individua� sulla base del clima a	uale e futuro (con un orizzonte temporale

almeno al 2050);

• facendo  riferimento  ai  soli  rischi  clima�ci  di  per�nenza  dell’operazione  si  applicheranno  le  “Azioni  di
ada5amento” (o azioni equivalen�) indicate nella tabella seguente: 

Tipologia di azione Breve descrizione dell’azione ado	ata

(campo da compilare a cura del Beneficiario)

Formazione, sviluppo delle capacità

Monitoraggio

Uso di best prac�ces e norme

Uso di soluzioni basate sulla natura (Nature 

Based Solu�on, NBS)

Soluzioni di ingegneria e proge	azione tecnica

Ges�one dei rischi, assicurazione

Luogo e data                                                                                                           firma digitale  
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